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Orgoglio e pregiudizio 

ritorna Triestebookfest Jane Austin al Rossetti 
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La corsa ai vaccini progettato da PWC 
dei cinquantenni «Ci servono sei mesi» 
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| ministri degli Esteri affrontano il dossier sul processo di allargamento 
Di Maio: «Risposte urgenti o altri riempiranno il vuoto europeo» /APas.s 


Una veduta dell'area ex Aquila 


La preparazione di una dose — . n A sn 
Sonostatiben 27 mila i cinquanten- Violati dati medici 
ni che si sono prenotati per il vacci- di un lavoratore 
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le agende. TALLANDINI /APAG.4 Un anno al manager Imt 
COLONI / A PAG. 20 
LE SPIAGGE DELLA REGIONE . . i : 
Sabato riaprono Dalle panchine ai giochi 
;1; Il Comune investe 

li stabilimenti hà 
s sui giardini pubblici 
fra norme Covid 
e pochi rincari GRECO/ALLEPAG.18E19 
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GREEN PASS OK ERESSE 
MA PER RIPARTIRE — Eva: «Ho visto l'istruttore staccarsi e cadere giù» |Aprea Valmaura 
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Il Giardino pubblico 
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Dott. Paolo Chemello 
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INTERVENTI CHIRURGICI ANCHE BIT AI gala di Gorizia 
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(artrosi primaria e secondaria) 
mene ie | fra ricordi e idee 


meniscali legamentose) 


ACCERTAMENTI PRE-POST MATRIMONIALI 
VERIFICA COMPORTAMENTO DIPENDENTI 
ANALISI DEI RISCHI E PIANI SICUREZZA 


Organizzazione, coordinamento, 
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3. Chirurgia del piede con 
tecnica mini invasiva (alluce MATTEO FEMIA 
valgo-metatarsalgie 
dita a martello) ìù n osi 
A REbptrocitamba INN onfronto ieri sera al teatro Verdi di 
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del Giro d’Italia il 23 maggio. Fra gli 


Visita presso lo Studio Medico 


Fisiomeditalia sito in Via Giosuè ospiti Fabio Capello, Edy Reja e Bruno 
REI AI RARE Pizzul. Enzo Cainero: «Nel 2025 circui- 
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L'emergenza coronavirus 


Figliuolo: «A giugno 
un milione di dosi 
con medici e farmacie» 


Il commissario all'emergenza Covid. «Dosi in ferie soltanto in casi particolari» 
«E il momento di dare una spallata: a fine settembre l'immunità di gregge» 


L'EGO - HUB 


I NUMERI REGIONE PER REGIONE 


Andamento vaccini somministrati su base giornaliera 
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Grazia Longo /ROMA 


el suo ampio ufficio, 
al primo piano di Pa- 
lazzo Caprara, ex se- 
de del capo di stato 
maggiore della Difesa, il com- 
missario all'emergenza Co- 
vid, il generale dell’Esercito 
Francesco Paolo Figliuolo, 
scorre le notizie trasmesse da 
un canale tv all news. Il rullo 
delle ultime novità procede 
ininterrottamente, ma l’atten- 
zione si concentra, va da sé, su 
quelle che riguardano la cam- 
pagnavaccinale. 
Generale, qual è la prossima 
tappa che si prefigge? 
«L’imperativo categorico è ac- 
celerare. Abbiamo già fatto 
molto, ma dobbiamo allunga- 
reil passo. Il mio obiettivo è su- 
perare le 500 mila sommini- 
strazioni al giorno entro giu- 
gno». 
Inche modo sarà possibile? 
«Occorre coinvolgere mag- 
giormente i medici di base e le 
farmacie, in modo che il loro 
intervento passi dall’attuale 
regime di emergenza a una fa- 
se più strutturata. Attualmen- 
te, ad esempio, abbiamo l’A- 
bruzzo che ha già oltre il 20% 
di medici di medicina genera- 
le e farmacisti impegnati, e lo 


adesione, e soprattutto, in ma- 
niera più uniforme, perché og- 
gi la registriamo solo a mac- 
chia dileopardo». 

Com'è possibile che le dosi 
aumentino oltre le 500 mila 
unità algiorno? 

«In Italia ci sono circa 43 mila 
medici di famiglia, e 20 mila 
farmacie. Se ogni medico ino- 
culasse dieci vaccini al giorno, 
otterremmo 430. 000 dosi in 
più alle quali se ne potrebbero 
aggiungere altre 100. 000 per 
il ruolo delle farmacie. Le pre- 
visioni sono approssimative, 
ma se aggiungiamo a queste 
proiezioni quello che già fac- 
ciamo possiamo farcela. Te- 
niamo presente che i medici di 
base sono in grado di sommini- 
strare ogni anno 8-11 milioni 
divaccini antinfluenzali in po- 
chi mesi. I pazienti si fidano di 
loro, si rivolgono a loro con 
maggiore disponibilità rispet- 
to ad un anonimo seppur effi- 
ciente hub vaccinale. Per que- 
sta ragione auspico una sorta 
di emulazione virtuosa in mo- 
do che siano gli stessi pazienti 
a sollecitare il proprio dottore 
inbase a quello che fanno altri 
suoi colleghi». 

Con quali mezzi i medici di 
base verrebbero riforniti del 
vaccino? E poi, non c’è il pro- 
blema della catena del fred- 


«La consegna dei vaccini po- 
trebbe usufruire del sistema 
già radicato della distribuzio- 
ne dei farmaci. Mentre per la 
catena del freddo non c’è pro- 
blema, perché una volta spac- 
chettate le fiale possono esse- 
retenuteinunnormale frigori- 
fero. Ribadisco che dobbiamo 
accelerare e giugno è il mese 
clou, quello giusto per dare la 
spallata. Sarebbe dunque op- 
portuno che da ciascuna Re- 
gione venissero smistati i vac- 
cini per medici di medicina ge- 
nerale e farmacie. Anche per- 
ché dopo ci sono due mesi in 
cui molti italiani andranno in 
ferie e la campagna vaccinale 
deve finire entro settembre». 
A proposito di ferie, è possi- 
bile effettuare la seconda do- 
se di vaccino in un luogo di 
villeggiatura, in una Regio- 
ne diversa da quella di resi- 
denza? 

«Sì, ma solo per esigenze parti- 
colari. Non può costituire la 
prassi, perché diventerebbe 
troppo caotico, a meno che 
non si soggiorni più mesi in 
una Regione diversa da quella 
della propria residenza e quin- 
di si facciano lì tutte e due le 
dosi». 

Attualmente a che punto sia- 
mo? 

«Direi abbastanza buono, an- 


COMMISSARIO DAL 1° MARZO 


Con 43 mila medici 

di famiglia possiamo 
aggiungere 430mila 
dosi ogni 24 ore, con 
lefarmacie 100mila 


| pazienti si fidano 

di loro, auspico una 
sorta di emulazione 
virtuosa: vorrei una 
maggiore adesione 


| sanitari no vax sono 
una minima parte, 
nei loro confronti 

si può arrivare fino 

a risolvere il contratto 


A giugno arriveranno 
tra 23 e 25 milioni 

di dosi. Vaccino 
invacanza? Soltanto 
in casi particolari 


re più spediti. Fino ad oggi ab- 
biamo inoculato due dosi di 
vaccino a quasi 7 milioni e mez- 
zodiitaliani, mentre tra chiha 
ricevuto solo la prima dose e 
chi le ha avute entrambe, il to- 
tale delle somministrazioni 
ammonta a 24 milioni. Ora 
puntiamo l’attenzione a quelle 
Regioni che non hanno ancora 
raggiunto l’80 per cento degli 
ultra ottantenni immunizzati. 
La media nazionale è dell’87 
per cento, ma ci sono zone co- 
me la Calabria, l'Abruzzo e la 
Sicilia che sono ancora indie- 
tro e devono mettersi al pari 
conle altre». 

Da un punto di vista logisti- 
co come prevede di sostene- 
re queste tre Regioni più in- 
dietro delle altre? 
«Invieremo sul posto squadre 
sanitarie militari. L'intervento 
di team itineranti ci consentirà 
di raggiungere anche i paesi 
più isolati. Lavaccinazione de- 
gli over 80 è una questione di 
particolare importanza per- 
ché essi rappresentano la fa- 
scia più a rischio. E quindi prio- 
ritario sia tutelare le loro vite, 
sia evitare il collasso delle tera- 
pie intensive». 

E per quanto concerne, inve- 
ce, le classi produttive? A 
quando i vaccini nelle azien- 
de in modo più organico? 


te delle Regioni. Molte azien- 
de hanno compilato il format 
e hanno aderito alla campa- 
gna in modo da poter mettere 
in atto un centro vaccinale do- 
tato di infrastrutture, persona- 
le sanitario, personale ammi- 
nistrativo e infostrutture, ov- 
vero un sistema informatico 
che si coordini con quello re- 
gionale. Sono quasi 800 i cen- 
trivaccinali aziendali. In alcu- 
ne aree, come il Piemonte e il 
Veneto, alcune aziende non 
solo hanno provveduto a vac- 
cinare i propri dipendenti ma 
hanno addirittura creato hub 
pericittadini esterni». 

Anche nei punti aziendali la 
corsia preferenziale sarà 
quella dell’età anagrafica? 
«Sì, certamente. Le fasce d’età 
più a rischio vanno protette 
prima delle altre e poi si va a 
scalare». 

Con la campagna vaccinale 
che avanza sarà possibile al- 
lentare le misure restritti- 
ve? 

«La vaccinazione è importan- 
te, ma da sola non basta. L’al- 
tro pilastro deve rimanere 
quello del rispetto delle misu- 
redisicurezza. Allentare le mi- 
sure restrittive non deve esse- 
re un sinonimo di “liberi tut- 
ti”». 

C'è, inogni caso, ancora una 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


L'emergenza coronavirus 


la rimase 


fetta di popolazione che ha 
paura avaccinarsi. 

«Esistono molti “no vax”, ma 
purtroppo costituiscono un 
problema anche i “ni vax”, 
quelli cioè perplessi di fronte a 
un vaccino in particolare, tipo 
AstraZeneca. E invece impor- 
tante che passi il messaggio 
che tutti i vaccini sono validi 
edefficienti. Credo che il coin- 
volgimento dei medici di fami- 
glia possa contribuire a dissi- 
pare dubbi e perplessità. Per 
fortuna i “no vax” sanitari so- 
no una parte minima e comun- 
que nei loro confronti si può ar- 
rivare fino alla risoluzione del 
contratto dilavoro». 

Quando sarà raggiunta l’im- 
munità di gregge? 

«Affinché ciò sia possibile è ne- 
cessario che sia vaccinato l’80 
per cento della popolazione. 
Obiettivo che contiamo di rag- 
giungere a fine settembre. Ma 
due step importanti sono an- 
che i mesi precedenti, quando 
riusciremo ad avere il 60 e il 
70 per cento dei vaccinati. Og- 
gi ci attestiamo intorno al 15 
percento». 

Entro fine maggio il nostro 
Paese riceverà 17 milioni di 
dosi di vaccino. E a giugno 
che cosa succederà? Assiste- 
remo ad unincremento, con- 
siderato il suo obiettivo di 
aumentare le 500 mila dosi 
algiorno? 


«Lo scopo è quello di ottenere 
tra le 23 e le 25 milioni di dosi 
entro fine giugno». 

E a settembre, per la ripresa 
dell’anno scolastico, confi- 
da nell’eventualità di vacci- 
nare anche gli alunni sotto i 
16 anni? 

«Gli attuali vaccini sono desti- 
nati fino ai 16 anni. Lemultina- 
zionali farmaceutiche stanno 
studiando prodotti per chi ha 
meno di questa età. E conside- 
rato la velocità con cui lavora- 
no, non è da escludere che per 
settembre-ottobre avremo 
nuovi vaccini per i giovanissi- 
mb». 

Negli ultimi giorni in alcune 
Regioni del Centro Sud stan- 
no rimanendo nei magazzi- 
ni le fiale di AstraZeneca, 
mentre vengono reclamate 
da Regioni del Nord, tipo la 
Lombardia. Si può autoriz- 
zare questo trasferimento 
di materiale? 

«E necessario essere cauti. 
Non possiamo  sbilanciare 
troppo la distribuzione delle 
dosi. Innanzitutto perché non 
è detto che al Centro Sud ri- 
mangano inutilizzate dosi di 
AstraZeneca, che servono in- 
fatti anche per il richiamo. 
Quindi qualcosa può essere in- 
viato al Nord, ma non nelle in- 
genti quantità come viene ri- 
chiesto».— 
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Draghi frena sulle aperture 
I ricoveri tra i parametri 


L'ipotesi: Rt non vincolante. Sileri: a 30 milioni di vaccinati basta mascherine 


Paolo Russo /ROMA 


A Palazzo Chigi si mormora 
che sulle riaperture Draghi 
si sia fatto più prudente. Su 
abrogazione del coprifuoco, 
abolizione dei vincoli esi- 
stenti, Italia tutta in fascia 
bianca, «ho forti dubbi» 
avrebbe detto davanti al me- 
nù leghista delle riaperture. 
«Siamo per riaprire ma in si- 
curezza, altrimenti finirem- 
mo per deludere le aspettati- 
ve di chi spera si possa torna- 
re al più presto alla normali- 
tà», è il ragionamento del 
premier. Che si trova pressa- 
to dalle richieste di segno op- 
posto nella sua maggioran- 
za e da quelle aperturiste di 
una fetta consistente dei go- 
vernatori. Coni quali ci si ve- 
drà domani per sciogliere un 
altro nodo, quello dei para- 
metri che regolano il semafo- 
ro delle restrizioni. Perché 
con quelli attuali già venerdì 
Campania, Liguria, Lombar- 
dia, Alto Adige e Veneto po- 
trebbero rifinire in fascia 
arancione e doverriabbassa- 
re tutto il giorno le saracine- 
sche di bare ristoranti, visto 
che con l’Rt sopra 1 scattano 
le misure più restrittive e che 
il loro indice di contagiosità 
già la settimana scorsa era 
sopra lo 0, 9, con un trend 
che viene dato ancora in lie- 
ve crescita. 

«Ma come si fa a richiude- 
remezzaItalia se riaumenta- 
no solo i contagi ma non i ri- 
coveri, visto che la popola- 
zione anzianae fragile è sem- 
pre più vaccinata», è il ragio- 
namento fatto da più di un 
governatore. E non solo di 
sponda leghista. Ecco allora 
che si sta facendo largo l’i- 
dea di un nuovo sistema di 
attribuzione dei colori, che 
tenga conto soprattutto del 
rischio di vedere aumentare 
di nuovo la oppressione su- 
gli ospedali oggi in discesa. 
Cosìin fascia rossa si andreb- 
be con una incidenza di oltre 
250 casi settimanali ogni 


Si lai Ì "| 


Uno degli hub perle vaccinazioni allestiti a Torino 


100mila abitanti e un tasso 
di occupazione dei posti let- 
to superiore al 30% nelle te- 
rapie intensive e al 40 negli 
altri reparti. In fascia aran- 
cione si finirebbe invece se 
oltre all’Rt superiore a uno ci 
fosse anche un aumento (si 
parla del 20%) dei nuovi ac- 
cessi nelle terapie intensive. 
Sotto queste soglie si reste- 
rebbe in giallo e con meno di 
50 casi settimanali per 
100mila abitanti si entrereb- 
be nel paradiso della fascia 
bianca dove tutto riapre. 
«Siamo ancora in ondata 
pandemica e la fascia gialla 
limita al minimo le restrizio- 
ni. In queste condizioni è 
normale che di virus inizi a 
circolarne di più, che poi que- 
sto si trasformiin più ospeda- 
lizzazioniè tutto da vedere», 
spiega Pierluigi Lopalco, che 
oltre ad essere assessore alla 
Sanità in Puglia è anche un 
epidemiologo di fama inter- 
nazionale. «Solo la prossima 


settimana potremo vedere 
l’effetto dell’Italia in giallo 
su contagi e ricoveri, perque- 
sto aspetterei 14 giorni pri- 
ma di abrogare il coprifuo- 
co», è il suo invito alla pru- 
denza condiviso da più di un 
esperto del Cts della prima 
ora. Anche perché gli scien- 


Coniriferimenti 
attuali già venerdì 

5 regioni potrebbero 
tornare in arancione 


ziati sanno che alla maggio- 
re circolazione del virus cor- 
risponde anche a un mag- 
gior numero di mutazioni 
del virus. Tra le quali ci po- 
trebbe sempre scappare una 
variante capace di aggirare 
le difese alzate dal vaccino. 
Per questo le voci che trape- 
lano da Palazzo Chigi lascia- 
no pensare a un’altra setti- 


ERRORE A MASSA 


Riceve sei dosi 
invece di una 
«Adesso ho paura» 


È stata dimessa dopo 24 ore 
di osservazione la ragazza 
di 23 anni a cui per errore 
sono state somministrate 
sei dosi di vaccino Pfizer in- 
vece di una, all’ospedale 
Noa di Massa. «Mi fa male 
tutto il braccio e ovviamen- 
te ho paura», ha detto la tio- 
cinante di psicologia clini- 
ca, vaccinata in quanto con- 
siderata un’operatrice sani- 
taria. Non sporgerà denun- 
cia nei confronti dell’infer- 
miera che ha sbagliato la 
somministrazione: «Non 
c’è dolo, l’ho visto nei suoi 
occhi, capita a tutti di sba- 
gliare». Si sarebbe trattato 
di una distrazione: avviata 
un’inchiesta interna. 


mana di decantazione dei 
numeri dell'epidemia prima 
di prendere decisioni su co- 
prifuoco e riaperture. Anche 
se alla Lega che ne chiede la 
totale abrogazione si affian- 
caForza Italia che per lunedì 
prossimo vorrebbe portare a 
mezzanotte, o almeno alle 
23, l’oradella ritirata, fissan- 
do per metà giungo la data 
di ripresa del wedding e dei 
parchi a tema. E sul fronte 
pentastellato il sottosegreta- 
rio alla salute, Pierpaolo Sile- 
ri, parla di coprifuoco alle 
24, anche se tra due settima- 
ne e di gettare via le masche- 
rine all'aperto prima della fi- 
ne di maggio, «quando avre- 
mo raggiunto i 30 milioni di 
vaccinati con almeno una do- 
se», che sono già 24 milioni. 
Posizione che ha raccolto il 
plauso dei suoi in Parlamen- 
to accompagnato dal silen- 
zio eloquente del “suo” mini- 
stro Speranza. — 
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Il virologo della "Statale": via le mascherine col doppio dei vaccinati 
Pregliasco: «Eliminare l'indice Rt? 
Non è corretto: ma la scelta politica» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli / MILANO 


abrizio Pregliasco, 
siete stati pessimisti 
voi virologi sul ri- 
schio ragionato di 
Draghio nelle prossime set- 
timane ci sarà un ritorno 
dei contagi? 
«Il rischio ragionato è una 
scelta politica, con incognite 


e prezzi da pagare, che tiene 
conto di esigenze non solo sa- 
nitarie. Senza chiusure strin- 
gentisi è solo mitigata la diffu- 
sione del virus, che tornerà fi- 
noafinevaccinazioni». 

Cosa si aspetta nelle prossi- 
me settimane? 

«Venerdì vedremo i primi ef- 
fetti delle riaperture. A fine 
mese mi aspetto un’ondina da 
10mila contagiati al giorno, 
ma con meno ricoveri grazie 
ai vaccini. L'elemento deter- 


minante sarà la velocità della 
campagna. Va evitato l’effet- 
to stanchezza nell’organizza- 
zione e neicittadini». 
Coprifuoco e divieti al chiu- 
so sono l’ultimo argine? 
«Sonolimiti utili da eliminare 
senza fretta inbase ai dati». 
Leregionivogliono sostitui- 
re all’indice del contagio 
quello dei ricoveri per non 
tornare arancio. E corretto? 
«No, si tratta di una scelta poli- 
tica, anche se è vero che gra- 


zie alle vaccinazioni si aspetta- 
no menoricoveri». 

Dopo 30 milioni di vaccina- 
tisi potrannotogliere lema- 
scherine all’aperto come 
propone Sileri? 

«SÌ, al doppio dei vaccinati at- 
tuali si potrà fare come in GB, 
Israele e Usa. Allontanare la 
seconda dose aiuterà a vacci- 
nare più persone. Una dose 
protegge già molto». 

Lo scoglio sarà vaccinare 
giovani e bambini? 
«Bisogna sensibilizzare loro e 
i genitori, altrimenti rimar- 
rannoilserbatoio del virus». 
Ulteriori complicazioni? 
«Dopo l’estate sapremo se 
l'immunità dura più di sei 
mesi e se dovremo rivacci- 
narci».— 
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L'ADESIONE DEGLI OVER 50 


Vaccini ai cinquantenni, 
superate il primo giorno 
le 27 mila prenotazioni 


Ottima partenza per la nuova tappa della campagna. Regge la piattaforma Insiel 
anche se la maggior parte delle richieste è arrivata direttamente in farmacia 


Piero Tallandini /TRIESTE 


Più di 27 mila prenotazioni 
nella prima giornata (dato ag- 
giornato alle 17.30). Dopo il 
numero di adesioni deludente 
per quanto riguarda sessan- 
tenni e settantenni, ieri i cin- 
quantenni del Friuli Venezia 
Giulia hannorisposto in modo 
soddisfacente alla chiamata. 
Findalla prima mattinata le ri- 
chieste si sono contate a mi- 
gliaia e a mezzogiorno era già 
stata superata la quota delle 
20 mila prenotazioni 
(20.582) di cui poco meno di 
seimila (5.906) perfezionate 
online cliccando sullawebapp 
(vaccinazioni-anticovid19.sa- 
nita.fvg.it). 

Propriola piattaforma di In- 
siel era attesa a un banco di 
prova importante: considera- 
ta la fascia d’età composta da 
persone che nella maggior par- 
te dei casi ancora lavorano e 
che hanno maggiore dimesti- 
chezza con smartphone, pc e 
tablet, ci si attendeva l’arrivo 
di migliaia di richieste di pre- 
notazioni al sito in simulta- 
nea. «Non ci sono stati proble- 
mi di rallentamenti: il sistema 
haretto perfettamente - ha sot- 
tolineato il presidente di In- 
siel, Diego Antonini -. Anzi sa- 
remmo stati in grado di gestir- 
ne anche di più». In coinciden- 
za con il picco massimo di ac- 
cessi alsito erano 6 mila le per- 
sone in coda «ma i tempi d’at- 
tesa non hanno mai superato i 
45 minuti e non escludo che 
qualcuno si sia collegato da 
più dispositivi, facendo così 
aumentare gli accessi» aggiun- 
ge Antonini. Il sistema è strut- 
turatoinmodo dariuscire a ge- 
stire fino a 3.500 prenotazioni 
all'ora, una sessantina al minu- 
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Il canale di prenotazione 
preferito, anche nel caso degli 
over 50, è stato però quello 
rappresentato dalle farmacie, 
a Trieste così come nel resto 
della regione: tra le 8.30 e le 
9.30siè registrata anche qual- 
che coda, ma senza disagi rile- 
vanti. «Nel prosieguo della 
mattinata i tempi d’attesa si so- 
noridottie il sistema informa- 
tico regionale a cui sono colle- 
gate tutte le farmacie ha sem- 
pre funzionato senza intoppi» 
ha confermato il segretario di 
Federfarma Marcello Milani. 
A mezzogiorno erano già più 
di 15 mila le prenotazioni ef- 
fettuate nelle farmacie. 

Alle 17.30 le prenotazioni 
registrate nel territorio regio- 
nale per la fascia 50-59 anni 
erano 27.314, di cui 9.016 
nell’area dell’Azienda sanita- 
ria giuliano isontina, 11.347 
nel territorio della provincia 
di Udine e 6.951 nella Destra 
Tagliamento. Un risultato im- 
portante secondo quanto sot- 
tolineato dal vicegovernatore 
con delega alla Salute, Riccar- 
do Riccardi, in una giornata in 
cui le prenotazioni complessi- 
ve, considerando anche le al- 
tre categorie, stando all’ag- 
giornamento delle 17.30 ave- 
vano già superato quota 36 mi- 
la:5.101hannoriguardato co- 
loro che hanno un’età compre- 
sa tra i 60 e i 79 anni, 323 gli 
over 80, 1.083 isoggetti vulne- 


rabili, 1.487 gli under 60 con 
patologie croniche. 

Nel frattempo la Regione si 
sta muovendo per garantire 
adeguate consegne in vista 
dell’ulteriore aumento delle 
adesioni e soprattutto per far 
fronte alle migliaia di richiami 
con AstraZeneca (la seconda 
dose viene somministrata a 
12 settimane dalla prima). 
«Abbiamo chiesto — ha spiega- 
to Riccardi — ulteriori fornitu- 
re di AstraZeneca per mettere 
insicurezzairichiami che stan- 
no per partire. Avevamo un ac- 
cantonamento del 30 per cen- 
to, ma siamo un po’ preoccupa- 
ti. Tuttavia chi ha già l’appun- 
tamento fissato per la sommi- 
nistrazione è a posto. Cerchia- 
mo di muoverci per tempo. 
Adesso stiamo viaggiando a 
una media di accantonamen- 
to del 20 percento». 

A proposito di prenotazio- 
ni, sono già più di 1.800 quelle 
registrate per l’inedita due 
giorni di vaccinazioni a Villa 
Maninil 15 e il 16 maggio (di- 
sponibili duemila dosi di John- 
son&Johnson): «Potersi vacci- 
nare in unluogo simbolo della 
cultura regionale come Villa 
Manin ha un significato rile- 
vante ed è un segnale concre- 
to di ripartenza» ha rimarcato 
Riccardi e si sta già pensando 
di replicare il binomio vacci- 
ni-cultura anche in altri siti di 
rilevanzaregionale. — 
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LE VOCI RACCOLTE A TRIESTE 


«Finalmente è arrivato il nostro turno 
Dubbi? Nessuno. Solo voglia di ripartire» 


Andrea Pierini /TRIESTE 


«Per una volta sono dispia- 
ciuta di essere giovane». 
Scherzava così ieri mattina 
una cliente under 50 davanti 
aduna delle farmacie di Trie- 
ste dove molti ultracinquan- 
tenni hanno potuto prenota- 
re la propria dose di vaccino 
anti Covid. Nel capoluogo re- 
gionale si sono registrate co- 
de appunto in farmacia solo 
al mattino, intorno alle 8.30, 


DES 
Massimo Giorgianni 


Adriano Vidmar 


poila situazione è tornata alla 
normalità. «Del resto - spiega 
Bianca Maria Acanfora, titola- 
re della farmacia “Ai gemelli” 
all’interno del centro commer- 
ciale Torri d'Europa - i50enni 
usano con facilità il computer 
ele app e non devono venire a 
prenotare fisicamente gli ap- 
puntamenti. Inoltre oggi so- 
no tutti molto più informati ri- 
spetto all’inizio della campa- 
gna. Gli 80enni avevano mol- 
ti dubbi e non volevano allon- 


tanarsi dalla fila per paura di 
perdere il posto in fila, ora 
queste preoccupazioni sono 
sparite. Le persone accettano 
quasi sempre il primo appun- 
tamento». 


Tra i primi a prenotarsi ieri | 


Massimo Giorgianni, impren- 
ditore nel campo della vela. 
«Sabato ho ricevuto la telefo- 
nata di mio fratello medico 
che mi invitava a vaccinarmi 


maiomiero già convinto afar- © 


loe appena ho potuto sono ve- 
nuto a prendere appuntamen- 


to. Sono contento perché pen- a 


so, eidati lo confermano, che 
ilvaccino sia la chiave per tor- 
nare alla normalità non solo 
dal punto di vista medico ma 


anche mentale. Per chi fal’im- | 


prenditore nel mio settore è 
stato un anno difficile, speria- 
monellaripresa estiva». 


L'iniezione ad una over 50 
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dose 


L'equipaggio, dopo l'ingresso nel golfo di Trieste, aveva subito contattato l'Asugi: le persone 
a bordo avevano fatto il tampone 48 ore prima, con esito negativo. È scattata la quarantena 


La variante sudafricana 
su uno yacht dalla Croazia 
InFriuli cè la colombiana 


LASCOPERTA 


n Friuli Venezia Giulia, 

dopola inglese e la india- 

na, sono arrivate anche 

le varianti sudafricana e 
colombiana del Coronavi- 
rus. 

Adare notizia della scoper- 
taè stato ieri sera il vicegover- 
natore con delega alla Salute 
Riccardo Riccardi. Il primo 
caso di variante sudafricana 
è stato rilevato in una perso- 
na positiva (ma attualmente 
già negativizzata) che si tro- 
vava a bordo di uno yacht 
proveniente dalla Croazia 
che era appena entrato nelle 


acque del golfo di Trieste. 
Sull’imbarcazione si trovava- 
no quattro membri dell’equi- 
paggio e una quinta persona, 
proveniente proprio dal Sud 
Africa. Tutti avevano effet- 
tuato un tampone con esito 
negativo 48 ore prima. 
L’equipaggio ha fatto rego- 
lare comunicazione di ingres- 
soinItalia al Dipartimento di 
prevenzione dell'Azienda sa- 
nitaria giuliano isontina. Do- 
po la comunicazione della 
positività è scattata la qua- 
rantena a bordo dell’imbarca- 
zione in cabine separate. I 
successivi tamponi hanno fat- 
to emergere una secondo po- 
sitività, ma anche in questo 


caso la persona, attualmen- 
te, risulta già negativizzata. 
Ierisonostati eseguiti nuova- 
menteitamponi alle persone 
rimastea bordoeorasiatten- 
de l’esito. 

Per quanto riguarda i casi 
di variante colombiana, so- 
no stati scoperti in provincia 
di Udine, in seguito alle anali- 
si sui campioni positivi effet- 
tuati nellaboratorio dell’Asu- 
fc, ma la Regione non ha co- 
municato quante siano esat- 
tamente le persone contagia- 
te. «La variante sembra ave- 
re una trasmissibilità impor- 
tante—ha spiegato Riccardi — 
e le persone positive, rilevate 
nell’area udinese, sono state 


prese in carico dal Diparti- 
mento di prevenzione per tut- 
tele misure conseguenti» 
Intanto continua la fase ca- 
lante dell'andamento epide- 
mico nella nostra regione. Ie- 
ri su 1.435 tamponi moleco- 
lari sono stati rilevati 29 nuo- 
vi contagi con una percentua- 
le di positività del 2,02%. So- 
noinoltre 374itestrapidi an- 
tigenici, grazie ai quali sono 
stati rilevati 9 casi (2,41%). 
Incoraggiante la situazione 
per quanto riguarda gli ospe- 
dali: ricoveri nelle terapie in- 
tensive sono 22 (unoin piùri- 
spetto a domenica), mentre 
si riducono ancora quelli ne- 
gli altri reparti che sono 147 
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(5 in meno rispetto alla gior- 
nata precedente). 

Sono stati registrati 3 nuo- 
vi decessi: complessivamen- 
te ammontano a 3.744 dall’i- 
nizio della pandemia, con la 
seguente suddivisione terri- 
toriale: 796 a Trieste, 1.990 
a Udine, 669 a Pordenone e 
289 a Gorizia. I totalmente 
guariti sono 90.439, i clinica- 
mente guariti 5.555, mentre 
le persone in isolamento 
scendonoa 6.216. 

Dall'inizio della pandemia 
in Friuli Venezia Giulia sono 
risultate positive complessi- 
vamente 106.123 persone: 
20.927 a Trieste, 50.413 a 
Udine, 20.700 a Pordenone, 
12.896 a Gorizia e 1.187 da 
fuoriregione. 

Nel settore delle residenze 
per anziani anche ieri, in tut- 
tala regione, nonè stato rile- 
vato alcun caso di positività 
tra le persone ospitate e non 
risultano esserci stati conta- 
gi neppure tra gli operatori 
sanitari: un’altra conferma 
degli effetti benefici della 
campagna vaccinale che nei 
primi mesi è stata incentrata 
in particolare sull’immuniz- 
zazione degli anziani e degli 
operatori sanitari. Infine, per 
quantoriguarda il sistema sa- 
nitario regionale nell’Asugi, 
si è registrata la positività di 
un medico. — 

P.T. 
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Anche Adriano Vidmar è 
contento. «Spero che si esca 
presto da questa storia e si pos- 
sa ricominciare ad avere una 
vita normale. Mia moglie ha 
prenotato per tutti e due. Pe- 
raltro io ho 59 annie per poco 
non sono riuscito ad accedere 
alla finestra precedente». 

A San Giacomo Sergio Stilli 
è raggiante. «Avevo provato a 
prenotare al telefono ma non 
era possibile prendere la li- 
nea, poi sono passato davanti 
alla farmacia e ho visto che c’e- 
ra poca gente quindi ne ho ap- 
profittato e in 4 minuti passa- 
ta la paura». «Mio marito - 
spiega Manuela - lo farà il 22 
giugno, lui lavora a contatto 
conil pubblico quindi sperava- 
mo di anticipare e poterlo fa- 
re insieme. Io mi sono preno- 
tata appena ho potuto e lo fa- 


rò tra poche settimane. Per 
meè una precauzione, non ho 
mai fatto un vaccino quindi 
ho un po’ di paura ma speria- 
mo vada tutto bene». «Io cre- 
do fortemente nella scienza - 
racconta invece Tiziana - e 
quindi non ho molti timori se 
non i classici che si possono 
avere prima di andare, ad 
esempio, dal dentista. Spera- 
vodi farlo presto, nonimmagi- 
navo però già a maggio. Ho de- 
ciso di andare ad Aurisina vi- 
sto che l'appuntamento era 
più rapido, non mi pesa dover- 
mi spostare e poi mi piace l’i- 
dea di lasciare il posto in città 
a chi magari ha difficoltà a 
muoversi». Nessuna paura 
neanche perFulvia Amato Bu- 
dicin. «Non vedo l’ora: con il 
vaccino c’è la possibilità di ri- 
partire. Nel piccolo ognuno 


deve dare il suo contributo». 
Il via alle prenotazioni per 
gli over 50 ha comportato pa- 
recchio lavoro in più perle far- 
macie. Alla Minerva in piazza 
Giottilacodaè iniziata almat- 
tino. «Alle 8.30 avevamo la 
gente fuori - conferma la tito- 
lare Laura Campagna - e ab- 
biamo aperto uno sportello in 
più. Abbiamo aspettato tanto 
questo vaccino quindi speria- 
mo bene». Anche a San Giaco- 
moalla farmacia Patuna la co- 
da c’è stata solo all’orario di 
apertura. «Questa volta però - 
conferma il titolare Alessan- 
dro Patuna - c'è meno preoc- 
cupazione: prima chiedeva- 
nochetipo di vaccino sarebbe 
stato somministrato, ora so- 
no mediamente più sereni». 
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NO DEL COMPARTO 


Indennità 

ai sanitari, 

c’è l'accordo 
con i dirigenti 


TRIESTE 


Il personale medico ha fir- 
mato, il comparto no. Gior- 
nata complessa quella di ie- 
ri sulle Risorse aggiuntive 
regionali tra le organizza- 
zioni sindacali e la Regione 
con un primo incontro an- 
dato a buon fine e un secon- 
do rinviato su richiesta dei 
rappresentanti dei lavora- 
tori. Andando conordine al 
personale medico comples- 
sivamente verranno eroga- 
ti 7,3 milioni di euro e saran- 
noripartiti tra gli enti del si- 
stema sanitario proporzio- 
nalmente alla consistenza 
numerica del personale. 
Le Rar saranno assegnate 
perincentivare i professio- 
nisti direttamente impie- 
gati nelle attività di contra- 
sto all'emergenza pande- 
mica compresa la campa- 
gnavaccinale. 

Ilvicepresidente della Re- 
gione Riccardo Riccardi si è 
detto soddisfatto della fir- 
ma unitaria. «Ci troviamo 
inun momento molto com- 
plesso e 
la defini- 
zione di 
questo 
accordo 
consen- 
tedimet- 
tere a di- 
sposizio- 
ne delle 
Aziende 
sanitarie risorse che, una 
volta chiusi anche i relativi 
accordi aziendali, garanti- 
ranno la prosecuzione dei 
progetti avviati. Apprezzo 
la posizione tenuta dai rap- 
presentanti della dirigenza 
sanitaria che comprendo- 
no l'attuale contesto in cui 
siamo immersi da tempo, 
completamente diverso dal 
passato. Le Rar - conclude 
-non sono un'integrazione 
salariale, quanto invece ele- 
menti straordinari che non 
possono essere identici a 
quelli degli anni preceden- 
ti. Un elemento culturale 
sul quale è necessario lavo- 
rareeva introdotto nelle re- 
lazioni aziendali». 

Nel pomeriggio di ieri 
era previsto l’incontro coni 
sindacati del comparto - in- 
fermieri, Oss, personale sa- 
nitario e tecnici - alla fine 
saltato per scelta di Cgil, Ci- 
sl, Uile Fials per motivi eco- 
nomici. Orietta Olivo, se- 
gretario regionale Cgil Fp, 
spiega che «la proposta fat- 
ta non è accettabile. Al ter- 
mine del primo incontro 
avevamo chiesto delle mo- 
difiche, ma nulla è stato fat- 
to. Eppure il personale è in 
prima linea anche peri vac- 
cini». «La Regione - aggiun- 
geFabio Pototschnig, segre- 
tario regionale Fials- ha de- 
ciso di non aggiungere un 
euro ai 16 milionierogati in 
era pre Covid. Il lavoro ora 
è più pesante e per questo 
chiediamo un impegno 
straordinario». — 


Riccardo 
Riccardi 
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CENTRI COMMERCIALI 


La protesta 


Andrà in scena oggi anche in 
Fvg la protesta dei centri 
commerciali contro le chiu- 
sure nei fine settimana anco- 
ra imposta dal governo. In 
tanti, a partire dal Giulia Trie- 
ste, compieranno un gesto 
simbolico abbassando le sa- 
racinesche dei punti vendita 
alle 11, e chiedendo l'imme- 
diata revoca delle misure re- 
strittive che da oltre sei mesi 
impongono la chiusura dei 
negozi nei giorni festivi e 
pre-festivi. 


L'IMPEGNO 


Laristorazione 


«Tutte le Regioni si stanno im- 
pegnando affinché il settore 
della ristorazione possa ripar- 
tire, in sicurezza, a pieno regi- 
me il prima possibile, al fine di 
reintegrare da subito il perso- 
nale che in questi lunghi mesi 
non ha potuto lavorare». Lo 
ha detto ieri a Trieste Massimi- 
liano Fedriga, incontrando 
Marco Di Giusto, ad di Compa- 
gnia Generale Ristorazione. 


Parte la stagione dei tuffi 
tra lievi rincari nei prezzi 
e ombrelloni distanziati 


Meteo permettendo sabato riapriranno in tutta la regione gli stabilimenti balneari 
Gestori al lavoro per gli ultimi ritocchi. Bini scommette sul ritorno degli stranieri 


Marco Ballico /TRIESTE 


Nonci saranno le inaugurazio- 
ni degli anni pre-pandemia. 
Ma quello che conta è partire, 
sottolineano istituzioni e ope- 
ratori alla vigilia dell'avvio del- 
la stagione del mare, la secon- 
da segnata dall'emergenza Co- 
vid. L'ultimo cruccio? Con la 
possibilità di aprire dal 15 mag- 
gio, le previsioni deltempo pro- 
prio per il prossimo fine setti- 
mana. 

L’ottimismo, però, non man- 
ca. Epureiriscontri positivi sul- 
le prenotazioni. All’annuncio 
del premier Mario Draghi 
sull’allentamento delle restri- 
zioni per chi viaggia, austriaci 
etedeschi, la quota storicamen- 
te più rilevante del turismo 
estero in Friuli Venezia Giulia, 
hanno iniziato a telefonare al- 
le strutture in regione e a pre- 
notare. Tanto che le stime par- 
lano di un incremento fino al 
30% rispetto a un anno fa. In 
particolare, in riferimento agli 
ombrelloni, assicura l'assesso- 
re regionale Sergio Bini, nel 
cuore dell'estate saremo ai li- 
vellidioccupazione del 2019. 

A Trieste si è da tempo al la- 
voro. «Stiamo finendo le ulti- 
me cose. Ma, visto che il meteo 
non si annuncia favorevole, ri- 
manderemo la partenza al 22 
maggio, consentendo even- 
tualmente agli abbonati di si- 
stemare le cabine qualche gior- 


CONTO ALLA ROVESCIA 
UNA VEDUTA DALL'ALTO DELLA SPIAGGIA 
DI GRADO CON IL PARCO ACQUATICO 


no prima — fa sapere Cristina 
Cecchini, presidente della coo- 
perativa Croce del Sud che ge- 
stisce gli spazi dello stabilimen- 
to Ausonia —. Sarà tutto come 
l’anno scorso quanto ai proto- 
colli anti-assembramento. Se 
ilbeltempoci assiste e le perso- 
ne si vaccinano, sarà una bella 
estate». Quanto ai prezzi, spie- 
gaancora Cecchini, «c'è unleg- 
gero aumento: dopo la riduzio- 
ne del 2020, si ritorna ai livelli 
2019. Ilcosto base per l’ingres- 


so giornaliero adulti passa da 6 
a7 euro, masi allarga la platea 
dei bambini che entreranno 
gratis. Dopo l'estensione dai 3 
ai4 anni degli anni scorsi, si sa- 
leoraa5 anni». 


A inizio giugno aprirà an- 


che lo stabilimento Sticco. 
Francesco Minucci, uno dei 
soci, dice di vedere il bicchie- 
re mezzo pieno: «Se pensia- 
mo che nel 2019 abbiamo ini- 
ziato a lavorare a luglio, già 
avremo un mese in più di atti- 
vità. Quello che ci aspettiamo 
è la conferma a livello statale 
di regole che già conosciamo 
eche siamo pronti ad applica- 
re». Iprezzi? «Invariati». 


Ci si sta preparando anche a 
Grado e Lignano. A inizio mag- 
gio i sindaci Dario Raugna e Lu- 
ca Fanotto si sono incontrati 
con gli assessori Bini e Riccar- 
do Riccardi, coinvolto in quan- 
to referente della Salute, pre- 
senti pure i vertici di Git, Lisa- 
gest e associazioni di catego- 
ria. Occasione per fare il punto 
anche sui centri tamponi da in- 
stallare nelle due località. Le ta- 
riffe gradesi, come emerso già 
a fine marzo, aumenteranno 
mediamente del 10%. Gli in- 
crementi più evidenti alla 
Spiaggia Imperiale e a quella 
Classic, ma qualche variazio- 
ne, seppur minima, la si trova 


anche da altre parti. Vengono 
inognicaso confermatiiprezzi 
differenziati: dal lunedì al ve- 
nerdì, il fine settimana, i festivi 
e in alta stagione. Differenzia- 
toèancheilprezzotrala prima 
e le altre file di ombrelloni. Al- 
la Classic, per esempio, due tic- 
ket ingresso con sdraio o letti- 
no costeranno da un minimo 
di23 a un massimo di 27,50 eu- 
roalgiorno, mainprimafila da 
28a33euro. 

Il 15 maggiosi parte conle re- 
gole fissate nelle linee guida 
proposte dalla Conferenza del- 
le Regioni. Il primo paletto ri- 
guarda gli ombrelloni, che an- 
dranno sistemati in modo da 
garantire una superficie di al- 
meno 10 metri quadrati, indi- 
pendentemente dalla modali- 
tà di allestimento della spiag- 
gia (perfile orizzontalio a rom- 
bo). In pratica va assicurata 
una distanza di circa 3 metri 
tra ombrelloni. Tra lettini e se- 
die a sdraio (da disinfettare a 
ogni cambio persona o nucleo 
familiare e in ogni caso a fine 
giornata), quando non posizio- 
nati nel posto ombrellone, do- 
vrà invece essere garantita la 
distanza di almeno un metro. 
Ulteriore raccomandazione 
per una regolare e frequente 
pulizia di aree comuni, spo- 
gliatoi, cabine, docce e servi- 
zi igienici. Quanto agli sporti 
individuali da spiaggia, come 
iracchettoni, o in acqua (nuo- 
to, surf, windsurf, kitesurf), 
possono essere regolarmente 
praticati, nel rispetto delle mi- 
sure di distanziamento inter- 
personale. 

A Grado, informa l'ammini- 
stratore unico della Git Ales- 
sandro Lovato, non ci saranno 
inaugurazioni. Tutto rimanda- 
to auspicabilmente al 25 giu- 
gno, giornata di festa peri 129 
anni della spiaggia, «ma siamo 
già pronti peruna stagione di ri- 
lancio». L'orario delle prime 
settimana sarà 9-19, «poi lo 
adegueremo sulla base delle 
esigenze della clientela». Lo 
stesso a Lignano, dove non è 
programmata la consueta inau- 
gurazione in Terrazza a Mare. 
Quello a cui tutti guardano, in 
realtà, è l'allungamento del co- 
prifuoco almeno alle 23. — 


IL RICONOSCIMENTO A SPIAGGE E APPRODI 


Confermate le Bandiere blu 
ai litorali di Grado e Lignano 
Portopiccolo tra le new entry 


IL FOCUS 


Antonio Boemo / GRADO 


er il 33° anno (di cui 

32 consecutivi) Gra- 

do ottiene la Bandie- 

ra Blu, record nazio- 
nale condiviso con il comune 
ligure di Moneglia. Un ricono- 
scimento che premia tre 
spiagge dell'Isola: la principa- 
le, Costa Azzurra e Pineta. E a 
festeggiare è anche Lignano 
Sabbiadoro che, grazie alla 
qualità dei servizi offerti al Li- 
do, ottiene la Bandiera Blu 
per la sezione spiagge per la 
32.a volta. Una conferma pre- 


ziosa per le due località bal- 
neari più importanti del Friu- 
li Venezia Giulia, specie se si 
pensa che ottenere questo 
“certificato di qualità” diven- 
ta sempre più difficile vista la 
necessità di dover superare 
anno dopo anno qualche nuo- 
voparametro. 

Iter procedurale e selezio- 
ne sono stati fatti seguendo le 
regole della norma UNI-EN 
ISO 9001 2015, e hanno por- 
tato alla fine le giurie (interna- 
zionale e nazionale) ad asse- 
gnare complessivamente que- 
st'anno le Bandiere blu a 201 
località rivierasche di tutto il 
Paese. Quindici sono i nuovi 
ingressi ma, rispetto al 2020, 


ci sono località che non han- 
noottenutola riconferma. 

Non solo spiagge tra l’altro. 
Oltre alle località di mare a is- 
sare il vessillo in Italia saran- 
no anche 81 approdi. Catego- 
ria che ha riservato una sor- 
presa al Friuli Venezia Giulia. 
Tra le new entry del 2021, in- 
fatti, compare Portopiccolo 
adAurisina. 

Alla luce dell'emergenza 
Covid, quest'anno la Fee - 
Foundation for Environmen- 
tal Education, associazione 
che promuove l’iniziativa, ha 
tenuto in particolare conside- 
razione, oltre alla qualità del- 
le acque, anche la sicurezza e 
l'accessibilità nelle spiagge. 


LE BANDIERE BLU ASSEGNATE 
AL FRIULI VENEZIA GIULIA 


LE SPIAGGE 


Grado - Spiaggia Principale, Costa Azzurra, Pineta 


Lignano Sabbiadoro - Lido 


GLI APPRODI 


Marina Punta Faro (Lignano Sabbiadoro) 
Darsena Porto Vecchio (Lignano Sabbiadoro) 
Marina Punta Gabbiani (Aprilia Marittima) 
Darsena Aprilia Marittima (Aprilia Marittima) 
Marina Capo Nord (Aprilia Marittima) 

Porto Turistico Marina Uno (Lignano Sabbiadoro) 
Marina Punta Verde (Lignano Sabbiadoro) 
Marina Sant'Andrea (San Giorgio di Nogaro) 


Marina Hannibal (Monfalcone) 
Porto San Vito (Grado) 
Portopiccolo Marina (Trieste) 
Lega Navale Italiana (Trieste) 


Intotale però sono ben 32 icri- 
teri di valutazione alla base 
della classifica tra cui figura- 
no anche la presenza di aree 
pedonali e piste ciclabili, la 
qualità dell’offerta alberghie- 
ra, ela diffusione della raccol- 
tadifferenziata. 

«La trentatreesima Bandie- 


raBluci gratifica enormemen- 
te -commenta il sindaco di 
Grado Dario Raugna -. Que- 
sto riconoscimento rappre- 
senta per noi l'opportunità di 
progredire ulteriormente ri- 
spetto alla strada che stiamo 
già perseguendo, ponendoci 
come una località all’avan- 


guardia per quanto concerne 
il rispetto e la tutela dell’am- 
biente inteso non soltanto co- 
me qualità delle acque mari- 
ne». «E una bellissima notizia 
— dice il presidente del Con- 
sorzio Grado Turismo, Tho- 
mas Soyer —. Per un turista 
l'assegnazione della Bandie- 
ra blu per 33 anni è garanzia 
divacanza di qualità, cura ver- 
so l'ospite e tutela dell’am- 
biente». 

Quanto agli approdi, il nu- 
mero complessivo di quelli 
premiati in regione sale a 12. 
A Trieste, oltre alla new entry 
Portopiccolo, compare anche 
il porticciolo della Lega Nava- 
le. In provincia di Gorizia ri- 
confermati Porto San Vito a 
Grado e Hannibal di Monfal- 
cone. Infine nella provincia di 
Udine le Bandiere blu sono 
andate a Marina Sant’'An- 
drea di San Giorgio di Noga- 
ro; Marina Punta Faro, Dar- 
sena Porto Vecchio, Porto 
Turistico Marina Uno e Mari- 
na Punta Verde di Lignano 
ed ancora Marina Puta Gab- 
biani, Darsena Aprilia Marit- 
tima e Marina Capo Nord di 
Aprilia Marittima. — 
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ATTUALITÀ 7 


Lo scontro politico 


La sindaca di Roma: «Sono stata ingenerosa per la dichiarazione sulle arance, e nella vicenda degli scontrini» 


Raggi: «Su Marino ho sbagliato 
Ora parlerò anche ai suoi elettori» 


L’INTERVISTA 


Fabio Martini /ROMA 


el suo studio, appol- 

laiatoin cima al Cam- 

pidoglio, là dove si 

gode — come scrisse 
Sigmund Freud - «la vista più 
bella delmondo», la sindaca di 
Roma Virginia Raggi assapora 
il successo più consistente del- 
la sua carriera politica, essere 
riuscita al tempo stesso ad al- 
lontanare lo sfidante più insi- 
dioso, Nicola Zingaretti, ma 
anche aver costretto tutti icapi 
dei Cinque stelle a sostenerla. 
Se le chiedi se ora si senta più 
convinta di farcela a restare 
per altri cinque anni, lei sorri- 
de sotto la mascherina nera: 
«Abbiamo lavorato tanto. Ora 
molte persone dicono aperta- 
mente che i risultati si iniziano 
a vedere, anche perché quan- 
do si rifà un parco, o si chiude 
un cantiere, spesso progetta- 
zione e lavori erano iniziati 
due anni prima...». Non una 
parola di più e se insisti a chie- 
dere se almeno sia più fiducio- 
sa, Raggi continua il catenac- 
cio: «Stiamo lavorando e ci pia- 
celavorare». 

Non le strappi una battuta 
baldanzosa, neppure sotto tor- 
tura. E davvero un’«altra» Vir- 
ginia Raggi quella che si prepa- 
raallasfida delle elezioni di au- 
tunno. Da anni la sindaca di 
Roma rilascia interviste col 
contagocce e in questa al no- 
stro giornale, tra confessioni e 
programmi, affiora un perso- 
naggio diverso da tutti gli altri 
cinquestelle, ma diverso an- 
che dalla spavalda Virginia 
Raggi che conquistò i riflettori 
cinque anni fa. Come se le tan- 
te esperienze — talora tragico- 
miche, talora persecutorie — 


La sindaca di Roma, Virginia Raggi 


l'avessero cambiata. Un’imma- 
gine originale per tentare 
un'impresa che sino ad un an- 
no sembrava una chimera: re- 
stare per altri cinque anni in 
Campidoglio. 

Giorni fa ha raccontato che 
forse non ripeterebbe quella 
messa in scena conle arance 
da “donare” all’allora sinda- 
co Marino: si può definire 
un’autocritica? 
«L'esperienza di una città com- 
plessa come Roma induce a fa- 
re delle riflessioni, anche per- 
ché paradossalmente solo chi 
ricopre un incarico come que- 
sto, può giudicare e compren- 
dere fino in fondo un altro sin- 
daco, Un lavoro che si fa h24, 
sette giorni su sette, telefono 
sempre acceso, richiesta di 
una risposta su qualunque te- 
ma. Tutto questo mi ha indot- 
to a essere autocritica con me 
stessa. Credo di essere stata in- 
generosa per la dichiarazione 
sulle arance, ma anche sulla vi- 
cenda degli scontrini. Sono 
passata per due anni e mezzo 


attraverso un processo: è fini- 
to bene ma sono esperienze da 
non augurare a nessuno. Con 
Marino restano diversità di ve- 
dute ma il rispetto c'è ed era 
giusto esprimerlo». 
Aduncerto punto lei è diven- 
tata colpevole di tutto: mai 
pensato che assieme agli ad- 
debiti argomentati, almeno 
le accuse ingiuste siano sta- 
te la nemesi dell’approccio 
aggressivo che lei stessa ha 
cavalcato in passato: quello 
che criminalizza e persona- 
lizza gli errori? 

«Sicuramente sì. Noi, poi, sia- 
mo nati come un Movimento 
molto... “espressivo”! Una vol- 
ta eletta, ho ritenuto di inter- 
pretare il ruolo che mi è stato 
affidato in maniera molto isti- 
tuzionale. Mi sento— e profon- 
damente - la sindaca di tutti i 
romani. Ho cercato di non alza- 
re mai i toni. Di non scivolare 
mai verso la volgarità e sto cer- 
cando di portare una “rivolu- 
zione gentile”: consultando e 
coinvolgendo icittadini». 


L’ultimo boatos, per quanto 
arzigogolato, la chiama in 
causa: Conte avrebbe impo- 
sto a Letta di accantonare 
Zingaretti, per impedire che 
lei passasse con Casaleg- 
gio... 

«Non sono avvezza ai ricatti 
politici: non li temo e, di certo, 
non li utilizzerei mai. Credo 
sia anche offensivo nei con- 
fronti di Conte pensare una co- 
sadelgenere». 

Lei è riuscita a far uscire dal 
campo Nicola Zingaretti, lo 
sfidante più insidioso e in- 
durre le anime litigiose del 
MS5s a convergere su di lei: 
come ha fatto? 

«Il Movimento è una grande 
forza politica e altempo stesso 
alsuo interno ha diverse sensi- 
bilità che però su progetti e 
progettualità si uniscono. Pen- 
si al reddito di cittadinanza: 
senza avremmo avuto la stes- 
sa “pace sociale” durante il pe- 
riodo Covid? ». 

Con lei Zingaretti era insoli- 
tamente sprezzante («Raggi 
è una minaccia»), mentre 
Gualtieri dice che lei non è 
stata «all’altezza»: più sor- 
nione e perciò più insidioso? 
«Questo bisogna chiederlo al 
Pd». 
Raggi-Gualtieri-Calenda e 
forse Bertolaso, alla fine una 
sfida all’altezza di una capi- 
tale? 

«Penso chela capitale abbia bi- 
sogno di un sindaco che pensi 
al bene comune e per questo 
chiederò ai candidati di sotto- 
scrivere un impegno comune 
a candidare Roma per Expo 
2030, un progetto da sottoscri- 
vere entro poche settimane, 
unprogetto per l’Italia: tutti in- 
sieme per rilanciare la città. 
Non voglio che sia un progetto 
targato Raggi». 

Letta si è impegnato a chiede- 


re ai propri elettori a votarla 
al secondo turno se fosse lei 
a prender un voto in più: lei 
se la sente di assumere lo 
stesso impegno? 

«Se ne parlerà al secondo tur- 
no» 

Una non-risposta, ammette- 
rai 

«Allora diciamola così: io mi 
impegno a fare una campagna 
elettorale corretta. Espero che 
questo impegno valga per tutti 
glialtri». 

A vederla sembra carica: lei 
pensa che la prossima sinda- 
cadi Roma sarà Virginia Rag- 
gi? 

«Questo lo decideranno gli 
elettori. Porto quel che sono e 
quel che posso essere» 

Dopo 5 anni che voto si da- 
rebbe? 

«Lo darannoicittadini» 

Lei ha dimostrato, come si di- 
ce a Roma, tigna e anche ca- 
pacità di gestione politica 
nel Movimento: non pensa 
che per governare Roma ser- 
virebbero anche più compe- 
tenze, un’idea della città, 
più cultura di governo? 

«Le liste civiche, che volessero 
appoggiarmi, da questo punto 
di vista possono rappresenta- 
re un buon metodo per unire 
attorno all’amministrazione 
progetti e persone che posso- 
no portare qualcosa in più». 
Solo idee o ci sono nomi im- 
portantiin arrivo? 

«Per ora diciamo che le cose si 
muovono». 

A Roma esistono elettori del 
Pd legati all'esperienza. Ma- 
rino: avremo qualche sorpre- 
sada questo versante? 

«Io mi rivolgo a tutti con un 
progetto trasparente. Credo 
che esista una grande area di 
cittadini stanchi di essere eti- 
chettati politicamente e tra 
questi ci sono certamente an- 


che tanti che hanno votato Ma- 
rino». 

Sui social in tanti la sferza- 
no: sindaca propagandi tan- 
ti interventi di ordinaria am- 
ministrazione. 

«L'esperienza ti porta a capire 
che non puoi solo pensare in 
grande, dimenticandola quoti- 
dianità. Nel 2015 avevamo 
tante periferie senza acqua, 
senza luce, senza strade. Poste 
le fondamenta, si può comin- 
ciare a pensare in grande». 
Soprattutto nelle aziende 
partecipate si sono concen- 
trati episodi estremi: bus in 
autocombustione, rifiuti per 
strada, attese nei cimiteri. Il 
peso del passato è pesante 
ma lei se la prende una sua 
quota di responsabilità? 
«Abbiamotrovato le partecipa- 
te in uno stato di profondo ab- 
bandono e ci abbiamo messo 
mano. Atac, che era sull’orlo 
del fallimento, ora ha i conti a 
posto: senza licenziare, ha ri- 
preso ad assumere Lo stesso 
per Ama: abbiamo scoperto 
25 0 milioni di buco che risali- 
va al 2003. Un processo lungo 
ma abbiamo invertito la ten- 
denza». 

Lei punta ad altri cinque an- 
ni: conqualiidee? 

«Roma ha bisogno di progetti 
di lungo respiro. Abbiamo ap- 
provato un piano della mobili- 
tà sostenibile a dieci anni, pia- 
ni di rigenerazione urbana as- 
sieme a organizzazioni inter- 
nazionali e con l’ordine degli 
architetti, un piano per chiude- 
rel’anello ferroviario. Non ser- 
ve dare una mano di bianco, 
vogliamo rendere la città più 
resiliente e più inclusiva». 
Politica e media sono son- 
daggio-dipendenti ma lei 
che gira avverte sentimenti 
nonregistrati? 

«In periferia abito evado quoti- 
dianamente. Due dati: quan- 
do abbiamo abbattuto le villet- 
te dei Casamonica al Quadra- 
ro, le persone sono venute con 
le lacrime agli occhi a ringra- 
ziarci perché li avevamo libera- 
ti da una oppressione costan- 
te. Idem a San Basilio. E abbia- 
mo portato i servizi: strade, 
parchi. La gente è contenta per- 
ché fai capire che le persone so- 
no importanti, indipendente- 
mente da dove abitano». — 
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Il segretario Pd teme che il capo di "Azione" tolga a Gualtieri i voti per andare al secondo turno 


Per Letta il vero spettro è Calenda 


ILCASO 


Carlo Bertini 
Ilario Lombardo 


lPd ora punta tutto su Na- 

poli per tenere in vita l’al- 

leanza coni Sstelle. Maè a 

Roma che si deciderà chi 
avrà vinto le amministrative 
d’autunno. Enrico Letta e Giu- 
seppe Conte escono ammacca- 
ti dal primo giro di boa, (basta 
sentire i rumors interni per ca- 
pirlo), ma non ritengono dan- 
neggiato lo schema strategico 
per il futuro. «Il nostro obietti- 
vo-rimarcaLetta - è un centro- 
sinistra aperto a diverse forze 
della società. In questo sche- 
ma c'è un rapporto coni 5 Stel- 
le appena iniziato, che sconta 


OSTIE 


Ilsegretario del Pd, Enrico Letta 


un processo di gestazione del- 
la leadership di Conte, ancora 
agli inizi». Ecco il punto, una 
«leadership non ancora forma- 
le» dell’ex premier, concausa 
dello stop alla candidatura di 
Nicola Zingaretti a Roma. Ma 


da questa vicenda — provano a 
far notare al Nazareno — usci- 
rebbe comunque «un partito 
unito, capace di esprimere 
una vera classe dirigente». Un 
modo per scacciare l’immagi- 
ne che i nemici interni e i me- 
dia vogliono appioppare a Ro- 
berto Gualtieri: di essere cioè 
un candidato residuale. Ma an- 
che un modo per far intendere 
che i dem hanno fatto di tutto, 
eche soloil caos grillino ha im- 
pedito di chiudere un accordo 
su Zingaretti. Fonti del Pd rac- 
contano che inizialmente Lui- 
gi Di Maio avesse dato assicu- 
razioni a Francesco Boccia. As- 
sicurazioni che sono andate a 
sbattere contro la realtà dei fat- 
ti, come ha capito Conte nelle 
48 ore che hanno anticipato 
l’ufficializzazione del suo so- 


stegnoaRaggi. 

In ogni caso, avvertono dal- 
le parti di Letta, «il caso Roma 
non mette in discussione lo 
schema di alleanza. E chi vuo- 
le prefigurare il ritorno a una 
vocazione maggioritaria ricor- 
diche in parlamento il Pd è mi- 
noritario». Idem suRomae To- 
rino, guidate negli ultimi cin- 
que anni dalle sindache grilli- 
ne. Anche in queste città la si- 
tuazione di oggi sconta una 
sconfitta che per il Pd, allora 
plasmato da Matteo Renzi, fu 
pesantissima. «Pd e 5 stelle 
non andranno in crisi, si arriva 
fino al 2023 facendo un percor- 
so insieme», garantisce Boc- 
cia. Ma al di là di tutto, ora il 
fantasma dei dem assume le 
fattezze di Carlo Calenda, che 
con la sua presenza può pro- 


durre lo scenario più da incu- 
bo per Letta: al ballottaggio 
non ci va Gualtieri, ma Virgi- 
nia Raggi, come vincitrice tra i 
due contendenti nello stesso 
campo, e il Pd è costretto a da- 
re indicazione di voto per lei al 
secondo turno. «Noi lavoria- 
mo per una forte partecipazio- 
ne alle primarie. Dopo sarà più 
chiaro che Gualtieri è tra tutti 
il candidato favorito», rispon- 
de Claudio Mancini, deputato 
e uomo forte della squadra 
dell'ex ministro. Un messag- 
gio a Calenda: «Nonha chance 
di arrivare al ballottaggio» di- 
cono. I numeri che i dirigenti 
romani riuniti oggi da Letta 
porteranno al tavolo sono otti- 
misti: Gualtieri al 27%, Raggi 
al 20% e Calenda al 10%. Det- 
to questo, al Nazareno c’è chi 
più sottovoce ammette un’al- 
tra possibilità: «Calenda può 
rosicchiare voti che ci servono 
per battere Raggi». Ecco per- 
ché dopole primarie proveran- 
no a convincere l’ex ministro a 
non schierarsi, stringendo con 
lui un accordo sui programmi, 


promettendogli un posto da vi- 
cesindaco o un assessorato di 
peso. Nel frattempo, chi ha par- 
lato con Conte assicura che da 
parte dell’ex premier noncisia 
mai stato un tentativo di scari- 
care Raggi. Nessun accordo 
sottobanco con il Pd, sostiene, 
ma nemmeno una posizione 
di debolezza assunta dopo es- 
sere stato messo sotto scacco 
dalla sindaca di Roma, come 
l'hanno letta non pochi espo- 
nenti tra i dem e i 5 Stelle. Sa 
bene che è stato il suo silenzio 
ad alimentare questa interpre- 
tazione. Come se volesse asse- 
condare l'inerzia che stava tra- 
sportando le cose spontanea- 
mente verso la candidatura di 
Zingaretti. Conte la legge di- 
versamente: non si discute la 
stima per l’ex segretario del 
Pd, ma una sua candidatura a 
Roma avrebbe «compromes- 
so» il percorso comune avvia- 
to in Regione pochi mesi fa, 
quando Roberta Lombardi e 
Valentina Corrado sono entra- 
te nella giunta. — 
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SALE LA TENSIONE IN MEDIO ORIENTE 


Guerriglia a Gerusalemme 
Da Gaza razzi su Israele 


Offensiva di Hamas dopo i ripetuti scontri alla Spianata delle Moschee 
L'esercito reagisce bombardando la Striscia: venti morti, tra cui 9 bambini 


Fabiana Magrì /TEL AVIV 


Frano passati meno di cin- 
que minuti dalla scadenza 
dell’ultimatum lanciato da 
Hamas a Israele per rila- 
sciare i palestinesi arresta- 
ti in questi giorni di scon- 
tri e per far allontanare po- 
lizia e manifestanti ebrei 
dalla Spianata delle Mo- 
schee e dal quartiere est di 
Sheikh Jarrah. 

Pochi minuti col fiato so- 
speso, dopo le 18 (ora loca- 
le), prima chele sirene anti- 
missile iniziassero a risuo- 
nare in collina, intorno a Ge- 
rusalemme, nelle comunità 
lungo i tracciati della stra- 
da numero 1 e della 443, 
quella che passa più a nord, 
attraversando per un tratto 
la Cisgiordania. La seconda 
ondata di allarmi si è senti- 
ta in tutta Gerusalemme. 
Tanto da spingere la polizia 
a evacuare le persone al Ko- 
tel-il Muro del Pianto-ea 
far abbandonare l’aula del- 
la Knesset ai parlamentari 


Un palestinese perquisito nei pressi della Spianata delle Moschee a Gerusalemme 


israeliani. 

«Hamasha varcato una li- 
nea rossa», ha detto il pre- 
mier israeliano Benjamin 
Netanyahu. «Non tolleria- 
mo attacchi al nostro terri- 
torio, alla nostra capitale, 
ai nostri cittadini e ai nostri 
soldati. Chi ci aggredisce — 
haribadito—pagherà un du- 


ro prezzo». Su Twitter, i pos- 
sibili partner della potenzia- 
le coalizione del prossimo 
governo — il leader di Yesh 
Atid YairLapid, quello di Ya- 
mina Naftali Bennette il ca- 
po di New Hope Gideon 
Sa’ar-sisono schierati com- 
patti a favore di una forte ri- 
sposta militare. 


Dagli Usa, alle prese con 
la prima grande crisi tra 
israeliani e palestinesi 
dell’amministrazione  Bi- 
den, è arrivata la condanna 
ai lanci di razzi sulla città di 
Gerusalemme, insieme con 
l’espressione della preoccu- 
pazione per l’escalation del- 
le violenze. 


Brevi intervalli di silen- 
zio, poi le sirene hanno se- 
gnalato il pericolo nelle co- 
munità a sud, intorno alla 
Striscia di Gaza, dove già da 
settimane la popolazione 
israeliana era ripiombata 
nell’incubo delle corse not- 
turne dentro rifugi. 

Per ore e ore, Hamas e la 
Jihad islamica hanno porta- 
to avanti, rivendicandola, 
l'intenzione di colpire civili 
israeliani. Oltre 60 razzi so- 
no partiti dall’enclave pale- 
stinese verso il sud di Israe- 
le, senza gravi conseguen- 
ze. Con attacchi mirati 
dell’aviazione, l’esercito 
israeliano ha dichiarato di 
aver ucciso 3 miliziani. 
Mentre Il ministero della 
Sanità di Hamas, a Gaza, 
parla di 20 morti, tra cui 9 
bambini. 

Prima ancora dell’ultima- 
tum, Israele si era prepara- 
ta alpeggio. Iltraffico aereo 
era stato deviato. L’esercito 
aveva chiuso le strade adia- 
centi la barriera di separa- 
zione con Gaza, cancellatoi 
treni tra Beer Sheva e Ash- 
kelon, invitato la popolazio- 
ne a evitare soste nei pressi 
delle aree più vicine alla 
Striscia. 

Un epilogo, quello di ieri 
sera, che Israele aveva cer- 
cato con vari sforzi di scon- 
giurare, soprattutto negli 
ultimi giorni. Quando però 
era ormai troppo tardi. Non 
è bastata la sospensione del 
verdetto della Corte Supre- 
ma sulla questione degli 
espropri delle case dei pale- 
stinesi a Sheikh Jarrah. 
Nonè stato sufficiente vieta- 


re agli ebrei di salire sul 
Monte del Tempio—che per 
gli arabi è la Spianata delle 
Moschee. Né deviare pri- 
ma, per annullare poi, il cor- 
teo nazionalista per il Jeru- 
salem Day, evitando di crea- 
re occasioni di contatti vio- 
lenti fra i due schieramenti 
religiosi opposti. 

Niente ha fermato la for- 
zadiinerzia della rabbia pa- 
lestinese, innescata dalla 
spirale di tensione cresciu- 
ta in giorni e giorni di attriti 
aGerusalemme. Leimmagi- 
nidiieri mattina, della Spia- 
nata delle Moschee, erano 
di guerriglia, conipalestine- 
si che lanciavano pietre, 
bottiglie molotov e fuochi 
d’artificio sulla polizia, e gli 
agenti che rispondevano 
con granate assordanti e 
proiettili di gomma. Gli uni 
al riparo di paraventi e ma- 
terassisu cui avevano passa- 
to la notte dentro la Mo- 
schea di Al-Agsa. Gli altri 
dietro a scudi antisommos- 
sa. Dopo circa tre ore di 
combattimenti, i feriti sono 
stati oltre 300 tra i manife- 
stanti palestinesi, 21 gli 
agenti israeliani. 

La condanna più energi- 
ca è arrivata dalla Turchia. 
Il presidente Erdogan — in 
un colloquio con l’omologo 
palestinese Abu Mazen e 
con il leader di Hamas Ha- 
nyeh—ha garantito «di esse- 
re pronto a tutto ciò che è in 
suo potere per mobilitare il 
mondo intero, soprattutto 
quello islamico, per ferma- 
re il terrorismo e l’occupa- 
zione di Israele». — 
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ATTUALITÀ ? 


Il futuro dell'Europa dell'Est 


LA DIPLOMAZIA EUROPEA A CONFRONTO 


Vertice sui Balcani, l’Italia incalza 
«Ue debole, serve più impegno» 


Il monito di Di Maio: si intervenga subito o altri colmeranno i vuoti. Sullo sfondo il ruolo di Cina e Russia 


Mauro Manzin/ TRIESTE 


L'Italia rispolvera la sua Ost- 
politik e lo fa a Bruxelles con 
il ministro degli Esteri Luigi 
Di Maio che, al Consiglio eu- 
ropeo dei responsabili delle 
diplomazie dei Ventisette, 
imprime un’accelerazione 
all'interesse geostrategico 
dell’Unione europea verso 
l’area dei Balcani occidenta- 
li. Balcani occidentali che, co- 
me ha ricordato lo stesso Al- 
to rappresentante per la poli- 
tica estera Ue Josep Borrell 
nella conferenza stampa al 
termine dei lavori, ieri erano 
in agenda per la prima volta 
dopo due anni di assenza. 
«L'Italia ha recentemente 
predisposto un documento 
con messaggi chiave, soste- 
nuto da undici partner li- 
ke-minded, al fine di impri- 
mere un nuovo impulso al 
processo» di allargamento ai 
Balcani Occidentali. Così il 
ministro degli Esteri, Luigi Di 
Maio, nel suo intervento al 
Consiglio Affari esteri ha cer- 
cato di dare la sveglia all’U- 
nione europea. «Riteniamo 
essenziale sbloccare l’adozio- 
ne dei quadri negoziali con 
Albania e Macedonia del 
Nord e puntare a tangibili 
avanzamenti nei negoziati 
conla Serbia in occasione del- 
la Conferenza intergoverna- 
tiva di fine giugno», ha spie- 
gato il capo della Farnesina. 
«Non vogliamo creare scor- 
ciatoie nel processo né dilui- 
re le riforme. Al contrario, 
consideriamo cruciale soste- 
nerle attraverso la leva della 
prospettiva europea e lo scru- 


tinio più attento assicurato 
dai negoziati», ha precisato 
Di Maio. 

Ma la chiave del ragiona- 
mento politico dell’Italia sta 
tutta nelle successive parole 
del suo ministro degli Esteri: 
«La postura politica dell’U- 
nione europea è troppo debo- 
lerispetto a quello che è il no- 
stro impegno finanziario 
molto alto. Questo messag- 
gio deve tradursi nell’adozio- 
ne di conclusioni sui Balcani 
Occidentali. La pandemia e 
le sue conseguenze  so- 
cio-economiche, insieme al- 
le persistenti difficoltà in ter- 


L'Alto rappresentante 
Borrel ha chiesto 

a Serbia e al Kosovo 

di riprendere il dialogo 


mini di avanzamento nel pro- 
cesso di allargamento Ue, ali- 
mentano pericolose derive 
nazionaliste». 

Eccoil primo punto doloro- 
so e fin qui ignorato da Bru- 
xelles, i nazionalismi, il ver- 
bo sovranista che si insinua 
nelle crepe lasciate dalla riti- 
rata dell’Unione europea. «Il 
rilancio di questo processo - 
ha spiegato ancora Di Maio - 
appare ancor più urgente al- 
la luce del rinnovato attivi- 
smo di attori terzi che posso- 
no facilmente riempire il vuo- 
to creato dalle nostre indeci- 
sioni sulla prospettiva euro- 
pea della regione. Dobbiamo 
evitare il circolo vizioso in 
cuil’assenza di una prospetti- 


Da sinistra Ekaterina Zaharieva (Bulgaria), Arancha Gonzlez Laya (Spagna) e Luigi Di Maio 


va europea concreta da parte 
Ue, rallenti o arresti il pro- 
gresso delle riforme nei Pae- 
si della regione, lasciando 
più spazio ad attori terzi a lo- 
rovolta interessati a rallenta- 
reil processo di avvicinamen- 
to di questi Paesi ai valori e 
agli standard europei e occi- 
dentali». Di Maio non fa i no- 
mi, ma quegli «attori terzi» 
sono la Russia con la sua di- 
plomazia dei vaccini e le ar- 


mi vendute alla Serbia, la Ci- 
na che si sta impossessando 
inesorabilmente del debito 
pubblico di alcuni di questi 
Paesi, leggi Montenegro e 
Bosnia-Erzegovina e la si- 
lente Turchia che a Saraje- 
vo tesse le trame di un’in- 
fluenza religiosa e cultura- 
le sempre più forte. 

Per quanto riguarda la Bo- 
snia-Erzegovina e le sue ipo- 
tesi di “smembramento” cir- 


colate nelle ultime settimane 
indue no paper l’Alto rappre- 
sentante Borrell ha puntato 
con parole decise al «mante- 
nimento della sua piena inte- 
grità territoriale» (insomma 
Dayton non si tocca). Borrell 
ha anche chiesto uno sforzo 
aSerbia e Kosovo di riprende- 
re il dialogo entro giugno. 
«Non possiamo andare in va- 
canza - ha detto - senza che 
prima Belgrado e Pristina 


— 

JOSEP BORRELL 

L'ALTO RAPPRESENTANTE PER GLI 
AFFARI ESTERI DELL'UNIONE EUROPEA 


«Le realtà in via di 
adesione devono 
accelerare le riforme: 
saremo al loro fianco» 


oe 

ZORA ZAEV 

AL PREMIER MACEDONE L'UE CHIEDE 
TROVARE ACCORDI CON LA BULGARIA 


Non ci sarà alcun 
distacco nel percorso 
di adesione dei dossier 
di Tirana e Skopje 


non tornino a parlarsi». Bor- 
rel ha anche ribadito che per 
l'adesione i dossier Albania e 
Macedonia del Nord prose- 
guono uniti illoroitere ha fat- 
to capire che ci sono state for- 
ti pressioni ieri su Sofia affin- 
ché raggiunga un accordo 
con Skopje su lingua e storia 
e tolga così ilveto al percorso 
verso Bruxelles della Mace- 
donia delNord.— 
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L'analisi dell'ex ministro: se lasciata sola l'area resterà instabile e preda di spinte separatiste 


Fassino: «La lentezza dell’integrazione 
sta frustrando le aspettative di quei Paesi» 


L’INTERVISTA 


Stefano Giantin/ BELGRADO 


1 ministro Di Maio, avvi- 

sando che senza un’accele- 

razione del processo d’al- 

largamento l’Ue rischia di 
perdere credibilità nei Balca- 
ni, «ha detto una cosa che è da- 
vanti agli occhi di tutti. La pro- 
spettiva dell’integrazione eu- 
ropea è stata indicata a quei 
Paesi all'indomani degli accor- 
di di Dayton, nel 1995, e poi 
formalmente assunta dal Con- 
siglio europeo nel 2003, a Salo- 
nicco. E peraltro il percorso 
dell’integrazione non è ancora 
compiuto. Un tempo troppo 
lungo e troppo lento. Serve 
un’accelerazione perché la len- 


tezza sta frustrando le aspetta- 
tive e le speranze di quei Pae- 
si». Lo dice Piero Fassino, presi- 
dente della Commissione Este- 
ri della Camera dei deputati. 
Qualiirischi? 

«Che riemergano spinte nazio- 
nalistiche e nostalgie etniche, 
come dimostra la proposta di 
buttare all’aria gli attuali asset- 
ti della regione per sostituirli 
contre Stati etnici: grande Ser- 
bia, grande Croazia, grande Al- 
bania. Uno scenario che riac- 
cenderebbe i conflitti che già 
tante tragedie hanno provoca- 
to. L’altro rischio è che di fron- 
te a un’Europa lenta i Balcani 
sirivolgano ad altri. La Cina ve- 
de la regione come terminal 
adriatico della Via della Seta. 
La Russia ha legami storici con 
i Balcani, la Turchia è molto 


presente con investimenti e an- 
che gli Emirati Arabi. Più l’Eu- 
ropa è lenta, più altri attori 
prenderanno spazio e ruolo. 
Lavicenda dei vaccini è signifi- 
cativa. La Serbia ha avuto vac- 


go 


Tl 


Il presidente della Commissione Esteri della Camera Piero Fassino 


cini dalla Russia e dalla Cina e 
li ha distribuiti a Macedonia, 
Montenegro, parte della Bo- 
snia.El’Albaniaivacciniliha 
ricevuti dalla Turchia. Serve 
un cambio di passo che resti- 


tuisca ai Balcani fiducia 
nell'Europa». 

Da chi dipendono i ritardi 
sull’allargamento? Dai Pae- 
sibalcanici indietro conleri- 
forme? 

«Spesso in Europa circola la do- 
manda “perché dobbiamo por- 
tarciin casa nazioni con odi se- 
colari, conflitti, instabilità?” 
Esattamente per far uscire i 
Balcani da quella condizione. 
Se lasciamo i Balcani così co- 
me sono oggi, rimarranno sem- 
pre un’area instabile. Mentre 
l'integrazione europea può de- 
terminare la stabilità. E con la 
prospettiva dell'adesione che 
la Macedonia del Nord ha tro- 
vato l'accordo con la Grecia 
sul nome, che Serbia e Kosovo 
stanno negoziando la norma- 
lizzazione delle loro relazioni, 
che la Bosnia può mantenere 
la sua unità, sempre insidiata 
da spinte separatiste. Ed è l’in- 
tegrazione l’ancoraggio fonda- 
mentale per spingere i paesi 
candidati a fare le riforme che 
l'Europa chiede. Ma quei Paesi 
saranno sollecitati a farle se ve- 
dono che l’Europalivuole dav- 
Vero». 

Quali le capitali Ue più restie 


adallargare ai Balcani? 
«Formalmente nessuno si di- 
chiara contrario. Poi però si ac- 
campano mille argomenti per 
tirare in lungo. Non così l’Ita- 
lia, non da oggi determinata 
sull’allargamento. E oggi Di 
Maio ha dato voce a una posi- 
zione italiana costruita e matu- 
rata in questi anni e su cui ab- 
biamo lavorato molto. Lo fac- 
ciamo perché i Balcani sono 
un’area strategica per l’Italia, 
maanche per l’Europa.Ipopo- 
li balcanici sono stati storica- 
mente abituati a pensare il lo- 
ro futuro contro il vicino. L’in- 
tegrazione li sollecita a pensar- 
lo “conilvicino”». 

I ritardi nell’allargamento 
sono recuperabili? Non è 
troppotardi? 

«Per questo bisogna accelera- 
re, perché sono già evidenti i 
segni di frustrazione. Ma se 
quei segni non vengono argi- 
nati, con una strategia che 
restituisca fiducia, irischi so- 
no grandi. Penso ai giovani, 
che si sentono europei e vo- 
gliono esserlo. E noi dobbia- 
mo dare risposte a questa 
aspirazione». — 
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Il molo ungherese 
progettato da PWC 
Studio strategico 
pronto in sei mesi 


Affidamento da mezzo milione di euro dopo la gara europea 
Seguirà il confronto col ministero della Transizione ecologica 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Tre mesi per delineare il piano 
industriale e altrettanti per di- 
segnare l’assetto da dare al ter- 
minal ungherese che sorgerà 
nell’area dell’ex Aquila. Dure- 
rà fino a novembre la progetta- 
zione dello studio strategico 
per la nuova banchina magia- 
ra del porto di Trieste, che la so- 
cietà pubblica Adria Portha ap- 
pena affidato a Pricewaterhou- 
seCoopers, con un esborso di 
445 mila euro. 

Dopo aver definito a dicem- 
bre l’acquisto delle società 
Aquila e Seastok per 25 milio- 
ni, gli ungheresi hanno avviato 
nei mesi scorsi contatti infor- 
mali col ministero dell’Ambien- 
te relativamente alle opere di 
risanamento dell’area, mentre 
in contemporanea a Budapest 
veniva bandita la gara europea 
che ha portato all'affidamento 
della progettazione a Pwc. 

Come spiega Péter Garai, 
amministratore delegato di 
Adria Port, il lavoro dei consu- 
lenti si tradurrà in «uno studio 
complessivo di fattibilità tecni- 
coecommerciale, che deve de- 
finire il business plan del no- 
stro sviluppo e tuttiivari aspet- 
ti legati alla progettazione del 
layout del terminal». Gli advi- 
sor si sono dati «sei mesi per 
concludere illavoro—continua 
Garai-ma contiamodi avere ri- 
sultati preliminari già prima 
della scadenza. La parte com- 
merciale sarà sviluppata per 
prima in 3 mesi e, dopo la con- 
clusione del business plan, ci 
saranno altri tre mesi perla de- 
finizione dei dettagli tecnici», 
riguardanti la strutturazione 
che dovrà essere data al termi- 


T 


Antonio Cocetti 


è mancato e mancherà. 

Lo piangono la moglie NEL- 
LA, i figli FRANCO con CIN- 
ZIA e GIANLUCA, ROBERTO 
con CRISTINA e LISA, RAF- 
FAELLA con MATTEO unita- 
mente alle cognate, parenti 
eamici tutti. 

Lo saluteremo giovedì 13, 
alle ore 12.30, in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 11 maggio 2021 
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IVERTICI 
PÉTER GARAI È L'AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI ADRIA PORT 


«Dai consulenti 
un'analisi di fattibilità 
tecnica e commerciale 
per definire 

il business plan» 


nalmultipurpose che si affacce- 
rà sul canale navigabile e che 
potrebbe costituire anche il 
molo diriferimento dellamina- 
toio a caldo che gli ucraini di 
Metinvest stanno pianificando 
alle Noghere assieme al grup- 
poDanieli. 

Garai chiarisce che «il focus 
sarà innanzitutto sulle attività 
logistiche» e che «le idee sono 
molte ma abbiamo bisogno 
dell’analisi degli esperti per de- 
cidere cosa concretizzare». Di 
certo c'è che, tanto più dopo il 
rogito sottoscritto a dicembre 
e l'acquisizione dei 32 ettari di 
aree private e demaniali in con- 
cessione, il progetto non è indi- 
scussione e diventerà realtà. Il 
governo Orban ha d’altronde 
annunciato da tempo la volon- 
tàditrasferire a Trieste gli inve- 
stimenti inizialmente pianifica- 
ti sullo sviluppo ferroviario del 
porto di Capodistria. 

La superficie interessata do- 
vrà essere messa in sicurezza 
dal punto di vista ambientale, 
ma il confronto col ministero è 
ancora allo stato embrionale. 
«Fino a dicembre dell’anno 
scorso — evidenzia l’ad di Adria 
Port — non eravamo titolari 
dell’area della concessione dal 


punto di vista legale. Avevamo 
firmato un contratto, ma la 
transazione è stata conclusa so- 
lo a fine 2020. Con il ministero 
dell’Ambiente abbiamo avuto 
quindi solo uno scambio infor- 
male di informazioni, anche at- 
traverso l’Autorità portuale. 
Ora che siamo titolari avviere- 
mo il confronto formale dopo 
aver definito il business plan: 
non vogliamo perdere tempo e 
siamo contenti di aver trovato 
sempre disponibilità da parte 
delle autorità italiane». Per ar- 
rivare alla definizione di un Ac- 
cordo di programma bisogne- 
rà tuttavia attendere il 2022, 
mentre la prima manifestazio- 
ne di interesse sull’area è arri- 
vatanelluglio 2019. 

Il terreno del confronto è sta- 
to comunque appianato in se- 
de di Recovery Plan. Se gli un- 
gheresi impegneranno circa 
90 milioni per attrezzare l’a- 
rea, ilgoverno italiano ha inse- 
rito il progetto nel Fondo com- 
plementare del Pnrr, stanzian- 
do 45 dei 400 milioni del pac- 
chetto Trieste per il barriera- 
mento a mare dell’area inqui- 
nata e i lavori di escavo del ca- 
nale navigabile. L'impegno era 
stato sollecitato dal ministro 
degli Esteri ungherese Péter 
Szijjartò all'allora ministro del- 
lo Sviluppo economico Stefa- 
no Patuanelli. Ora le risorse ci 
sono, almeno sulla carta: «Non 
possiamofaraltro che attende- 
rele procedure e andare avanti 
con la progettazione — conclu- 
de Garai — ma il fatto che il go- 
verno italiano abbia incluso 
fondi per Aquilinia è la prova 
che il nostro progetto può esse- 
re utilissimo per lo sviluppo 
del portoe della regione». — 


cal 


li 


Uno scorcio dell'area ex Aquila alle Noghere dove sorgerà ilterminal ungherese 


i —_il 


IL FUTURO DELLO STABILIMENTO TRIESTINO 


Cento posti a rischio alla Flex 
«Giorgetti convochi un tavolo» 


Massimo Greco / TRIESTE 


L’incerta sorte dello stabili- 
mento elettronico Flex nella 
zona industriale di Trieste 
accende anche i motori del- 
la politica, dopo aver scalda- 
to quelli sindacali. A rischio 
un centinaio di posti, circa il 
15% dell’organico, una per- 


centuale che coincide con 
quella dei lavoratori sommi- 
nistrati (interinali). 

Pochi giorni prima dello 
sciopero e della manifesta- 
zione in piazza Unità pro- 
grammati per venerdì matti- 
na, Debora Serracchiani, ca- 
pogruppo del Partito demo- 
cratico a Montecitorio, scri- 
ve al ministro leghista dello 
Sviluppo economico (Mise) 
Giancarlo Giorgetti per solle- 


citare la convocazione di un 
tavolo «urgentissimo» dedi- 
cato alla crisi della fabbrica. 
La missiva dell’esponente 
“dem”, che in qualità di go- 
vernatore del Friuli Venezia 
Giulia aveva seguito da vici- 
no nel 2015 il passaggio del- 
lo stabilimento da Alcatel Lu- 
centalla multinazionale sta- 
tunitense Flextronics, evi- 
denzia in particolare che «al- 
cuni codici di nuova genera- 


zione saranno sviluppati di- 
rettamenteinRomania». 

Quest’ulteriore accelera- 
zione delocalizzatrice - insi- 
ste la Serracchiani - farà per- 
dere al sito triestino «l’unica 
prerogativa di eccellenza e 
di unicità sull’industrializza- 
zione dei nuovi prodotti». 
«Bisogna dare una risposta 
alterritorio e alle rappresen- 
tanze sindacali- scrive - in al- 
larme peri livelli occupazio- 
nali e per la perdita di 
know-how». 

Sono ravvisabili, a giudi- 
zio della presidente dei de- 
putati democratici, segnali 
che indicano «un abbassa- 
mento progressivo» dell’at- 
tenzione da parte della mul- 
tinazionale nei confronti del- 
la fabbrica: calo di lavoro 
coincidente alla manodope- 


ra somministrata, il trasferi- 
mento di attività a Timisoa- 
ra, l'insufficienza di un por- 
tafoglio clienti praticamen- 
te monopolizzato dalla No- 
kia. 

Neppure l’intervento del 
prefetto Valerio Valenti, che 
ancora in marzo aveva tra- 
smesso al governo una ri- 
chiesta di convocazione sul- 
la vertenza, ha smosso il Mi- 
se. Per cui - conclude la Ser- 
racchiani - «l’intervento isti- 
tuzionale del governo appa- 
re oggi indispensabile e im- 
prorogabile». 

Flex è uno dei più impor- 
tanti datori di lavoro indu- 
striale a Trieste, con circa 
600 addetti. Ma il rapporto 
trala città e la fabbrica non è 
maisbocciato. — 
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Logistica e investimenti a Trieste 


Il presidente degli Operatori marittimi legge gli ultimi sviluppi a Trieste: verso un polo siderurgico di respiro regionale 


Bologna: «L'industria fa fare il salto al porto 
Adesso servono ferrovia e alta formazione» 


L’INTERVISTA 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


errovia e alta formazio- 
ne: stanno qui gli asset 
materiali e immateria- 
li che consentiranno a 
Trieste di fare il salto da “por- 
to” a “sistema portuale”. Lo 
spiega Sergio Bologna, presi- 
dente dell'Agenzia imprendi- 
toriale operatori marittimi, se- 
condo cui non si tratta di sem- 
plici sfumature di significato, 
ma della capacità di intreccia- 
re attività logistiche e indu- 
striali, creando occupazione e 
guardando a una dimensione 
regionalee non solo cittadina. 
Il progetto ungherese pren- 
de forma: cosa ha spinto Bu- 
dapest a puntare su Trieste 
invece che su Capodistria? 
«E probabile che l’interesse na- 
sca per le competenze sulla lo- 
gistica siderurgica da parte del 
nostro sistema portuale. Non 
cisonosoloitreni fatti da Arve- 
di, ma il materiale siderurgico 


che il gruppo Cosulich porta 
dal mar Nero a Monfalcone, 
trasferendo poi le bramme via 
chiatta a San Giorgio di Noga- 
ro. Una specializzazione che 
non si trova dappertutto e che 
rafforza i legami fra Trieste e il 
mar Nero, da cui arriva il greg- 
gio della Siot e dove Hhla ha 
unsuoterminala Odessa». 
La siderurgia va di moda. È 
fresco l’interesse di Metinve- 
st e Danieli proprio accanto 
alterminal magiaro. 

«A Trieste potrebbe nascere 
un polo integrato che riguarde- 
rà porto e metalmeccanica friu- 
lana. Finora fra triestini e friu- 
liani ci si è intesi poco, ma po- 
trebbero nascere sinergie inte- 
ressanti. Più che di porto parle- 
rei di sistema portuale». 
Unsistema che inizia a stimo- 
lare l’industria: la crescita 
occupazionale passa da qui? 
«Quando arriva il primo, arri- 
vano gli altri. Se il sistema por- 
tuale riuscisse a reindustrializ- 
zare Trieste, la missione sareb- 
be compiuta: crescerebbero i 
volumi di merci e l’occupazio- 


Sergio Bologna è presidente dell'Agenzia degli operatori marittimi 


ne. Qui si può fare molto 
nell’ambito dell'economia del 
mare: dai motori marini alle at- 
tività legate alla transizione 
energetica, ma ciò che può da- 
reimigliori frutti è il lavoro sui 
sistemi digitali. Le navi stanno 
entrando nell'industria 4.0: 
un comparto sofisticato, che 
potrebbe trarre giovamento 
dai parchi scientifici triestini». 
Quali asset servono per at- 
trarrenuove imprese? 

«Si parla del porto franco, ma 
condivido le cautele sul suo 
reale potenziale. I vantaggi 
competitivi derivano da due 
elementi: uno sviluppo ferro- 
viario che integri il traffico in- 
termodale dentro la logistica 
industriale e la formazione sul 
fronte dell'economia del ma- 
re. Servono centri che formino 
alle nuove tecnologie». 
Ungheresi, tedeschi e au- 
striaci: Trieste torna porto 
della Mitteleuropa? 

«Non è un ritorno al passato, 
perché ora il perimetro è mol- 
to più ampio: Hhla ha creato 
una rete ferroviaria che inseri- 


sce Trieste in un network este- 
so fino a Caucaso e Russia». 
Quello tedesco è interesse 
economicoo geopolitico? 
«Io vedo solo un interesse tra- 
sportistico. Hhla ha capito qua- 
li traffici può fare nel Mediter- 
raneo e punta su Trieste con la 
Piattaformalogistica, dove po- 
trà sviluppare un terminal mul- 
tipurpose che crea più valore 
aggiunto dei solo container». 
Eicinesi? 

«Ho sempre pensato che il loro 
interesse per Trieste si sarebbe 
rivelato una bufala». 

Le prospettive sembrano 
buone, mala pandemia stra- 
volgei piani? 

«Bella domanda. Ilpuntodiin- 
terrogativo è molto grande». 
Autorità portuale, Hhla, Dui- 
sport, governo ungherese, 
Recovery Plan: c’è tanta ma- 
no pubblica nello sviluppo 
del porto. Eunbene? 
«Un’industria pubblica non è 
necessariamente migliore di 
una privata, ma la mano pub- 
blica è importante nella gover- 
nance. L'atteggiamento del 
presidente D’Agostino su que- 
stoè corretto, acominciare dal- 
la contrarietà alla privatizza- 
zione delle Autorità portuali». 
I 400 milioni del Recovery 
per Trieste sono finiti nel 
Fondo complementare. Ora 
sonoarischio? 

«Tuttii territori e non solo Trie- 
ste possono stare poco tran- 
quilli: ci sarà un arrembaggio 
pertuttiifondi del Pnrr». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Per la farmacia: 


(PARAF 973866357) 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo, 
nome modificato 


Articolazioni 
stanche e 
rigide? 


vu Arazkbesr, botten en bindweefsat 
n pour le cartilage, les 0s ut la 1fssu 


Chi ne è colpito lo sa fin troppo bene: con l'età le articolazioni stanche 
e intorpidite rendono la vita difficile. I ricercatori hanno scoperto che 
alcuni nutrienti specifici sono essenziali per la salute delle articolazioni. 
E la cosa migliore è che queste sostanze nutrienti sono disponibili in 
una bevanda nutritiva unica nel suo genere, acquistabile in farmacia 


(Rubaxx Articolazioni). 


Quel che è nor- 
male negli anni 
della gioventù 
diventa un 
problema 

con l’età: 

il movi- 

mento. Le 

articolazioni 
stanche af- 
fliggono in- 
fatti milioni 
di persone 
avanti con 
gli anni. Questo fenome- 
no tipico dell’età avanzata 
era già da tempo al centro 
della ricerca scientifica, 


ma oggi si è a cono- 
scenza che alcuni 
micronutrien- 
ti specifici 
sostengono 
la salute di 
articolazioni, 
cartilagini 
ed ossa. Un 
gruppo di ri- 
cercatori ha 
sfruttato que- 
sta scoperta e 
ha combina- 
to le sostanze nutritive 
in un complesso unico 
nel suo genere: Rubaxx 
Articolazioni. 


IL NUTRIMENTO 
OTTIMALE PER 

LA SALUTE DELLE 
ARTICOLAZIONI 

La cartilagine e le 
articolazioni necessitano 
di nutrienti specifici per 
rimanere attive anche col 
passare degli anni. Tra 
questi nutrienti ci sono 
le componenti naturali 
delle articolazioni, ossia 
il collagene idrolizzato, 
la glucosamina, la con- 
droitina solfato e V’aci- 
do ialuronico. Queste 
sostanze sono compo- 
nenti elementari della 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


cartilagine, dei tessuti 
connettivi e del liqui- 
do articolare. Inoltre gli 
scienziati hanno ii 
identificato 20 vitamine 
e sali minerali specifici, i 
quali DIS AONORo le fun- 
zioni di cartilagini ed ossa 
(acido ascorbico, rame e 
manganese), proteggono 
le cellule dallo stress o0s- 
sidativo (riboflavina e 


Per la farmacia: 


(PARAF 972471597) 


www.rubaxx.it 


Rubaxx Articolazioni 


a-tocoferolo) e contribui- 
scono al mantenimento 
di ossa sane (colecalci- 
ferolo e fillochinone). 
Tutte queste sostanze nu- 
tritive sono contenute in 
Rubaxx Articolazioni (in 
farmacia). 


Il nostro consiglio: bevete 


un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno. 
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La crisi nel Mediterraneo 


Migranti, per l’Italia una bomba politica 


Strada in salita per il governo che invoca l'aiuto di Bruxelles. Lamorgese telefona alla commissaria Johansson 


Marco Bresolin _ 
Amedeo La Mattina 


Il governo è in difficoltà di fron- 
te ai continui sbarchi sulle no- 
stre coste (quasi 13mila da ini- 
zio anno, oltre mille solo ieri a 
Lampedusa). La cabina di re- 
gia voluta dal premier Mario 
Draghi e dalla ministra Lucia- 
na Lamorgese con i ministri di 
Esteri e Difesa si dovrebbe te- 
nere tra oggi e domani, ma 
non si preannuncia per niente 
facile. Per questo, attraverso 
unpressing diplomatico a tutti 
i livelli, ieri l’Italia si è attivata 
per chiedere aiuto e solidarie- 
tà all'Europa: «La questione — 
è il messaggio recapitato a Bru- 
xelles — rischia di trasformarsi 
in una bomba politica». La 
Commissione ha accolto la ri- 
chiesta e l’ha girata alle capita- 
li lanciando un appello per av- 
viare nell’immediato una redi- 
stribuzione dei migranti e per 
istituire in vista dell’estate un 
nuovo meccanismo tempora- 
neo per condividere l’acco- 
glienza. Ma su base volontaria 
perché, fino a quando non ver- 
rà approvata la riforma di Du- 
blino, gli altri Paesi non avran- 
noalcun obbligo giuridico. 
Lamorgese vorrebbe replica- 
re il modello dell’accordo di 
Malta, adottato nel settembre 
2019. Da allora soltanto 1. 
273 migranti sono stati effetti- 
vamente ridistribuiti dal no- 
stro Paese. Eben91 sono anco- 
ra in attesa di essere trasferiti, 
nonostante l’intesa prevedes- 
seun periodo massimo di quat- 
tro settimane per completare 
le procedure. Itempi si sono di- 
latati perché alcuni governi — 
Francia e Germania in primis — 
hanno voluto scegliere, caso 
per caso, i migranti da acco- 
gliere attraverso interviste ne- 
gli hotspot per ricostruire il lo- 
roprofiloeilloro percorso. 
Aoggi sono dieci i Paesi che 
hanno partecipato alla redistri- 
buzione, che ha visto anche il 
trasferimento di 1.509 migran- 
ti da Malta: Finlandia, Fran- 
cia, Germania, Irlanda, Letto- 
nia, Lituania, Portogallo, Ro- 
mania, Slovenia e Spagna. Me- 
no della metà degli Stati Ue. 
«E con l’arrivo della pandemia 


— spiegano fonti Ue — il nume- 
ro di Paesi volenterosi, così co- 
mele quote messe a disposizio- 
ne, è calato drasticamente per 
una serie di problemi logistici 
legati a tamponi e quarante- 
ne». Fonti della maggioranza, 
non solo della Lega, temono 
che un simile meccanismo dif- 
ficilmente potrà funzionare. 

Ieri Lamorgese ha telefona- 
to alla commissaria Ylva Jo- 
hansson (Immigrazione) per 
avere una sponda politica e 
per chiedere un supporto prati- 
co nelle trattative con gli altri 
Paesi. Lacommissaria ne ha di- 
scusso anche con Filippo Gran- 
di, Alto commissario Onu peri 
rifugiati, e ha lanciato un ap- 
pello pubblico a tuttii governi: 
«L'Italia ha bisogno di solida- 
rietà, chiedo agli altri Paesi di 
sostenerla con la redistribuzio- 
ne dei migranti». Poi ha dato 
mandato ai suoi funzionari di 
contattare le capitali potenzial- 
mente disponibili a dare una 
mano. Anche il ministro degli 
Esteri, Luigi Di Maio, ieri a Bru- 
xelles ha chiesto un aiuto al col- 
lega tedesco Heiko Maas. Oggi 
a Lisbona ci sarà una riunione 
dei ministri dell’Interno Ue 
conirappresentanti dei gover- 
ni africani proprio per cercare 
di fermare i flussi. 

Intanto si alza il livello dello 
scontro Pd-Lega. Enrico Letta 
propone di trasformare l’ope- 
razione Irini, che si occupa di 
contrastare il commercio delle 
armi, in una missione di salva- 
taggio. Ma i leghisti sono con- 
trarissimi. Per il sottosegreta- 
rio Molteni avrebbe l’effetto di 
attrarre altri migranti. Da qui 
l'avvertenza di Salvini a Dra- 
ghi che vuole incontrare nei 
prossimi giorni. Tra l’altro il le- 
ghista si prepara allo show ve- 
nerdì a Catania dove spera che 
il Gup si pronunci per il non 
luogo a procedere sul caso del- 
lanave Gregoretti. Non è esclu- 
so che vada a Lampedusa. «A 
Draghi porteremo i modelli de- 
gli altri Paesi europei. Chiede- 
remo che l’Italia si comporti co- 
me Spagna, Grecia e Francia. 
In nessun altro Paese ci sono i 
numeri e i problemi che abbia- 
moinItalia».- 
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forrvi.. 


Un gruppo di migranti dopo il loro arrivo nella costa meridionale di Lampedusa 


Stracolmo il centro di prima accoglienza dell'isola. In centinaia 
hanno dormito sul molo in condizioni igieniche disperate 


I duemila disperati di Lampedusa 
«In fuga da torture e assassini» 


ILCASO 


Fabio Albanese 


smail ha 7 anni, è algeri- 

no e sul molo Favaloro è 

arrivato con il papà dalla 

Tunisia. E stanco, la pelle 
scottata dal sole, scalzo. «De- 
vo andare in bagno». Il papà 
selo carica sulle spalle eva al- 
la ricerca di uno dei pochi ba- 
gni chimici sul molo: le condi- 
zioni sono disastrose, per 
non fargli toccare quel pavi- 
mentolercio, lo tiene solleva- 
to per le braccia. In quelle 
ore, tutto il molo è in condi- 
zioni igieniche pessime. 
Quando tornano indietro, 
Ismail e il papà si fermano a 


x 


guardare dall’altra parte: è 


una spiaggia con i bagnanti 
che prendono il sole. «Siamo 
arrivati in un altro mondo», 
ha poi detto l’uomo a Elisa 
Biason, operatrice di Medi- 
terranean Hope, il program- 
ma per migranti della Federa- 
zione delle Chiese evangeli- 
che. «D'un tratto, negli occhi 
di quel bambino si sono visti 
orgoglio e speranza», si com- 
muovelei. 

Quest’altro mondo, al ter- 
mine di una giornata infinita 
che ha portato sull’isola oltre 
2mila persone, per ora è un 
caos di disperati con una co- 
perta termica addosso che at- 
tendono su un molo blinda- 
to. L'hotspot è strapieno da 
ore; gli ultimi arrivati, 5, 6, 
700, hanno dovuto attende- 
re lì, per terra, che si trovasse 


per loro una sistemazione 
adeguata, che arrivassero pa- 
sti, acqua e coperte. «Le con- 
dizioni generali sono tremen- 
de — dice Marta Bernardini, 
altra operatrice di Mediterra- 
nean Hope —. Man mano che 
arrivava gente, si accumula- 
va al molo, tra la spazzatura 
che aumentava, senza cibo e 
acqua. Abbiamo dato loro 
quello che avevamo». Cibo e 
acqua al molo sono arrivati 
solo ieri, quando in molti han- 
no potuto lasciarlo per entra- 
re nell’hotspot, dal quale era- 
nostatitrasferiti altrimigran- 
ti: 200 sul traghetto Sansovi- 
no per Porto Empedocle, 313 
sulla nave-quarantena Splen- 
did. Altri 600 andranno sulla 
Gnv Azzurra, appena il mare 
si calmerà. Ismail ha visto la 


spiaggia ma il nuovo mondo 
che cerca con papà non è an- 
cora questo. Più in là ci sono 
due giovani partiti dalla Li- 
bia, arrivati con il barcone ar- 
rugginito carico di quasi 400 
persone che domenica si è 
bloccato a 3 miglia dal porto. 
Uno dei due è somalo, ha se- 
gni di botte, le mani gonfie, 
vecchie fratture alle braccia 
mal curate: «Ero in Libia dal 
2017-racconta- qualunque 
cosa sarebbe stata meglio». 

A Lampedusa non arriva 
l’eco di quanto accadeva nel 
Mediterraneo centrale: 6 bar- 
che in Sar maltese di cui non 
si sa più nulla, i naufragi di 2 
imbarcazioni con 6 morti, tra 
cui un bimbo, e 23 dispersi, i 
700riportati indietro dailibi- 
ciei200 daitunisini. Loro so- 
noarrivati, vivi, grazie alma- 
re che era una tavola. Ma mol- 
ti stanno male. Basta andare 
al poliambulatorio per capir- 
lo. C'è una somala di 24 anni 
che non cammina: «E stata 
più volte picchiata conle cate- 
ne e non può nemmeno pog- 
giare i piedi per terra», dice 
Biasona cuilaragazza ha rac- 
contato del viaggio, di quan- 
do tra Sudan e Libia è stata 
presa dalle guardie di confi- 
ne, picchiata e portata in un 
centro di detenzione: «Lì ho 
visto uccidere mia sorella, 
poi mi hanno torturato per 
chiedere soldi alla famiglia». 
Confida di essere stata getta- 
ta in strada perché pensava- 
no stesse per morire; l'hanno 
soccorsa gli operatori di Me- 
dici senza frontiere. L’Unher 
le ha dato alloggio: «Ma an- 
che lì la polizia veniva di not- 
te e mi picchiava». È arrivata 
a Lampedusa ieri, con l’ulti- 
modei 21 barconi. Al poliam- 
bulatorio c'è un ragazzo, so- 
malo anche lui, che in Libia 
ha perso una gamba: «Era nel- 
lo stesso centro di detenzio- 
ne —- dice Biason —. Abbiamo 
visto tanti torturati, con cica- 
trici, non stanno in piedi. Ve- 
derli sul molo, tra condizioni 
igieniche pessime, freddo di 
notte e sotto il sole di giorno, 
è un'ulteriore ferita». — 
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Le parole del vescovo di Pistoia per l'addio della giovane operaia morta in un incidente sul lavoro 
«La responsabilità è di tutti, sono morti delittuose». Al funerale nessun esponente del governo 


Lacrime ai funerali di Luana 
«L'Italia ora deve cambiare» 


ILREPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO AD AGLIANA (PISTOIA) 


otto il primo sole estivo 

gli amici sorreggevano 

a braccia una bara di 

marmo pesantissima. 
Suonavano le campane a mor- 
to, e fra i rimbombi si sentiva- 
no voci di donne in preghiera: 
«Madre ammirevole. Madre 
del creatore. Madre del buon 
consiglio». Davanti alla chiesa 
del Cristo Risorto, una chiesa 
moderna di mattoni e cemen- 
to, fra Prato e Pistoia, qualcu- 
no applaudiva e qualcun altro 
urlava il suo nome. Era il fune- 
rale di Luana D’Orazio, 22 an- 
ni, operaia. Il funerale di una 
donna, di una madre, di una la- 
voratrice inghiottita da un or- 
ditoio nel distretto del tessile 


Folla per l'addio a Luana la 22enne morta il 3 maggio in 


più famoso d’Italia. 

Avevano riservato i posti 
per le autorità, organizzato i 
parcheggi per i familiari. I fu- 
nerali nella pandemia sono 
pieni di transenne. Era già arri- 
vato il prete con la chitarra a 
farsi misurare la temperatura 
sulla fronte. Erano già stati di- 
sposti i gonfaloni, i fiori, i pal- 
loncini bianchi: tutto quello 
che ormai non serviva più a 
niente. Alcuni avevano annun- 
ciato anche l’arrivo del mini- 
stro del Lavoro Andrea Orlan- 
do, ma non ha potuto parteci- 
pare. Il governo non era pre- 
sente. 

C'era quella bara enorme. E 
uno dei ragazzi che la sorreg- 
geva era Alberto Orlandi, il fi- 
danzato di Luana. Le parole 
pronunciate in chiesa usciva- 
no da un piccolo altoparlante 
diretto verso il nulla. «Il dio del- 
la speranza è con noi. Sorella 
amata Luana. Confesso che ho 


un incidente sul lavoro 


molto peccato». E poi, ancora: 
«Dal libro dell'Apocalisse di 
San Giovanni Apostolo». Sedu- 
tinei primi banchi stavano i ge- 
nitori di Luana D’Orazio, i pa- 
renti arrivati anche dalla Cala- 
bria. Dietro c'erano sette colle- 
ghidilavoro, altri sette operai. 
E accanto a loro, la titolare 
dell'impresa tessile Luana Cop- 
pini, l’unica indagata per l’inci- 
dente mortale. C'erano i sinda- 
cie c’era il presidente della To- 
scana Eugenio Giani, che ave- 
va voluto indire una giornata 
di lutto regionale. Ma si è capi- 
to dalle prime parole dell’ome- 
lia pronunciata dal vescovo di 
Pistoia, Fausto Tardelli, che 
questo era un funerale italia- 
no. «E una lunghissima litania 
quella dei morti sul lavoro. 
Due o tre morti al giorno. È 
qualcosa di inaudito, di inac- 
cettabile. Siamo qui davanti al 
corpostraziato di Luana. Vivia- 
mo in un tempo in cui le emo- 


aPrato: ieri ifunerali ad Agliana (Pistoia) 


Luana D'Orazio 


zioni si accendono e si spengo- 
no inunattimo, siamo distrat- 
ti da mille cose che finiscono 
per giustificare la nostra iner- 
zia. Ma adesso non può accade- 
re. Luanae gli altri morti sul la- 
voro sono qui. Quegli occhi ci 
fissano, ci chiedono conto. Vor- 


Il dolore delle amiche di Luana 


remmo abbassare i nostri per 
la vergogna, ma non dobbia- 
mo farlo. Occorre che le cose 
cambino». 

Fuori le amiche si tenevano 
permano. Debora Sarti, 23 an- 
ni, compagna all'istituto pro- 
fessionale Einaudi di Pistoia: 
«Sonotroppotriste e troppo ar- 
rabbiata». Molti pensavano a 
quel bambino rimasto senza 
madre e non sapevano dove 
poggiare lo sguardo. La voce 
di monsignor Tardelli è arriva- 
ta ancora sul sagrato: «Le cose 
devono cambiare! Dobbiamo 
chiedere perdono a Luana e a 
tuttiimortisullavoro. Non do- 
veva succedere. La responsabi- 
lità in qualche modo è di tutti, 
Sono morti ingiuste, indegne, 
delittuose. La nostra società, 
così come è oggi, non va. Serve 
lavoro per tutti, un lavoro libe- 
ro, rispettoso e adeguatamen- 
teremunerato». 

Eppure, le parole non riem- 
pivanoil silenzio. Nessuna pre- 
ghiera bastava. Non bastava- 
noicanti di chiesa. Ha preso la 
parola l'attrice Monica Guerri- 
tore, in rappresentanza del 
mondo dello spettacolo che 
Luana sognava: «Aveva rinun- 
ciato al sogno per prendersi cu- 
radi suo figlio. Aveva deciso di 
lavorare. Pensava di aver un la- 
voro sicuro, ma è stata tradi- 
ta». Luana è sepolta nel cimite- 
ro comunale di Agliana, al fon- 
dodi unfilare di cipressi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERVENTO 


MONICA GUERRITORE 


UN GABBIANO 
CADUTO 

PER INCURIA 
E IGNORANZA 


«Luana che voleva fare l’at- 
trice»... Un tuffo al cuore. 
Come in una macchina del 
tempo mi rivedo ragazzina 
piena di sogni anche io, 
aspettative e, come tutti i 
giovani, custodi di un “do- 
no”, un piccolo “seme” che 
speri possa fiorire. Luana 
voleva fare l’attrice. Con 
questa frase ha bussato al 
mio cuore, come se mi aves- 
se chiamata. Luana che vo- 
leva fare l'attrice. Ho cerca- 
to il modo di poterle essere 
vicina il giorno del saluto, 
una amica giornalista miha 
aiutata e ho parlato con sua 
madre dolce e fortissima. 
Mi ha accolto, mi aspetta e 
mi dice «Luana ne sarà tan- 
to felice... si metterà a balla- 
re» mi dice mentre ascolto 
la sua voce stanca. Con me 
ci sarà simbolicamente il 
mondo al quale sentiva di 
appartenere, e a cui forse sa- 
rebbe appartenuta se le fos- 
se stata data l'opportunità 
di sviluppare il suo talento. 
Quante discipline importan- 
tidovrebbero diventare ma- 
teria di corsi nelle scuole? Il 
teatro non è come la musi- 
ca? C'è l’ora di musica che 
insegna a suonare uno stru- 
mento e non c'è l’ora di tea- 
tro dove si insegna a suona- 
re le corde dei sentimenti? 
Avrebbe amato quel corso? 
Sarebbe poi andata all’Acca- 
demia? Ho parlato con 
mamma Emma che mi dice 
che Luanaera unragazza fe- 
lice, aveva un compagno 
che amava, una madre che 
amava, un lavoro che pensa- 
va le stesse dando la tran- 
quillità. La vita le aveva re- 
galato un figlio da amare e 
lei era stata responsabile, 
matura ma sono sicura che 
dentro di sé conservasse il 
suo sogno, poco più di una 
intuizione, esile come una 
idea appena abbozzata, co- 
me un progetto ancora in 
formazione, come tutte le 
cose delicate. Quel segreto 
la faceva volare. «Sono una 
attrice» dice Nina e aggiun- 
ge «No... Sono un gabbiano 
che un giorno, per disatten- 
zione, perincuria, perigno- 
ranza qualcuno ha ucciso». 
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A TORINO. SILVIA PASSEGGIAVA CON IL FIDANZATO 
Trans aggredita in strada 
e poi insultata sui social 


Filippo Femia/ TORINO 


«Più dell'aggressione in sé, mi 
hanno fatto male i commenti 
che ho letto sui social». Passa- 
tala paura, Silvia è amareggia- 
ta. E molto arrabbiata. E una 
transgender di 36 anni, vener- 
dì scorso è stata vittima di 
un’aggressione a Torino, peri- 
feria nord. «Ero con il mio fi- 
danzato, dieci minuti prima 
del coprifuoco — ricorda — Pas- 
seggiavamo a braccetto quan- 
do un ragazzo si è alzato di 


scatto da un muretto». Subito 
Silvia pensa a qualcuno che 
vuole soldi. «Ha iniziato a in- 
sultarci, brandendo una botti- 
glia di birra — continua il rac- 
conto —. Urlava: “Froci di mer- 
da, vi ammazzo”. Ho alzato lo 
sguardo e lui ha continuato a 
inveire: “Non mi devi neanche 
guardare perché ti uccido”». 
Poiilragazzo, unitaliano intor- 
noai35 anni, passa dalle paro- 
leai fatti: «Ha tentato di colpir- 
mi con un calcio, ma l'ho schi- 
vato». Silvia e il fidanzato rie- 


scono a mettersi in salvo con il 
fidanzato nell'hotel dove allog- 
giano. L’aggressore continua a 
urlare: la strada è deserta e dal- 
le case vicino nessuno si accor- 
gedinulla. 

Il giorno dopo la transgen- 
der affida il suo sfogo a un lun- 
go messaggio su Facebook. I 
commenti la gelano: «Quello 
più tenero mi diceva che avevo 
undisturbo mentale. Altri insi- 
nuavano che mi fossi inventa- 
tatutto per fare propaganda al 
ddl Zan». Due mesi fa Silvia 
era già stata vittima di un’ag- 
gressione, nel quartiere multi- 
culturale di Porta Palazzo. 
«Era sabato mattina, cinque 
magrebini mi hanno insulta- 
to: “Frocio, fai schifo”. Ho chia- 
matola polizia e mi sono allon- 
tanata». — 
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A FANO. PESTATO L'AMICO CHE VOLEVA DIFENDERLO 
L’ira del branco contro 
il 1Senne con lo smalto 


Franco Giubilei /FANO 


In quindici contro due, e tutto 
perché non tolleravano che 
uno dei due ragazzi, oltre al 
ciuffo bianco che aveva attira- 
to l’attenzione del gruppo di 
teppistelli, avesse pure le un- 
ghie tinte di smalto nero. Dav- 
vero troppo per le paure re- 
condite dei coetanei, tutti di 
origine straniera, chi maghre- 
binoe chi albanese, che lihan- 
no assaliti con una carica di 
violenza capace di spaccare il 


setto nasale e una mano a 
quel ragazzino troppo stra- 
no, col suo ciuffo e le sue un- 
ghie smaltate. E così gliele 
hanno date di brutto, con la 
falsa sicurezza che ti dà il 
branco, pendendosela anche 
con l’amico che voleva difen- 
derlo. 

Lo scenario dell’aggressio- 
ne omofoba è Fano, tranquil- 
la cittadina del Pesarese 
dov'è difficile aspettarsi tanta 
brutalità. In questo caso si so- 
no mossi in una quindicina 


per qualcuno che aveva la col- 
pa imperdonabile, ai loro oc- 
chi, di avere un’aria troppo 
gay: un diciottenne dal look 
stravagante, anche se ad ave- 
re la peggio è stato l’amico in- 
tervenuto a sua difesa, finito 
aterrae picchiato a calci e pu- 
gni. Il naso elamanofrattura- 
ti testimoniano il bestiale ac- 
canimento della banda. 
Studente del quarto anno 
di unistituto artistico di Pesa- 
ro, il diciottenne ricorda così 
l'aggressione subita l’altra se- 
ra: «Erano tutti extracomuni- 
tari, albanesi e marocchini. 
Mi hanno preso in giro per il 
ciuffo bianco, ma quando so- 
no arrivati vicino e hanno vi- 
sto le mie unghie con lo smal- 
tonero, cinque o sei di loro mi 
hannobloccato». — 
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La bonifica della discarica a Przici sull'isola di Cherso 


Usati i fondi garantiti dall'Unione europea 


Chiusa dopo 40 anni 
la discarica di Cherso 
L'isola ora è più verde 


ILCASO 


Andrea Marsanich / FIUME 


ieci milioni e 800 mi- 

la kune spesi bene. 

Si tratta di 1 milio- 

ne e 435 mila euro, 
mezzi con cui è stata risanata 
e chiusa la pluridecennale di- 
scarica di Przici, sull'isola di 
Cherso, area un tempo da evi- 
tare e ora trasformata in un 
colle, che in breve tempo ver- 
rà ricoperto da erba, altra ve- 
getazione bassa e alberi. L'im- 
mondezzaio di Przici, uno dei 
maggiori a Cherso, era attivo 


da ormai 40 anni, con le spe- 
se di risanamento sostenute 
nella misura dell'85% (a fon- 
do perduto) dall'Unione eu- 
ropea, il 10% dal Fondo 
croato per la Tutela dell'am- 
biente e l'efficienza energeti- 
caeilresto dalla municipali- 
tà chersina. 

Stando a quanto comunica- 
to da palazzo comunale, i ri- 
fiuti presenti nella discarica 
sono stati concentrati in una 
zona di minori dimensioni e 
quindi ricoperti da decine di 
metri cubidi terra, su cui è sta- 
taseminata l'erba. «Siamoriu- 
sciti a risanare una discarica 
che rappresentava un rischio 


per l’ambiente, per la salute 
degli isolani e dei turisti — si 
legge in un comunicato diffu- 
so dall’amministrazione citta- 
dina- grazie a biofiltri specia- 
li, le emissioni di metano dai 
rifiuti è stata ridotta ai mini- 
mi termini, presente solo in 
tracce». L'area recuperata si 
estende su una superficie di 
2,17 ettari e dal 1975 al 2017 
ha raccolto migliaia di tonnel- 
late dispazzatura. Quattro an- 
ni fa a Cherso è entrata in fun- 
zione una moderna discarica 
e da allora i rifiuti urbani mi- 
sti vengono trasportati 
nell'impianto di MariScina, 
poco alle spalle di Fiume. In 
quest'isola i risultati nel cam- 
po dello smaltimento delle 
immondizie sono stati e sono 
significativi. La raccolta diffe- 
renziata, attuata grazie ad un 
investimento di 12 milioni di 
kune (1 milione e 600 mila eu- 
ro), ha visto Cherso piazzarsi 
nel 2019 al sesto posto nella 
classifica nazionale. E stato 
stabilito che il 40% dei rifiuti 
viene raccolto in modo diffe- 
renziatoe negli ultimi due an- 
ni, sostengono a palazzo mu- 
nicipale, tale percentuale è ul- 
teriormente aumentata. 

Nel frattempo è stato ap- 
prontato un centro di riciclag- 
gio, investimento coperto nel- 
la misura dell’85% dall’Euro- 
pa comunitaria. «Sono orgo- 
glioso che Cherso sia ai vertici 
della Croazia nel settore della 
gestione dei rifiuti — è quanto 
affermato dal sindaco chersi- 
no, Kristijan Jurjako — del re- 
sto non potevamo agire diver- 
samente, avendo una natura 
ancora intatta e una vocazio- 
ne turistica importante». — 
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Un esemplare di avvoltoio monaco 


Proviene dalla Bulgaria ed è dotato di Gps 


Un raro esemplare 
di avvoltoio monaco 
avvistato dagli esperti 


LASTORIA 


n gruppo di esper- 

ti del Centro di re- 

cupero dei grifoni 

con sede a Caisole 
(Beli in croato), nella parte 
settentrionale dell'isola di 
Cherso, è riuscito a fotogra- 
fare un avvoltoio monaco e 
proprio mentre se ne stava 
beato in compagnia con i 
consimili dalla testa bianca 
dicasa sull’isola. Immortala- 
re l'esponente di una specie 
che da decenni non si fa più 
vedere da queste parti non è 
stato certo casuale: la strut- 


tura di Caisole è stata contat- 
tata a metà aprile da colle- 
ghi della Bulgaria, i quali 
hanno precisato che in base 
alle informazioni trasmesse 
dal Gps del volatile, quest'ul- 
timo si dovrebbe provare 
nelle vicinanze del lago di 
Vrana, l'unica fonte di ac- 
qua potabile dell'arcipelago 
di Cherso e Lussino. 

Si tratta di un'area dove 
non è raro ammirare i grifo- 
ni, che amano volteggiare 
nel cielo sovrastante Vrana 
per individuare una qual- 
che carogna, trattandosi di 
uccelli saprofagi. L'avvolto- 
io monaco, a cui è stato dato 
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il nome di Kutelka, era stato 
introdotto in Bulgaria dalla 
regione spagnola dell'Estre- 
madura, allo scopo di ridare 
vita ad una specie scompar- 
sa da tempo. Dato che que- 
sti avvoltoi, sulla falsariga 
dei cugini grifoni, amanobi- 
ghellonare in età giovane, 
coprendo ampi spazi, anche 
Kutelka ha deciso di avven- 
turarsi verso ovest, volando 
fino all'isola di Cherso. Dal 
centro isolano hanno preci- 
sato che la prima uscita in 
natura nel tentativo di avvi- 
stare l'avvoltoio monaco 
nonha avuto successo, men- 
tre la seconda ha centrato 
l'obiettivo, con Kutelka foto- 
grafata più volte. Delle quat- 
tro specie europee di avvol- 
toi, un tempo in Croazia vi- 
vevano e nidificavano i gri- 
foni, i monaci e l'avvoltoio 
capovaccaio —(Neophron 
percnopterus). Ora è rima- 
sto il solo avvoltoio dal capo 
bianco, la cui colonia delle 
isole quarnerine di Cherso, 
Veglia, Plauno (Plavnik) e 
Pervicchio (Prvié) è anche 
l’unicarimasta nel Paese. 

Le altre tre specie si sono 
estintein Croazia perché av- 
velenate dall'uomo. Le 
esche avvelenate non erano 
destinate a questi volatili co- 
sìimportanti per l'equilibrio 
dell’ecosistema. Purtrop- 
po cibandosi delle carcas- 
se di animali avvelenati, 
monaci e capovaccai han- 
no fatto la stessa fine. Se- 
condo una stima degli 
esperti, nel Quarnero sono 
presenti circa 200 esempla- 
ri adulti di grifone. — 

AM. 
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I DATI DI CONFCOMMERCIO SUL FVG 


Il mercato dell’auto 
accelera il calo 
«Servono incentivi» 


Su scala provinciale Trieste perde il 17,7% e Gorizia il 10,5% 
Vanini (Autotorino): «Garantire il rilancio di tutta la filiera» 


Lorenzo DeGrassi /TRIESTE 


Continua la crisi nel mercato 
dell’auto in Fruli Venezia Giu- 
lia. Dopo aver registrato nel 
2020 una perdita di quasi 
9mila immatricolazioni 
(-26%), il primo quadrime- 
stre di quest'anno segna un 
-16% a livello regionale. Il 
confronto, in questo caso, è 
sul 2019, dal momento che 
dal paragone con l’anno scor- 
so sorgerebbero dati disomo- 
genei a causa del lockdown 
dimarzo e aprile 2020. «La si- 


Il numero uno di Miko 
Lorenzo Terraneo 
«Stop ai fenomeni di 
delocalizzazione» 


tuazione è fortemente negati- 
va — commenta il capogrup- 
poregionale di Confcommer- 
cio Auto moto e ricambi Gior- 
gio Sina—. L'emergenza sani- 
tariaed economica incide an- 
cora in maniera significati- 
va, con effetti in particolare 
sulle vendite ai privati». 

Nel dettaglio delle cifre, se 
da gennaio ad aprile 2019 si 
erano immatricolati 12.218 
veicoli, nei primi quattro me- 
sidel2021sièscesia 10.235, 
quasi 2mila in meno 
(-16,2%). Cifre negative an- 
che a livello provinciale: dal 
-13% di Pordenone al 
-19,5% di Gorizia, passando 
per il -15,4% di Trieste e il 
-17,7% di Udine. Sempre nel 


IMMATRICOLAZIONI AUTOVETTURE E FUORISTRADA IN FVG 
(gennaio-aprile) 
, Già Già fà Già 


GEN-APR GEN-APR DIFFERENZA — VARIAZIONE 
pa 2021 2019 2021/2019 
Gorizia 887 1102 -215 -19,5% 
Pordenone 2.849 3.276 -427 -13,0% 
Trieste LI 2.093 -322 -15,4% 
Udine 4.728 5.147 -1.019 -17,7% 
TOTALE FVG 10.295 12.218 -1.983 -16,2% i 
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Tutti numeri del mercato dell'auto inregione. 


2020 c’è stata una grande ri- 
chiesta di elettrico (+225%, 
ma ancora su cifre basse, da 
208 a 677) che ha conquista- 
to il 2,7% del mercato, men- 
tre l’ibrido è salito al 25%. Da 
queste cifre giunge l’auspicio 
della categoria perla rifinan- 
ziazione degli incentivi sia 
statali che regionali, dal mo- 
mento che i riscontri sono sta- 


ti finora positivi. Speranza 
condivisa da Plinio Vanini, 
presidente del Gruppo Auto- 
torino, presente in tutto il 
nord Italia con 54 sedi e, dal 
settembre 2019, anche in 
Fvg con il marchio Autostar 
nelle 6 filiali di Udine, Porde- 
none e Trieste. 

«In tema di ecoincentivi, 
occorre passare da un ap- 


proccio “spot” ein parte ideo- 
logizzato ad uno strutturale - 
evidenzia Vanini - in modo 
da svecchiare il parco circo- 
lante italiano, che conta 21,7 
milioni di veicoli Euro 4 o pre- 
cedenti, di oltre 15 anni di 
età e, quindi, meno dotati di 
sistemi di sicurezza e di mag- 
gior impatto ambientale. Per 
questo auspico che il Gover- 
no Draghi possa accogliere le 
istanze rappresentate dalle 
categorie di settore che stan- 
no evidenziando la necessità 
di un rifinanziamento degli 
ecoincentivi auto e, non da 
meno, una fiscalità dell’au- 
to da ristrutturare comple- 
tamente in termini di detrai- 
bilità e deducibilità, alli- 
neandola a quella di molti 
Paesi Europei. Tutto ciò ga- 
rantirebbe una prospettiva 
di rilancio per l’intera filie- 
raautomotive». 

Parte della quale è rappre- 
sentata dalla goriziana Mi- 
ko, ilcui 95% della produzio- 
ne è costituita da interni per 
auto. «Noi siamo andati un 
po’ meglio rispetto alle cifre 
evidenziate da ConfCommer- 
cio Fvg - spiega Lorenzo Ter- 
raneo, ad di Miko - perché la 
flessione del nostro fatturato 
si è fermata al-6/7% rispetto 
al 2019. Da giugno dell’anno 
scorso abbiamo lavorato 
sempre a pieno regime». Ter- 
raneo pone invece l’accento 
sulla delocalizzazione, che 
in un periodo di crisi come 
quello degli ultimi 14 mesi, 
ha dimostrato tutti i suoi limi- 
ti.«Il mondo dell’automobile 
deve ripensare la filiera - spie- 
ga-perché negli anni ha delo- 
calizzato troppo. L’anno scor- 
so, ad esempio, conla pande- 
mia le produzioni delle auto- 
mobili si sono fermate e le ca- 
se automobilistiche hanno 
annullato gli ordini dei semi- 
conduttori (chip elettronici 
sempre più necessari nelle 
auto moderne) provenienti 
da Cina e Taiwan, che li han- 
no dirottati in altri settori co- 
me i tablet e gli smartphone, 
mercato che nel frattempo 
ha registrato una grande cre- 
scita, rallentando però quel- 
lo dell’automotive. La richie- 
sta di automobili pertanto 
c'è, ma le aziende non posso- 
no produrle perché manca la 
componentistica». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN ITALIA E SPAGNA E IN FVG A LIGNANO 

E-bike e monopattini 
Generali con Ridemovi 
investe sulla mobilità 


TRIESTE 


Generali investe in Ridemo- 
vi, azienda attiva in Italia e 
Spagna nel settore della mi- 
cromobilità attraverso l’offer- 
ta di servizi di condivisione 
di bici, ebike e monopattini 
elettrici da Milano a Saragoz- 
za. In regione è già presente 
a Lignano. L’investimento è 
stato perfezionato attraver- 
so un fondo di investimento 
specializzato, gestito da Oco- 
rian Fund Managemente par- 
tecipato da alcune compa- 
gnie del gruppo Generali. Ge- 
nerali Insurance Asset Mana- 
gementha curato tutte le fasi 
della transazione in qualità 
diinvestment advisor del fon- 
do. Ridemovi è presente in 
17 cittàinItalia e Spagna con 
circa 30.000 mezzi, 2 milioni 
di utenti e 1 miliardo di Km 
percorsiin soli 3 annidiattivi- 
tà, offrendo così una soluzio- 
ne per la mobilità urbana a 
basse emissioni di gas serra e 
di inquinanti atmosferici. 
L’ingresso di Generali con- 


Le bici di Ridemovi 


sentirà a Ridemovi di esten- 
dere il parco mezzi a circa 
70.000 unità, rafforzare ulte- 
riormentela leadership in Ita- 
lia e Spagna e aprire nuovi 
mercati in Europa ed extra 
Ue. La crescita della flotta sa- 
rà focalizzata principalmen- 
te sui mezzi elettrici. Il portfo- 
lio manager di Generali In- 
vestments, Stefano Ferrari, 
rappresenterà Generali nel 
cda di Ridemovi: «Prestiamo 
particolare attenzione al set- 
tore della tecnologia digitale 
e della sostenibilità». 


L'EX TOP MANAGER DEL LEONE 
Minali con Costamagna 
lancia la Spac per le Pmi 


MILANO 


«Vogliamo innovare il setto- 
re delle assicurazioni in due 
direzioni: puntando sulla tec- 
nologia per semplificare l’of- 
ferta a beneficio dei clienti»: 
Alberto Minali, già ammini- 
stratore delegato di Cattoli- 
ca e prima ancora numero 
due del gruppo Generali, ha 
presentato così Revo, la Spac 
che ha promosso con il finan- 
ziere Claudio Costamagna 
(sono rispettivamente ad e 


presidente della società. L’a- 
cronimo Spac (Special pur- 
pose acquisition company) 
sta a indicare una società 
che, attraverso la quotazio- 
ne, raccoglie capitali da de- 
stinare poi all'acquisizione 
di una piccola o media im- 
presa. 

L'obiettivo è raccogliere fi- 
no a 200 milioni di euro per 
dar vita a una compagnia a 
forte impronta digitale che si 
rivolga soprattutto a una 
clientela composta daPmi. 


LA PUBBLICITÀ LEGALE 
CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE 


EFFICACE. 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 


E | 


Comune di Cividale del Friuli 
Rete Stazioni Appaltanti 
Regione Friuli Venezia Giulia 
Avviso di gara — procedura aperta 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI APERTURA, CHIUSURA, SORVEGLIAN- 
ZA DEL MONASTERO DI SANTA MARIA 
IN VALLE E TEMPIETTO LONGOBAR- 
DO DI CIVIDALE DEL FRIULI. Periodo 
01.07.2021 — 30.06.2024. Procedura: 
Aperta e telematica ai sensi dell’art. 
60 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. da 
portale https://eappalti.regione.fvg. 


it. CRITERIO AGGIUDICAZIONE: offerta 
economicamente più vantaggiosa ai 


sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii. CODICE NUTS: ITD42 — CPV: 
79992000-4. Durata del servizio: 36 
mesi. IMPORTO BASE GARA: € 294.000 
di cui € 3.000,00 per oneri sicurezza, 
(€ 662.000,00 rinnovo di 3 anni, proroga 
tecnica e servizi analoghi inclusi), oltre 
IVA. TERMINE PRESENTAZIONE OFFER- 
TE: 28/05/2021 ore 12:00. Documenta- 
zione completa sul sito www.cividale.net 
e portale eAppaltiFVG. 
Il Responsabile 
del Procedimento di Gara 
Dottoressa Elisabetta Gottardo 


SIDERURGIA 


Danieli punta 190 milioni 
sul nuovo impianto Abs 


UDINE 


Abs, Acciaierie Bertoli-Sa- 
fau, Gruppo Danieli, in cui il 
nuovo impianto, che ha ri- 
chiesto 190 milioni di euro 
di investimenti, ha comple- 
tato la fase di rodaggio - se 
tale può essere definita - ed 
è pronto per l’inaugurazio- 
ne ufficiale, cosa che acca- 


dràl’8 giugno. 
L'impianto vergella di 
Abs (Quality Wire Rod 4.0) 


è di fatto il più moderno ed 


innovativo del mondo e con- 
sente all’azienda di amplia- 
resignificativamente la pro- 
pria offerta di prodotti di- 
ventando probabilmente 
l’unica in Europa a fornire 
prodotti tondi laminati dal- 
la vergella 5,5 mm a tondo 
Rotoforgia 500 mm assie- 
me a una gamma di colata 
continua che arriva a tondo 
850 mm. La capacità pro- 
duttiva del nuovo impianto 
è di circa 500 mila tonnella- 
tel’anno. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
TROYSEAWAYS___. DAISTANBULA ORMEGGIO 31 _ ore _7.00 
NARVALOI 1) DA TRIESTE AEXVETROBEL __ore 8.00 
VISONE 1) DATRIESTEAEXVETROBEL ore 8.00 
CARANGIDEN ______] DATRIESTEAEXVETROBEL __ore_8.00 
CARANGIDE3______] DATRIESTEAEXVETROBEL __ore_8.00 
LONTRA DATRIESTE AEXVETROBEL __ore 8.00 
MEDALTAADV._____. DA AGIO THEODOROI A ALDER ore 11.00 
ASSOSSEAWAYS __ DAISTANBULA ORMEGGIO 32 ore 17.00 
INPARTENZA 
BEPHILIPP___________DARADAPERRAVENNA____ore 1.00 
NARVALOI 1! DAEXVETROBELATRIESTE ore 10.00 
VISONE 11] DAEXVETROBELATRIESTE ore 10.00 
CARANGIDE I ______] DAEXVETROBELATRIESTE _ore__10,00 
CARANGIDE3______] DAEXVETROBELATRIESTE ore 10.00 
LONTRA 1) DAEXVETROBELATRIESTE ore 10.00 
JAGUAR______.. DASEZIONEL _______ ore__12.00 
DONMASTERS.DAORMEGGIO 13 PERPORTONOGARO ore__18.00 
MEDALTAADV. _______DAALDERPERDAMYAT ___ore_ 19.00 
AK DISCOVERY DA RADA PERMALTA ore_ 20.00 
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ILPICCOLO 


L'APERTURA DI DOMBROVSKIS, VICEPRESIDENTE DELLA COMMISSIONE UE 


«Il Recovery Plan può divenire permanente» 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


Trasformare il Next Genera- 
tion EU in uno fondo perma- 
nente. La strada per arrivarci è 
ancora lungae piena di ostaco- 
li, ma ormai l’argomento non 
è più un tabù. Perché ora non 
è più soltanto Paolo Gentiloni 
a ventilare l’ipotesi di un pia- 
noduraturo per emettere debi- 
tocomune: ieri è arrivata un’a- 
pertura — seppur timida — an- 
che da parte di Valdis Dombro- 
vskis, vicepresidente della 
Commissione, che sin qui ave- 
va sempre difeso il carattere 
eccezionale del Recovery 
Fund. 

«Si tratta di uno strumento 
temporaneo ed è prematuro 


aprire un dibattito ora—ha pre- 
messo l’ex premier lettone du- 
rante un’audizione nelle com- 
missioni Affari Economici e Bi- 
lancio del Parlamento euro- 
peo—, ma più la sua implemen- 
tazione avrà successo e più ci 
sarà spazio per una discussio- 
ne su uno strumento perma- 
nente di simile natura». Una 
palla che il segretario del Pd, 
Enrico Letta, ha subito colto al 
balzo: «Queste parole carica- 
no di un’enorme responsabili- 
tà l’Italia, che otterrà un quar- 
to dei fondi. Noi vogliamo che 
il Next Generation EU diventi 
permanente, quindi dobbia- 
mospendere bene». 

Certo nessuno ha intenzio- 
ne di aprire seriamente un di- 
battito sul rinnovo del piano 
in questo momento, visto che 


ancora deve essere ratificato 
da otto Stati membri. Ma an- 
che su questo fronte ci sono no- 
tizie positive: «Tre Paesi — ha 
confermato Dombrovskis — lo 
faranno entro questa settima- 
na. Invito gli altri a farlo entro 
il 1 giugno». La ratifica dei par- 
lamenti nazionali è fondamen- 
tale per consentire alla Com- 
missione europea di emettere 
obbligazioni sui mercati, ope- 
razione che dovrebbe svolger- 
si tra giugno e luglio. Ora an- 
che gli ultimi timori per un pos- 
sibile stop sembrano essere 
svaniti: dopo il via libera della 
corte tedesca di Karlsruhe e 
l’intesa trovata nel parlamen- 
to polacco, anche la Finlandia 
sembra pronta a dare il suo via 
libera, probabilmente già do- 
mani. Un partito d’opposizio- 


ne si è infatti detto disponibile 
a votare la ratifica del Recove- 
ry, passaggio che a Helsinki ri- 
chiede una maggioranza qua- 
lificata. 

La Commissione può quindi 
concentrarsi sull'esame dei 
piani, o almeno di quelli che 
sono già stati consegnati: 14 
intotale su 27 Paesi. Gentiloni 
si è detto «soddisfatto» della 
qualità dei progetti perché 
«non presentano gravi punti 
deboli», ma ora «c'è ancora 
molto lavoro da fare» per com- 
pletare l’iter. «La sfida maggio- 
re — ha spiegato il commissa- 
rio all’Economia - sarà rispet- 
tare il cronoprogramma. Per 
alcuni Paesi rischia di essere 
molto impegnativo». Gentilo- 
ninonha fatto nomi, ma certa- 
mente l’Italia-che ha previsto 


di spendere più di 200 miliar- 
didieuro in cinque anni, di cui 
120 in prestiti — è l’indiziato 
speciale. 

Altri Paesi hanno scelto di 
usare con più cautela i fondi 
messi a disposizione attraver- 
so i prestiti. Secondo la Com- 
missione, alla fine saranno sol- 
tanto setteo otto quelli che liri- 
chiederanno. L'Italia e la Gre- 
cia sono gli unici Stati che han- 
no scelto di utilizzare l’intera 
quota, anche per via dei loro 
tassi di finanziamento. Porto- 
gallo e Polonia hanno inserito 
nei rispettivi piani solo una pic- 
cola parte dei crediti agevolati 
che spettano loro, mentre la 
Spagna per ora spenderà sol- 
tanto i 70 miliardi di sovven- 
zioni. Le stime dicono che, 
con queste cifre, il debito co- 


mune emesso dalla Commis- 
sione non andrebbe oltre i 550 
miliardi di euro, anziché i 750 
potenziali. «Ma per richiedere 
i prestiti — ha ricordato Genti- 
loni-c’è tempo fino all’agosto 
2023». 

Dombrovskis ha conferma- 
to che il via libera della Com- 
missione ai piani dovrebbe ar- 
rivare nella seconda metà di 
giugno, verosimilmente per 
l’Ecofin in agenda il 18. Ma 
poi il Consiglio avrà un mese 
di tempo per esaminare i pro- 
getti nazionali. Se tutto doves- 
se filare liscio, a luglio potreb- 
be arrivare la prima tranche di 
pre-finanziamento, pari al 
13%. La seconda dopo circa 
sei mesi, nella migliore delle 
ipotesi per Natale. «Ma tutto 
dipenderà dal raggiungimen- 
ti degli obiettivi» ha avvertito 
il lettone. Il pagamento delle 
rate potrà essere bloccato in 
caso di mancata attuazione 
delle riforme nei tempi concor- 
dati. — 
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LE IDEE 


‘GREEN PASS PER RIPARTIRE 
MA CON REGOLE SEMPLICI 


ROBERTO MORELLI 


vremo il certificato vaccinale, 

ma saremo veramente pronti? 

Saranno pronte le nostre città, 

i nostri aeroporti, le nostre 
strutture ricettive? La ripartenza po- 
trebbe coglierci così increduli, da farci 
trovare del tutto impreparati a gestire 
persone che si muovono, turisti che arri- 
vano, il sangue della vita che torna a 
fluire nellevene del mondo. 

Il Green Pass che sta prendendo for- 
main ambito europeo (e non solo) sarà 
più di un via libera ai vaccinati, poiché 
esteso a chi è già guarito e immunizza- 
toeachiavrà un tampone negativo con 
sé. Sarà lo strumento per restituire nor- 
malità alle nostre città ancora attonite 
dopo un anno e mezzo di paresi; un sal- 
vacondotto esistenziale per rianimare 
piazze, spiagge e musei. E tuttavia non 
basterà un pezzo di carta fisico o digita- 
le a ricondurci fuori dal deserto psicolo- 
gico e materiale della pandemia. Dovre- 
mo esserci attrezzati: pronto il sistema 
amministrativo e dei controlli, pronte 
le nostre città, compresiicapoluoghi e i 
centri turistici del Friuli Venezia Giulia. 

Muoversi per lavoro o necessità — per 
non parlare di turismo — è stato ed è un 
incubo nell’era che speriamo volga al 
termine. Decreti dietro decreti, una 
montagna di moduli e carte che nessu- 
no legge e finiscono ammucchiati in 
qualche stanza, una rete di controlli in 
buona parte casuali, spesso cervellotici 
einsondabili, sempre obbligati dalle cir- 
costanze. 

Ebbene, non siamo pronti a uscire da 
questa micro-giungla burocratica che 
ha avviluppato gli spostamenti tra Pae- 
si, Regionie Comuni. Nonlo sono gli ae- 
roporti né le stazioni fer- 


non ci mettiamo immediatamente a 
progettare l’“amministrazione della ri- 
partenza” con regole semplici e dirette. 
L’incertezza sul da farsi dissuade le per- 
sone, frena il turismo, è un ceppo che 
può incagliare il ritorno alla normalità. 
A ciascun governo e regione compete 

prepararne subito larimozione. 
Ancorpiù pronte devono essere le no- 
stre città e spiagge. Il che vale anche per 
Grado e Lignano e a 


roviarie, non le forze E maggior ragione per 
dell’ordine, non la selva . Le nostre città e Trieste, che prima del 
diregoletrale qualibiso- Spiagge devono essere Covidaveva sperimen- 
gna districarsi. In questo pronte a catturare tato una felice e turbi- 
precisomomento, chisa- jturisti con il viaggio osa crescita del turi- 
le su un aereo o un tra- “breve e sicuro” smo. Di quei visitatori 


ghetto e ha completato 


dall'Italia, dai Paesi di 


levaccinazionio è guari- 

toe immune, che esca o entri in Italia de- 
ve sottoporsi a quarantena come tutti 
gli altri e firmare una carta in cui s'impe- 
gna a farlo consapevole delle conse- 
guenze penali. La montagna di moduli 
che ci sovrasta neppure prevede ancora 
l’esistenza di un vaccino. Non saremo 
capaci, né in Italia né in Europa, a get- 
tarvia quest’inutile ammasso di scartof- 
fie dalla sera alla mattina, a meno che 


lingua tedesca e dall’E- 
st europeo ora dobbiamo andare a cac- 
cia. Le condizioni ci sono tutte. Il con- 
cetto di “viaggio breve e sicuro” sta già 
prendendo forma nel marketing delle 
agenzie. Le metropoli continueranno a 
spaventare per un po’. Una città media, 
gradevole e che tutti associano alvento 
e all’aria tersa è nella posizione ideale 
perripartire e attirare visitatori. 
Abbiamo però un bel po’ di lavoro da 


Via Torino, l'area della movida, lo scorso fine settimana a Trieste 


n) Posi 


fare, conla Regione e il Comune nel ruo- 
lo di registi. Spingere con una grande 
campagna informativa i negozi, gli al- 
berghi e gli esercizi di ristorazione a un 
obiettivo “vaccinazione 100%”, che 
porti a dichiarare Trieste Covid free 
per chi ne frequenterà i luoghi e locali 
pubblici. Accelerare le opere di deco- 
ro e arredo urbano in corso (e già vi 
provvedono le imminenti elezioni), 
perrestituirci una città a misura di pe- 
done, di ciclista e di vita all’aria aper- 
tasenza patemi. 

Mostrare quel che stiamo costruen- 
do: un percorso pedonale guidato fino 
al Portovecchio, per mostrarne l’incan- 
to e lasciar intravedere ciò che verrà 
pur nel mezzo del degrado presente. 
Quale altra città sarebbe in grado di pro- 
porre un'iniziativa così originale, facen- 
do persino del degrado un motivo di cu- 
riosità turistica? Oggi cominciamo ari- 
vedere la luce. Ottime ragioni rendono 
Trieste e la regione un luogo ideale per 
ricostruire fin dalla prima ora il turi- 
smo della “nuova normalità”, qualsiasi 
cosa essa sarà. Farci trovare pronti non 
dipenderà dal Covid, ma dalla nostra 
voglia di ricominciare. — 


IL COPRIFUOCO 
NON DIVENTI 
UNA BANDIERA 
SALVINIANA 


DAVID ALLEGRANTI 


asinistra giallorosé vuole tenere chiuso, o mode- 

ratamente chiuso, sicché Matteo Salvini si inte- 

sta la battaglia sulle riaperture. La sinistra trac- 

cheggia sulla giustizia, sicché Salvini annuncia 
una raccolta firme per una riforma della giustizia insie- 
me al Partito Radicale. Lasciamo stare le strumentaliz- 
zazioni, invero da una parte e dall’altra, e concentria- 
moci sulle conseguenze politico-istituzionali dell’ipe- 
rattivismo salviniano. 

Il capo della Lega s'è messo addosso i panni di guasta- 
tore del governo Draghi. Era prevedibile, lo stesso Salvi- 
ni probabilmente lo aveva messo in conto accettando di 
entrare in un esecutivo pesantemente influenzato da 
partiti non sovranisti. 

Troppi gli interessi politici per la Lega, che dalla crisi 
del Papeete a oggi ha perso consensi a vantaggio di Gior- 
gia Meloni e nonha ancora capito come fare a riprender- 
si. E dunque inevitabile che Salvini cerchi di tornare al 
centro dell’attenzione, non fosse altro per indebolire ul- 
teriormente l’azione politica di Pd e Cinque stelle, alle 
prese con una drammatica crisi d’identità (i Cinque stel- 
le più delPd). 

Salvini insomma fa il suo mestiere. In alcuni casi, pe- 
raltro, dice anche cose di buonsenso, solo che pare brut- 
to riconoscerlo perché ci 
vuole poco - nella socie- 


Pde Cinquestelle tà polarizzata che impo- 
dovrebbero capire: ne schieramenti contrap- 
questa sarà una posti - a essere iscritto su- 
linea di frattura fra bito fra i leghisti. Invece, 


vale la pena dirlo riassu- 
mendo in un colpo solo 
tutte le questioni dell’ul- 
tima settimana: no, non è necessariamente omofobo 
chi ha perplessità, anche forti, sul Ddl Zan; nonè una ve- 
dova di Arcuri o Conte chi non sospira a ogni passo di Fi- 
gliuolo; nonè leghista chi è contrario al coprifuoco. 

Il coprifuoco è diventato un feticcio della sinistra, ep- 
pure la lezione spagnola, con la vittoria a Madrid del 
Partito popolare guidato dalla governatrice Isabel Diaz 
Ayus, potrebbe insegnare qualcosa anche al Pd. 

Il rischio è che tra le conseguenze politiche dell’emer- 
genza sanitaria ci sia una polarizzazione dello scontro 
fra aperturisti e chiusuristi. 

Auncerto punto, la Lega potrebbe persino farlo diven- 
tare un duello, una nuova linea di frattura, fra garantiti 
enon garantiti. 

Una distinzione pericolosa, che avrebbe pesanti ca- 
scami sociali dopo un anno di emergenza sanitaria, che 
ha comportato forti restrizioni sotto ogni punto di vista. 
Anziché chiacchierare sulle sortite di Fedez, Pd e Cin- 
que stelle - di fatto il nuovo centro sinistra - potrebbero 
fare politica. 

Invece non riescono neanche ad allearsi in vista delle 
amministrative. E il trionfo del velleitarismo. Il Pd peral- 
tro è così subalterno ai Cinque stelle da aver proposto ai 
vertici grillini, chiunque essi siano in questo momento, 
un accordo preventivo per il ballottaggio, non potendo 
già realizzare l'alleanza beatificata da Goffredo Bettini 
alprimo turno. Tanti cari auguri. — 


garantiti e non garantiti 


DALLA PACE AI VACCINI 


IL SENSO DELL'EUROPA UNITA 


STEFANO PILOTTO 


l nove maggio è un giorno che assume nu- 
merosi significati in relazione alle vicissitu- 
dini storiche. Fra queste emerge la nascita 
del processo di integrazione europeo, pro- 
piziato dalla famosa conferenza stampa con la 
quale il ministro degli affari esteri francese Ro- 
bert Schuman, il 9 maggio 1950, lanciò la pro- 
posta di creare istituzioni sovranazionali co- 
muni per disciplinare la produzione e la com- 
mercializzazione del carbone e dell’acciaio. La 
proposta fu straordinaria in quanto venne of- 
ferta in primo luogo alla Germania occidenta- 
le - allora diretta da Konrad Adenauer — dopo 


due secoli di lotte e di competizione spietata 
fra popoli tedeschi e popolo francese per la 
supremazia nel continente. Fu una proposta 
di pace e di cooperazione economica, la qua- 
le, dopo settantuno anni di storia, ha prodot- 
to l'Unione Europea quale la vediamo oggi 
davantia noi. 

La grande organizzazione europea, infatti, 
è fonte di destino per i ventisette paesi mem- 
bri, che producono sforzi visibili per approfon- 
dire la loro integrazione e per migliorare la coo- 
perazione economica e politica fra loro stessi 
edil mondo esterno. Durante il recente vertice 


di Oporto, dedicato alle questioni sociali e al la- 
voro, i rappresentanti dell’Unione Europea si 
sono coordinati per garantire un’efficace ripre- 
sa del lavoro dopo la pandemia di Coronavi- 
rus, che — peraltro — sta ancora affliggendo il 
pianeta intero. Il presidente del consiglio dei 
ministri italiano Mario Draghi, la cui influenza 
e personalità sono chiaramente tangibili a li- 
vello internazionale, nonha mancato di lascia- 
re un segnale, in relazione al futuro prossimo. 
Sostenendo, almeno temporaneamente, la re- 
cente proposta del presidente degli Stati Uniti 
d’America Joe Biden, a proposito della sospen- 
sione delle licenze legate ai brevetti dei vari 
vaccini, Draghi ha cercato un ragionevole com- 
promesso fra la posizione statunitense e quel- 
la tedesca (incline a non sostener la proposta 
di Biden). La liberalizzazione della produzio- 
ne dei vaccini, infatti, interessa il mondo inte- 
ro, lacomunità umana nel suo complesso, a de- 
trimento degli interessi delle varie case farma- 
ceutiche che tali vaccini hanno prodotto e stan- 
no producendo. Ma nuovamente il principio 
dell’interesse comune del mondo è più impor- 


tante, rispetto a quello di alcuni attori privati. 
Ecco che anche in questo senso l’intervento di 
Draghi offre un segnale che è perfettamente in 
linea con i principi che animarono - settantu- 
no anni or sono — l’intervento di Robert Schu- 
man: pace, solidarietà europea (malgrado un 
passato di guerre tragiche) e lavoro orientato 
alla crescita del benessere. Il nove maggio, in- 
vece, perla Russia e perle repubbliche ex sovie- 
tiche, è il giorno della vittoria nella Seconda 
guerra mondiale. Anche questo loro nove mag- 
gio, malgrado l’imponente sfilata di ieri l’altro 
sulla Piazza Rossa, è una data che rievoca la pa- 
ce, la riconquista della pace. Fra leimmagini di 
domenica scorsa a Mosca, infatti, quelle che 
più colpiscono sono quelle dei veterani della 
guerra. 

E l'Unione Europea di Macron, di Draghi, di 
Merkel, divon der Leyenedi tutti coloro che la- 
vorano per il futuro della Next Generation EU 
— cioè dei nostri figli- rappresenta un’opportu- 
nità irripetibile per riaffermare la via del lavo- 
roinuncontesto disicurezza sanitaria e di soli- 
dale volontà di cooperazione. 
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TRIESTE 


IN GIUNTA 


L'ok alla delibera 


L'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodi ha portato in giunta la 
delibera sull'operazione 
"green" da 300 mila euro. Servi- 
ranno 343 giornate lavorative 
per completare il programma 
sulverde municipale di Guardiel- 
la al principio della salita al Cac- 
ciatore, di villa Revoltella, del 
"Mascherini" in piazza Carlo Al- 
berto, di villa Cosulich in strada 
del Friuli, del "Fumaneri"' a Bor- 
go San Sergio. 


IN SESTA CIRCOSCRIZIONE 


La consultazione 


Sulla riqualificazione dell'area 
verde di Guardiella, accanto alla 
rotonda del Boschetto, la VI cir- 
coscrizione - presieduta dall'e- 
sponente M5s Alessandra Ri- 
chetti — aveva sondato i resi- 
dentieilavoratori della zona at- 
traverso dei questionari. Le pro- 
poste scaturite avevano riguar- 
dato: sistemazione del verde, 
riorganizzazione della viabilità 
e riassetto dei percorsi pedona- 
li. 


IL RECENTE SOPRALLUOGO 


In vicolo dell’Edera 


Proprio il3 maggio scorso, il sin- 
daco Roberto Dipiazza e l'asses- 
sore ai Lavori pubblici Elisa Lodi 
avevano effettuato un sopral- 
luogo nell'area verde tra vicolo 
dell'Edera e Pendice Scoglietto: 
un giardino, che si estende per 
una superficie di 2.700 metri 
quadrati, di proprietà comuna- 
le, da alcuni anni chiuso. L'ope- 
radirefitting ambientale è stata 
inserita dall'amministrazione 
fra iprossimi interventi. 
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LE IMMAGINI 


\ Le tappe 
in agenda 


Il giardino di piazza Carlo Alberto, 
l'area di Guardiella e il de Tomma- 
sini. Foto Lasorte. Inoltre, gli spazi 
di Villa Cosulich e Villa Revoltella. 


Dal Mascherini 

fino a Guardiella: 
siardini pubblici 
pronti al restylin 


Il Comune investe 300 mila euro per interventi in estate 
anche in villa Revoltella, villa Cosulich e a Borgo San Sergio 


Massimo Greco 


I giardini comunali si vesto- 
no di nuovi colori. Per la veri- 
tà nell’edizione originale di 
Lucio Battisti i giardini sono 
ambientati in marzo, ma la 
delibera dell’assessore Elisa 
Lodi è passata all'esame della 
giunta una decina di giorni fa 
ed è presumibile che la riqua- 
lificazione delle aree verdiva- 
da in scena la prossima esta- 
Te. 


Il Comune scommette 
sull’operazione “oreen” 
300.000 euro scavati dall’a- 
vanzo vincolato e dalla vendi- 
ta del Broletto a Trieste Tra- 
sporti. Serviranno 343 gior- 
nate lavorative per farrifulge- 
re il verde municipale di 
Guardiella al principio della 
salita al Cacciatore, di villa 
Revoltella, del “Mascherini” 
in piazza Carlo Alberto, di vil- 
la Cosulich in strada del Friu- 
li, del “Fumaneri” a borgo 


San Sergio. 

Aprogettare l’intervento ri- 
qualificativo i civici architetti 
Carmelo Trovato e Laura Vi- 
sintin. Il clou del programma 
- come si evince dalla loro re- 
lazione - riguarda i giardini 
di Guardiella. L’area, da cui è 
possibile osservare il Boschet- 
to, si estende per 950 metri 
quadrati all’incrocio di stra- 
de urbaneritenute «piuttosto 
trafficate»: è attraversata da 
percorsi in terra battuta, c’e- 


rano giochi parzialmente de- 
moliti, una recinzione in le- 
gno, alcuni dissuasori nella 
parte alta. Dalla zona a mon- 
te scende acqua. Insomma, 
c’è bisogno di urgente manu- 
tenzione. 

L'ideaèdirealizzare unare- 
tedivialettiin pavimentazio- 
ne in conglomerato ecologi- 
co drenante, di collocare una 
nuovaarea gioco dotata di at- 
trezzature ludiche poste su 
una superficie anti-trauma, 
corredata da panchine. Sarà 
inoltre spostato l’attraversa- 
mento pedonale all’incrocio 
con salita al Cacciatore. Il 
giardino sarà reso accessibile 
alle persone conridotte capa- 
cità motorie. La pavimenta- 
zione “drenante” non influi- 
rà sull’attuale assetto idro- 
geologico. 

Il programma coinvolge 
nuovamente villa Revoltella, 
già al centro del recupero fi- 
nanziato dal governo per re- 
dimere le periferie. Nel parco 
inventato dal barone Pasqua- 
le si lavorerà sulla scalinata 
centrale verso il parco giochi, 
sulla messa in sicurezza 
dell’ex voliera fino a un’altez- 
zadi3 metri, sul restauro del- 
la grande giostra storica me- 
tallica che, pur non funzio- 
nando, rimarrà elemento de- 
corativo. Si provvederà a ri- 


Pavimentazioni, 
aree gioco, panchine, 
recinzioni: 

un cantiere diffuso 
che durerà un anno 


Sorgerà una nuova 
zona ludica 
all'interno 

del perimetro 

del de Tommasini 


mettere in sesto il vialetto in 
cubetti che scende dalla ser- 
raversolo chalet. 

Il giardino dedicato allo 
scultore Marcello Mascheri- 
ni in piazza Carlo Alberto ri- 
chiede l’asporto della recin- 
zione esistente, che sarà rim- 
piazzata da una nuova in po- 
lietilene verde. 

Poi due puntate in perife- 
ria e semi-periferia. Nel giar- 
dino di villa Cosulich in stra- 
dadelFriulil’obiettivo è di so- 


A BARCOLA, ORGANIZZATI DAGLI "AMICI DEL BUNKER" 


Corsi per le emergenze in mare 
nella casetta dello Skabar 


Andrea Pierini 


Un anno di lavori per partire 
apieno regime nel 2022. L’as- 
sociazione dilettantistica 
“Amici del bunker”, sodali- 
zio che può contare su 250 so- 
ci, ha preso possesso della ca- 
setta di legno nel giardino 
Skabar. «L'obiettivo — spiega 
il presidente Alfonso Lattan- 
zio — è di attivare corsi per il 
settore giovanile incentrati 
sulle basi della marineria e 


su come affrontare le emer- 
genze in mare. Altre attività 
saranno dedicate all’apnea e 
alla subacquea, discipline 
nelle quali abbiamo una tra- 
dizione importante. Durante 
quest'anno abbiamo già 15 
adesioni, contiamo dal 2022 
di arrivare a pieno regime 
con maggiori disponibilità». 
La casetta del giardino, la 
cui concessione gratuita du- 
rerà 9 anni, verrà sottoposta 
a interventi di adeguamen- 


to: «Saranno a nostro carico 
— aggiunge Lattanzio —, spe- 
riamo di completarli entro 
un anno. Cerchiamo sempre 
di fare tutto in proprio, l’inter- 
no è in condizioni buone, il 
problema è la parte sotto do- 
ve alcune persone hanno vis- 
suto in maniera abusiva. 
Qualcuno addirittura convin- 
to di avere un contratto di su- 
baffitto». 

«Quando sarà completato 
l'intervento, Covid permet- 


tendo — riprende il presiden- 
te—, vorremmo fare una gran- 
de festa anche per ringrazia- 
reil Comune che ha concesso 
la struttura». Lattanzio, che 
ha ricordato l'impegno del 
presidente della IV commis- 
sione consiliare, il forzista Mi- 
chele Babuder, sottolinea an- 
che: «A giugno avvieremo la 
pulizia della scogliera, men- 
tre a settembre provvedere- 
mo al porticciolo di Barcola, 
un appuntamento a cui pren- 
dono parte sempre tante per- 
sone». La casetta nel giardi- 
no si aggiunge alle altre due 
mini sedi degli “Amici del 
bunker”, la prima è quella vi- 
sibile sul molo di Barcola e la 
seconda è uno dei locali situa- 
tinell’edificio trail giardino e 
il porticciolo. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Piano del commercio 


Il percorso di approvazione del 
Piano del commercio fa tappa il 
prossimo lunedì nella Terza com- 
missione presieduta da Massi- 
mo Codarin della Lista Dipiazza. 


Aiuti agli esercenti 


Giovedì è in agenda una riunione 
delle commissioni Terza e Sesta 
presiedute da Codarin e Salvato- 
re Porro di Fdi (foto) sulle azioni 
di sostegno agli esercenti. 


19 


stituire le vecchie panchine 
ammalorate. Più o meno ana- 
logo trattamento verrà dedi- 
cato al “Fumaneri” in Borgo 
San Sergio: manutenzione 
delle panchine e dei manufat- 
ti in ferro, il ripristino di gra- 
dini e di rivestimenti in pie- 
tra. 

In parallelo a questo quin- 
tetto di verdi recuperi, si por- 
rà mano all’area giochi nel 
giardino che rimembra il po- 
destà Muzio de Tommasini. 
Proprio de Tommasini deci- 
se di creare tra il 1854 e il 
1864 un parco sui terreni ac- 
quistati dalle monache bene- 
dettine, anche se il progetto 
originario prevedeva la co- 
struzione di una chiesa e di al- 
cuni edifici. Lì c'era un vec- 
chio aereo di legno, che sarà 
sostituito da riferimenti ludi- 
ci più freschi: sarà comun- 
que necessario passare pri- 
main commissione paesaggi- 
sticaein Soprintendenza. 

Insomma, è in atto una ver- 
de “offensiva” comunale tesa 
a rendere più vivibili gli scor- 
ci ombreggiati dove ossige- 
narsi e giocare: qualche gior- 
no fa la giunta aveva “licen- 
ziato” un intervento da 
200.000 euro nel giardino 
tra vicolo dell’Edera e Pendi- 
ce Scoglietto. — 
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Da via Giulia a San Vito e ancora a via del Veltro e Strada di Fiume: i genitori reclamano 


un aumento delle attrezzature e attenzione contro i comportamenti scorretti dei più grandi 


«Più manutenzione e vigilanza» 
Le richieste dimamme e papa 
per gli spazi dedicati ai bambini 


LEVOCI 


Micol Brusaferro 


iù giochi a disposizio- 

ne dei bambini. E, so- 

prattutto, una manu- 

tenzione più attenta, 
oltre che un controllo più pun- 
tuale per evitare vandalismi e 
danneggiamenti, come peral- 
tro già capitato più volte e in 
differenti quartieri. E quanto 
reclamano le tante famiglie 
che frequentano i parchi citta- 
dini. Ieri pomeriggio il giardi- 
no “de Tommasini” di via Giu- 
lia era pieno di bimbi, genito- 
rie nonni, tra file davanti alle 
altalene, sentieri invasi da 
“baby ciclisti”, mamme e neo- 
nati sulle panchine. 

«Serve sicuramente qual- 
che gioco in più», spiega un 
papà, Sheriff Bekijri: «L’aero- 
plano è stato tolto giàun anno 
fa, seguito da uno scivolo peri 
bimbi con una casetta vicino. 
Spesso si fala coda perle alta- 
lene. Questo giardino è molto 
frequentato, e gli spazi certa- 
mente non mancano, si po- 
trebbero però aggiungere del- 
le attrezzature, e sistemare 
quelle esistenti, perché qua e 
là c'è qualche pezzo rotto». Se- 
gnalazioni simili anche da tre 
mamme, Nicole Perhauz, An- 
ja Popovic e Alice Cavagneri 
Gestro. «Veniamo qui molto 
spesso. Ecomodo e anche bel- 
lo, però si potrebbe fare di 
più. Le panchine andrebbero 
messe a posto, soprattutto 
quelle più vicine al parco gio- 


chi, così come alcuni pezzi del- 
le altalene. Eppoi andrebbe 
controllata meglio tutta la zo- 
na, talvolta i ragazzi più gran- 
di rischiano di fare danni te- 
nendo dei comportamenti po- 
cocorretti». 

Anche nel giardino di piaz- 
za Carlo Alberto alcuni genito- 
ri chiedono di migliorare gli 
spazi attrezzati. «Non ce ne so- 
no tanti e alcuni di quelli che 
cisono, peraltro, sono imbrat- 
tati con lo spray», indica una 
mamma: «Qui nella zona abi- 
tano molte famiglie e questo 
parco è una valvola si sfogo 
importante. E poi serve una 
manutenzione più costante. 


Alcune transenne sono da me- 
si nell’erba, cadute a terra, i 
bambini possono farsi male. 
La fontana inoltre è chiusa ed 
è diventata una sorta di sta- 
gno verde maleodorante. La 
pauraè chetra poco, conil cal- 
do, arriveranno tante zanza- 
re». Periragazzini che si sfida- 
no ogni giorno nei campetti 
sportivi presenti, serve rimet- 
tere in sesto soprattutto lo spa- 
zio per il calcio. «Quello per il 
basket va bene, ma qui la re- 
cinzione — mostrano i diretti 
interessati—è mal messa e an- 
chela pavimentazione in alcu- 
nipunti andrebbe rifatta». 

E giochi nuovi vengono au- 


spicati dai genitori anche per 
Villa Revoltella, lasciando sì 
quelli storici ma affiancando- 
ciqualche novità, pensata ma- 
gari peri più piccoli. 

Tra i giardini comunali per 
i quali le famiglie chiedono 
più attenzione ormai da anni 
c'è poi pure quello incastona- 
totravia del Veltro e Strada di 
Fiume: un’ampia area verde 
su tre livelli collegati da una 
serie di rampe di scale per una 
superficie complessiva di ben 
1.800 metri quadrati, in parte 
occupati da giochi, spesso me- 
ta di vandali e ragazzi che bi- 
vaccano fino atarda ora.— 
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Dialoghi Europei 
"L'incerto futuro della Bosnia Er- 
zegovina" è l'incontro promosso 
su Zoom e Facebook domani alle 
18 da Dialoghi Europei con il so- 
stegno della Fondazione Casali. 


ANJA 


«Migliorie da fare» 


«Le panchine andrebbero siste- 
mate, alcune sono rovinate e 
rotte in alcuni punti», è la valu- 
tazione espressa ieri al giardi- 
no pubblico "de Tommasini" 
da Anja Popovic, al parco insie- 
me alle amiche e ai bimbi: «An- 
che la parte di un'altalena è dan- 
neggiata, va sostituita sicura- 
mente. Si tratta di piccole mi- 
gliore che risultano però impor- 
tanti per chi frequenta il giardi- 
no». 


ALICE 


«Utili i controlli» 


«Andrebbe controllata meglio 
lazona», suggerisce Alice Cava- 
gneri Gestro a proposito del 
giardino pubblico di via Giulia, 
che considera ad esempio «i 
comportamenti dei ragazzi più 
grandi, che spesso utilizzano 
anche i giochi dei bambini, con 
il conseguente rischio di rom- 
perli». E una situazione, que- 
sta, che viene segnalata anche 
in altri parchi pubblici della cit- 
tà. 


NICOLE 


«Un riferimento» 


Nicole Perhauz sottolinea a 
sua volta come la zona del giar- 
dino pubblico "de Tommasini" 
di via Giulia sia particolarmen- 
te amata da tante famiglie di 
Trieste: «Ci veniamo molto 
spesso, è comodo, ai bambini 
piace. Certo serve che venga 
mantenuto al meglio, per le 
tante famiglie per le quali è un 
punto di riferimento importan- 
te, tanto più nella bella stagio- 
ne», 
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LA VICENDA COINVOLGE PUZZER, PORTAVOCE DEL CLPT, E LA SOCIETÀ CHE GESTISCE IL MOLO VII 


Dati medici di un lavoratore violati 
Condannato un manager di Tmt 


Un anno in primo grado per favoreggiamento a Roberto Menis, direttore del terminal container 


Elisa Coloni 


Una condanna in primo gra- 
do a un anno con la condizio- 
nale. Ela sentenza pronuncia- 
ta dal giudice monocratico 
Francesco Antoni nei confron- 
ti di Roberto Menis, manager 
di Trieste Marine Terminal, la 


Il caso si riferisce 
all’esito di un test 
antidroga sulle urine 
dell’addetto 


società che gestisce il termi- 
nal container del Porto di Trie- 
ste. Il verdetto si inserisce nel 
quadro di una vicenda giudi- 
ziaria che coinvolge Stefano 
Puzzer, vicepresidente e por- 
tavoce del Coordinamento la- 
voratori portuali (Clpt), e un 
caso di presunta positività a 
un test antidroga sulle urine 
dello stesso Puzzer, da lui rite- 
nuto frutto di una «manomis- 
sione» effettuata da ignoti a 
scopi diffamatori. 

Roberto Menis era imputa- 


todi favoreggiamento: secon- 
do la ricostruzione accusato- 
ria sostenuta dal pm Cristina 
Bacer, con dichiarazioni reti- 
centi e non veritiere rilasciate 
alla sezione di Polizia giudi- 
ziaria della Guardia di Finan- 
za, il managerportuale avreb- 
be contribuito a eludere le in- 
dagini volte a identificare l’au- 
tore di un altro reato, nello 
specifico la rivelazione del se- 
greto professionale. Di fatto, 
quindi, Menis è stato condan- 
nato per aver taciuto il nome 
di chi, in seguito a una viola- 
zione di segreto professiona- 
le, lo avrebbe informato sull’e- 
sito di quel test antidroga sul- 
leurine di Puzzer. 

Il Clptha diffuso un comuni- 
cato sulla condanna delmana- 
ger triestino (che è direttore 
del Terminal), in cui si affer- 
ma che «lottare e difendere i 
propri diritti è sacrosanto» e 
che «i lavoratori possono op- 
porsi con successo ad abusi e 
prepotenze», facendo rientra- 
re la vicenda all’interno di 
una serie più ampia di tentati- 
vi di «denigrare e diffamare 
Puzzere il Coordinamento». 


Sitratta di una vicenda deci- 
samente controversa, che ne- 
gli ultimi giorni non è passata 
inosservata negli ambienti 
portuali, e sulla quale sia la 
Trieste Marine Terminal che i 
difensori di Roberto Menis 
hannopreferito non rilasciare 
alcunadichiarazione. 

Stefano Puzzer, assistito 
dall’avvocato Nicola Sponza, 


afferma che «finalmente è sta- 
ta fatta giustizia, con un pri- 
mo importante passo nella di- 
rezione della trasparenza, del- 
la verità e del diritto dei lavo- 
ratori, dopo ripetuti tentativi 
di screditare la mia persona e 
la rappresentanza dei lavora- 
tori». Il Coordinamento ave- 
va denunciato negli scorsi me- 
si diversi atti persecutori da 


parte di ignoti, in particola- 
re nei confronti del suo por- 
tavoce Puzzer. Secondo que- 
st'ultimo, tra tali episodi vi 
sarebbe anche un tentativo 
da parte di ignoti di «inquina- 
re le sue analisi delle urine» 
per screditarlo. 

Roberto Menis, come det- 
to, è stato condannato in pri- 
mo grado per favoreggiamen- 


to. Secondo la tesi accusato- 
ria, il manager, sentito dagli 
inquirenti dalla Guardia di Fi- 
nanza nel gennaio del 2018, 
aveva dichiarato di aver gene- 
ricamente segnalato a Mario 
Sommariva, l’allora rappre- 
sentante legale della Agenzia 
per il Lavoro portuale di Trie- 
ste, che c’era il sospetto che 
un dipendente dell'Agenzia 
(Puzzer, appunto) potesse fa- 
re uso di stupefacenti, al fine 
di far attivare i controlli. Me- 
nis aveva poi sostenuto di non 
essere in grado di indicare chi 
lo aveva informato, limitando- 
si a riferire di aver appreso la 
notizia da voci correntitraila- 
voratori portuali, dalla cosid- 
detta «radio Porto», come af- 
fermato dall’imputato. 

Secondo l’accusa, però, 
già nel luglio del 2017 Menis 
avrebbe segnalato a Somma- 
riva di essere a conoscenza 
che Puzzer era risultato posi- 
tivo al test della cocaina, 
chiedendo rassicurazioni in 
merito al fatto che il lavora- 
tore sarebbe stato esonerato 
da servizi a rischio. 

Inbase alla tesi delpm, dun- 
que, appariva verosimile che 
il manager di Tmt non potes- 
seignorare la fonte di tale spe- 
cifica conoscenza. Menis, con 
le sue dichiarazioni reticenti 
avrebbe quindi contribuito a 
eludere l’attività investigati- 
va volta a identificare il sog- 
getto che, in via diretta o me- 
diata, aveva avuto accesso al- 
leinformazioni mediche riser- 
vate. Una tesi accolta dal giu- 
dice, che lo ha ritenuto colpe- 
vole e condannato in primo 
grado di giudizio. — 
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LA POLEMICA SUL TRIESTE RUNNING FESTIVAL 2019 


Il caso Russo-Carini 
approda in tribunale 


Giovanni Tomasin 


La polemica sull’esclusione 
degli atleti africani dal Trie- 
ste Running Festival di due 
anni fa approda nelle aule 
giudiziarie, ma risuona an- 
che sullo scenario politico. Si 
terrà il 4 giugno la prima 
udienza per la querela pre- 
sentata allora da Fabio Cari- 
ni, patron della manifestazio- 
ne, contro il consigliere regio- 
nale Francesco Russo: que- 
st'ultimo vede nella querela 
un risvolto politico e annun- 
cia: «Non mi farò intimori- 
re». Dal canto loro, tanto Ca- 
rini quanto la Regione non 
commentano. 

Andiamo con ordine. Mol- 
ti ricorderanno la polemica 
per la manifestazione sporti- 
va del 2019, in cui l’iniziale 
esclusione di atleti africani 
generò un sacco di scintille e 
una sgradita attenzione me- 
diatica. Ai tempi il presiden- 
te Massimiliano Fedriga e 
l'assessore Pierpaolo Roberti 
a parlare di possibili querele. 
A sporgere denuncia contro 
Russo, però, è stato l’organiz- 
zatoreFabio Carini. 

Commenta Russo: «Andrò 
davanti al giudice con l’orgo- 
glio di aver lottato per evita- 
re che durante la mezza ma- 
ratonadi Trieste siconsumas- 
se una grave ingiustizia. E 
conla serenità di chi non si fa 
intimorire da una querela an- 
nunciata da Fedriga e Rober- 
tie finalizzata da Fabio Cari- 
ni». La querela, procede il 


Francesco Russo 


consigliere, è «alla luce dei 
fatti infondata perché, per 
quanto successo, Carini è sta- 
to condannato dalla Corte 
d’appello federale della Fi- 
dal». Per la sua posizione il 
pm aveva chiesto l’archivia- 
zione, spiega Russo, ma Cari- 
ni si è opposto: «Forse è solo 
un caso che nel frattempo 
(Carini) sia stato nominato 
“in quota Lega” a capo dell’a- 
genzia di stampa del Consi- 
glio regionale o che l’essersi 
opposto ha fatto si che, fatali- 
tà, l’udienza si svolga proprio 
a pochi mesi dalle elezioni - 
commenta Russo -. Due anni 
fa scrissi chele querele sono 
spesso lo strumento con cui 
il potere cerca di intimidire 
chi la pensa diversamente: 
lo penso ancora». Il quere- 
lante non commenta: «Non 
ho niente da dire, si vedrà 
in tribunale». Linea analo- 
ga da parte del governo re- 
gionale.— 
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LA CERIMONIA 


Lo spiazzo di fronte a Villa Revoltella 
dedicato alle “vittime della strada” 


Apposta una targa che corona 
la battaglia dei coniugi 
Graziella e Claudio Visintin, 
che persero il figlio Maurizio 
in un incidente 22 anni fa 


Benedetta Moro 


«Oggi è una grande giornata, 
perché con questa intitolazio- 
ne nel piazzale si conclude un 
iterche ha visto promotori i co- 
niugi Graziella e Claudio Visin- 
tin, genitori di Maurizio, il fi- 
glio vittima di un incidente nel 
1999 perito a soli 25 anni». Co- 
sì l’assessore alla Toponoma- 
stica Michele Lobianco ha in- 
trodottoieri la cerimonia orga- 
nizzata per dedicare alle vitti- 
me della strada l’area di fronte 
alparcodiVilla Revoltella, che 
potrà diventare il luogo in cui 
celebrare la relativa giornata 
che cade in novembre. 

Alla presenza di diversi as- 
sessori, tra cui Lorenzo Giorgi 
e Angela Brandi, oltre che del 
vicesindaco Paolo Polidori e di 
diversi consiglieri comunali, 
tra cui il presidente Francesco 
Panteca (Lista civica), il forzi- 
sta Bruno Marini, la leghista 
Manuela Declich, Lobianco ha 
ringraziato il consigliere Vin- 
cenzo Rescigno, primo firma- 
tario della mozione. «Che sia 
di monito per evitare compor- 
tamenti irrazionali o peggio 
criminali alla guida sulla stra- 
da: siamo la seconda città ita- 
liana a dedicare un luogo alle 
vittime della strada — ha ricor- 


De [si 
della 


jazz 


Lo scoprimento della targa con Dipiazza, Lobianco e i coniugi Visintin 


dato il responsabile della 
Topnomastica —, una dram- 
matica attualità che in Italia 
solo nel 2019 ha fatto regi- 
strare 3173 incidenti, men- 
tre a Trieste sono stati 1508, 
di cui due mortali». 

Alla presenza anche dei rap- 
presentanti della VI Circoscri- 
zione, con la presidente Ales- 
sandra Richetti (M5S) e il con- 
sigliere Luca Salvati (Pd), e 
delvicesindaco di Monfalcone 
Paolo Venni (al posto del pri- 
mo cittadino Anna Cisint) e 
del dirigente dell’Autorità por- 
tuale Antonio Gurrieri (al po- 
sto del presidente Zeno D’Ago- 
stino), il sindaco Roberto Di- 
piazza ha poi espresso soddi- 
sfazione per l’obiettivo porta- 
to a termine e voluto dall’inte- 
ra amministrazione, aggiun- 
gendo: «Stiamo continuando 
alavorare attivamente ancora 
per garantire la massima sicu- 
rezza sulla strada anche realiz- 
zando numerosi attraversa- 
mentia tutela dei cittadini». 

Dopo la benedizione di don 
Ettore Malnati, Alessio Colaut- 
ti ha letto una poesia compo- 
sta da Graziella e Claudio Vi- 
sintin, dedicata ai “Figli in cie- 
lo”. Ha concluso la mattinata 
Visintin, ricordando  l’iter 
dell’intitolazione, partito nel 
2007 con Giorgi, ein particola- 
re i giovani deceduti a Trieste 
in questi anni a causa di inci- 
denti stradali: Elena, Giulia, 
Michela, Amos, Francesco, Pie- 
ro, LucaeMaurizio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 2! 


LA PASSEGGERA RIMASTA ILLESA NELL'INCIDENTE IN VENETO 


«La rincorsa, pochi istanti in volo e la tragedia» 


Eva, Medico specializzando a Trieste: «Ho visto l'istruttore staccarsi dal deltaplano e cadere giù. Sono viva per miracolo» 


Benedetta Moro 


«Mi aveva detto che saremmo 
partiti dopo il suo conto alla 
rovescia. Così è stato. Poi ab- 
biamo preso la rincorsa sulla 
pedana. Tuttavia mi sono ac- 
corta subito che, al contrario 
di quello che mi aveva spiega- 
to prima, il suo corpo non era 
orizzontale come il mio. Non 
capivo cosa stesse accadendo. 
Qualche istante e non l'ho più 
visto». Eva Del Mestre, 28 an- 
ni, medico specializzando a 
Trieste, dove risiede dai tem- 
pi dell’università, non sa spie- 
garsi cosa sia successo sabato, 
verso le 14.30, quandosi è affi- 
data per un volo in deltaplano 
a Federico Baratto, il pilota 
5lenne deceduto durante l’u- 
scita sul Col del Puppolo, a 
Borso del Grappa, punto di de- 
collo nel trevigiano per i tanti 
appassionatidi volo libero. 
Laragazza, cheè nata a San 
Vito al Tagliamento e ha fre- 
quentato il liceo Copernico di 
Udine, zona dove risiede la fa- 
miglia, è rimasta illesa. Aveva 
ricevuto come regalo l’escur- 
sione da un’amica veneta, che 
poco prima aveva volato con 
lo stesso Baratto. Probabil- 
mente, la seconda volta, il pi- 
lota si era dimenticato di ag- 
ganciarsi al deltaplano. Sulla 
vicenda indagano i Carabinie- 
ridi Castelfranco Veneto. 
Eva, che cosa è successo in 
quegli attimi prima che Ba- 
ratto cadesse in mezzo albo- 
sco? 
Eravamo sulla pedana, pronti 
per partire. Federico mi ha 
chiesto: “Eva, sei pronta?”. Io 
gli ho risposto di sì, ma lui mi 
aveva detto che stava aspet- 
tando ilvento buono. Avevo il 
cuore in gola, perché di natu- 
ra sono un po’ ansiosa. Mi ero 
però affidata ciecamente a 
lui, perché avevo capito che 
era una persona seria. Nelle 
ore prima aveva spiegato a 
me e alla mia amica che cosa 
fare perfilo e persegno. E ave- 
vamo fatto anche delle prove. 
L’importante, ci aveva detto, 
è correre. Abbiamo atteso il 
vento giusto una decina di mi- 
nuti. Dopoilsuo “3,21”, ab- 
biamo presola rincorsa. 
E poi? 
Lui doveva rimanermi sem- 
pre a fianco, così avevo inte- 


Eva Del Mestre, 28 anni, medico specializzando a Trieste, qui in una foto scattata durante le prove effettuate prima del volo in deltaplano 


so, come era capitato alla mia 
amica che aveva volato prima 
dime. Dovevamo essere quin- 
di entrambi in orizzontale. 
Quando siamo partiti ho visto 
però che lui era in verticale. 
Ma noncapivo cosa stesse suc- 
cedendo: era il mio primo vo- 
lo. Non mi ha detto nulla e 
nemmenoio sono riuscita a ur- 
largli qualcosa, è stato tutto 
questione di qualche secon- 
do. Si è appeso alla barra, l’ho 
visto staccarsi. Intanto il delta- 
plano aveva preso velocità. 
Ho pensato quindi che, non sa- 
pendolo guidare, non ce l’a- 
vrei fatta. E invece è successo 
ilcontrario. 

Leiè finita su un albero? 

Sì. Poi sono rimasta lì fino 
all’arrivo dei soccorsi. Non po- 
tevo liberarmi da sola, perché 
ero appesa su un ramo, a set- 
te-otto metri da terra, e se 
avessi staccato l’imbragatura, 
sarei caduta giù. 

Qualcuno ha detto che pri- 
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ma di lasciarsi andare, Ba- 
ratto ha cercato di metterla 
insalvo, spingendo il velivo- 
lo nella direzione più giu- 
sta. E vero? 

Non lo posso sapere, non so- 
no untecnico. 

Qualcuno vi ha aiutato du- 
rantela partenza? 


«Tutto è successo 

in alcuni secondi 

Sono finita su un albero 
e ho atteso i soccorsi» 


Solitamente, da quanto ho ca- 
pito, ci si aiuta a vicenda tra 
chi pratica questa attività. Pe- 
rò, quando sono partita io, 
non c'erano persone esperte, 
ma dei turisti a cui Baratto si è 
affidato per sorreggere i lati 
del deltaplano. Lui ha inoltre 
controllato tre volte la struttu- 
radeldeltaplano. 
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Prima di lei aveva volato la 
suaamica. 

Sì, che mi aveva regalato il vo- 
lo per il mio compleanno. A 
lei è andata bene ed era con- 
tenta dell’esperienza. 
Comestaora? 

Ho preso tanti colpi, ma non 
mi sono rotta nulla. Quando 
ero sull'albero, mi ha raggiun- 
to per primo il proprietario 
delristorante vicino alla peda- 
na, che è un infermiere. In 
quel momento non sentivo la 
gamba, perché l’imbrago me 
latirava. Una volta che gli ope- 
ratori del Soccorso alpino mi 
hanno fatto scendere, ho cam- 
minato fino a dove c’era la 
rampa, da dove eravamo par- 
titi, arrampicandomi con un 
cordino. Mi hanno controlla- 
to all’ospedale di Bassano del 
Grappa, dove mi ha portato la 
mia amica. Sono uscita verso 
le 20. Sentivo comunque che 
non era nulla di grave. E stato 
però un grande choc. 


È n Ha 


All’inizio non aveva realiz- 
zato che Baratto avesse per- 
solavita. 

No, infatti. Ho realizzato do- 
po che la persona, che non co- 
noscevo ma con cui avevo pas- 
sato mezza giornata, non ce 
l’aveva fatta. I miei lividi alla 
fine si risolveranno in due set- 
timane. Oggi torno a lavora- 
re. Sono davvero miracolata, 
qualcuno lassù mi ha protet- 
to. 

Conlui vi eravate incontrati 
la mattina? 

Sì, alle 10, siamo saliti a Col 
delPuppolo conlui. 

Viaveva raccontato che ave- 
vavissuto a Trieste? 

Sì. Era stato molto gentile e di- 
sponibile con noi, avevamo 
chiacchierato molto con lui, 
che aveva anche scherzato, di- 
cendo che le donne sono più 
coraggiose in volo perché più 
paurose e quindi più inclini a 
seguire le indicazioni. — 
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LA VITTIMA 


Il 5lenne Baratto 
aveva vissuto 
e lavorato a Trieste 


La 
dh 


Federico Baratto 


Trieste non era una città 
nuova perFederico Baratto. 
Ci aveva vissuto una decina 
d’anni fa, per circa un bien- 
nio. Si era trasferito nel ca- 
poluogo giuliano per amo- 
re, lasciando il Veneto, sua 
terra d’origine. Aveva trova- 
to lavoro come disegnatore 
tecnico alla Zudek, un’im- 
presa d’impianti frigoriferi 
industriali con sede a Mug- 
gia. Uno dei titolari, Alfredo 
Zudek, lo ricorda molto be- 
neil pilota di deltaplano, ap- 
passionato diventato cam- 
pione nazionale nel 2018. 
«Era tranquillo, sorridente, 
una bravissima persona. Ci 
sono rimasto male quando 
ho letto la notizia della sua 
morte - racconta Zudek —. 
Mi pare che da qui se ne fos- 
se andato dopo due o tre an- 
ni, tornando in Veneto». Il 
suo interesse peril deltapla- 
no era noto già all’epoca. 
Ma si era intensificato mag- 
giormente negli anni succes- 
sivi, tanto che il pilota aveva 
creato anche una propria pa- 
gina sul web offrendo voli a 
pagamento. Si chiama “Vo- 
laremozione”: qui i suoi 
clienti potevano prenotare 
le uscite. Esiste anche una 
pagina sui social, dove Ba- 
ratto è ritratto spesso con al- 
cuni suoi clienti durante i vo- 
li. Ma il 5lenne era legato 
anche a un’agenzia, la stes- 
saattraverso cui erariuscita 
a prenotare l’escursione l’a- 
mica di Eva DelMestre. 


IN VIA CASSA DI RISPARMIO. GESTO DI AUTOLESIONISMO 


Si procura una ferita alla gola 
dentro la pasticceria: è grave 


Andrea Pierini 


Lo hannotrovato i colleghi in 
una pozza di sangue e sola- 
mente il pronto intervento 
del 118 gli ha consentito di 
sopravvivere a una profon- 
da ferita alla gola. Intorno 
alle 14diieri all’interno del- 
la pasticceria Viezzoli tra 
via Cassa di Risparmio e via 
San Nicolò, un apprendista 
di 26 anni è stato trovato ri- 
versoaterra. 


Subito è stato contattato il 
112 che ha inviato sul posto 
l’automedica e un’ambulan- 
za oltre a tre pattuglie dalla 
Polizia, visto che in un primo 
momento non era stata esclu- 
sa una possibile aggressione. 
Il personale sanitario — un 
medico, un infermiere, un 
Oss e tre autisti — ha stabiliz- 
zato il 26enne sul posto. Le 
sue condizioni sono apparse 
subito gravi a causa della 
grande quantità di sangue 


perso e peril rischio dell’arre- 
sto cardiaco. 

L’intervento è durato oltre 
mezz'ora all’interno della pa- 
sticceria con i colleghi dispe- 
rati. Una volta stabilizzato, il 
giovane, è stato portato all’o- 
spedale di Cattinara ed è en- 
trato subito in sala operato- 
ria dove i medici hanno con- 
cluso l’intervento di soccor- 
so. Attualmente è ricoverato 
nelreparto di Terapia intensi- 
vainprognosi riservata. 


ar La SEA 


Via Cassa di Risparmio, 
nel tratto fra via San Nicolò e 
via Mazzini, è rimasta chiusa 
per più di un’ora per consenti- 
re alle forze dell’ordine di 


Gli agenti della Squadra volante e della Scientifica sul posto. Lasorte 


comprendere bene i contor- 
nidella vicenda. Sul posto an- 
che la Scientifica peresclude- 
re il possibile coinvolgimen- 
to di altre persone. Dai primi 


riscontri, però, il ferimento è 
avvenuto in maniera autono- 
ma. Il fatto è accaduto all’in- 
terno di Viezzoli, in un luogo 
non aperto al pubblico tra lo 
spogliatoio e ilbagno. 

Dopo l’episodio, il locale è 
rimasto chiuso per tutta la 
giornata di ieri. Chi conosce 
il 26enne lo descrive come 
un ragazzo buono e disponi- 
bile, che stava svolgendo l’ap- 
prendistato. Tanti i curiosi 
che si sono fermati a guarda- 
re il lavoro delle forze 
dell’ordine. Nessuno nei ne- 
gozi e nei locali attigui si è 
accorto di nulla, se non 
all’arrivo delle ambulanze 
e degli agenti della Squadra 
volante. Le indagini sono 
condotte dalla Squadra mo- 
bile della Questura. — 
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IL SERVIZIO ORGANIZZATO DAL COMUNE PERI GIOVANI 


Ricrestate da 2.700 domande: 
in arrivo nuovi posti e attività 


L'assessore Brandi: «Riproponiamo la collaborazione con le associazioni sportive 
per ampliare il numero di iscritti». Per i centri estivi 1580 le richieste presentate 


Micol Brusaferro 


Sono oltre 2.7001e domande 
di iscrizione giunte per i Ri- 
crestate e 1.580 quelle per i 
centri estivi. Le graduatorie 
verranno pubblicate venerdì 
14 maggio, come sempre sul 
sito triestescuolaonline.it. 

Intanto l'assessore comu- 
nale all'Educazione Angela 
Brandi annuncia la volontà 
di coinvolgere anche le asso- 
ciazioni del territorio peram- 
pliare l'offerta e anticipa la ri- 
chiesta di un milione di euro 
alla giunta, budget necessa- 
rio per accontentare un nu- 
mero quanto più ampio possi- 
bile di famiglie. 

«Non conoscendo ancora 
quali saranno le linee guida 
per le attività estive — spiega 
Brandi — ma sapendo che gli 
spazi dei ricreatori saranno 
insufficienti per accogliere 
gran parte delle richieste, ab- 
biamo comunque previsto 
con una delibera di giunta di 
attivare anche quest'estate le 
positive esperienze di colla- 
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L'attività di un centro estivo in una foto dello scorso anno 


borazione sperimentate nel 
2020 conle associazioni spor- 
tive del territorio, sotto l’egi- 
da del Coni». Un’attività che, 
come anticipato, richiederà 
anche nuovi finanziamenti. 
«Un milione di euro circa — 
prosegue l’assessore —, che ci 
darà anche la possibilità di in- 
trodurre un’altra novità. Ho 
deciso di aprire ulteriormen- 


Il 14 maggio sul web 

la pubblicazione 

delle graduatorie 

Poi gli ulteriori progetti 


te le iscrizioni — annuncia — a 
chinon ha ancora presentato 
domanda o a chi sarà in lista 
di attesa nei ricreatori. Lo fa- 
remo quando avremo tutti i 
progetti pronti, con le realtà 
che verranno coinvolte. E 
quest'anno—aggiunge—a dif- 
ferenza del 2020, quando la 
situazione si è presentata 


all'ultimo momento, c’è più 
tempo perorganizzare e pro- 
grammare ogni cosa al me- 
glio». 

L'obiettivo è di fornire oc- 
casioni di svago e socialità ai 
bambini e ai ragazzi dai 6 ai 
16 anni, che hanno sofferto 
nell’ultimo anno a causa del- 
le restrizioni dettate dal Co- 
vid-19 e che spesso hanno do- 
vuto rinunciare allo sport, al- 
le varie discipline praticate, 
maanche a momenti di diver- 
timento e aggregazione abi- 
tuali, insieme ai coetanei, nel 
tempolibero. 

Probabilmente già oggi 
verrà pubblicata un’indagi- 
ne esplorativa rivolta ad asso- 
ciazioni locali sportive o rico- 
nosciute, già sperimentate 
nel contesto organizzativo e 
di collaborazione nei Ricrea- 
tori o nei Ricrestate comuna- 
li, per raccogliere le manife- 
stazioni di interesse. Le pro- 
poste progettuali potranno 
essere presentate entro il 19 
maggio, per poter avviare le 
attività dal 14 giugno e fino 
al 3 settembre, organizzate 
per turni settimanali, dal lu- 
nedì al venerdì, dalle 7.30 al- 
le 14.30. 

«Confido — conclude Bran- 
di — che questa collaborazio- 
ne con il terzo settore possa 
rappresentare un’utile diver- 
sificazione delle possibilità 
offerte ai bambini e ai ragaz- 
zipervivere conleggerezza e 
serenità i prossimi mesi che, 
mi auguro, possano supera- 
re le limitazioni e i pesanti 
condizionamenti alle relazio- 
nie alla vita di comunità im- 
posti dai vari lockdown». — 
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L'INCIDENTE 


Auto contro scooter 
sulle Rive 
Ferito a Cattinara 


Scontro auto-scooter ieri nel 
primo pomeriggio in riva Ot- 
taviano Augusto. L’incidente 
è avvenuto alle 13.20, coin- 
volgendo una Volvo guidata 
da un uomo classe 1989 e un 
ciclomotore Piaggio condot- 
to da un uomo del ’90. Lo 
scooterista è rimasto ferito 
edè stato trasportato all’ospe- 
dale di Cattinara dai sanitari 
del 118, accorsi sul posto as- 
sieme ai Vigili del fuoco e alla 
Polizialocale, che ha effettua- 
toirilievi. Il traffico è rimasto 
bloccato per quasi un’ora. 


I CONTROLLI DEI VIGILI 


Autovelox in azione 
tra via Marchesetti, 
Brigata Casale e Gvt 


Il Comune informa che que- 
sta settimana le pattuglie del- 
la Polizia locale con l’autove- 
lox opereranno tra via Briga- 
ta Casale, via Marchesetti e 
Gvt. L’amministrazione citta- 
dina fa sapere inoltre che in 
caso di maltempo le apparec- 
chiature per la misurazione 
della velocità di macchine e 
scootersaranno posizionati a 
rotazione nei box fissi già pre- 
senti in città. «L’intenzione - 
si legge nella nota stampa - 
non è sanzionare ma far ri- 
spettare il limite di velocità». 


LA MOZIONE DI REPINI 


Il Pd: «Più aree verdi 
e sportive a Servola» 


«Uno spazio verde in via Pa- 
ne bianco e una convenzio- 
ne con l'Associazione sporti- 
va Servolana che le consen- 
ta di gestire gli spazi dell’ex 
Cinemaa Servola». 

E il contenuto della mo- 
zione presentata dal grup- 
po del Pdin Consiglio comu- 
nale, prima firmataria la 
consigliera Valentina Repi- 
ni, ma che si è vista negare 
l'urgenza dalla maggioran- 
za: «La giunta parla del suo 
interesse particolare per 
Servola, ma quando si trat- 
ta di passare dalle parole ai 
fatti questi sono i risultati», 


commenta Repini. La mo- 
zione chiede due cose, ap- 
punto: «Nell’area a monte 
divia Panebianco, all’incro- 
cio con via Gallo, il piano 
particolareggiato del cen- 
tro storico prevede un’area 
verde e alcuni parcheggi — 
spiega la consigliera dem -, 
due cose che servirebbero 
allacittà e al rione. Chiedia- 
mo poi che il Comune defi- 
nisca i termini della gestio- 
ne dell’ex Cinema con Ser- 
volana, magari facendosi 
carico delle utenze».— 
G.TOM. 
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Perito in preziosi e Gemmologia 
Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 
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Perizie su preziosi con valenza legale 
Via San Nicolò 30 - Trieste 


Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


LA REPLICA DI SCHIAVONE 


«Niente prove 
per assenza 

di notifiche 

al migrante» 


All'indomani della notizia 
della nuova sentenza che ha 
“rovesciato” il caso del mi- 
grante pachistano che aveva 
denunciato di essere stato 
maltrattato dalla Polizia per 
poi essere riammesso in Slo- 
venia - sentenza che ha re- 
spinto il suo ricorso - prende 
posizione l'Associazione stu- 
di giuridici immigrazione 
con il vicepresidente Gian- 
franco Schiavone: «Il Tribu- 
nale di Roma è intervenuto 
sulla sola condizione» del cit- 
tadino pachistano, «ma la 
questione più generale ri- 
guarda le riammissioni infor- 
mali dimigranti e richiedenti 
asilo tra Italia e Slovenia. E, 
di conseguenza, i respingi- 
menti a catena di questi fino 
ai confiniesterni dell'Ue». 

Il fatto inoltre che il mi- 
grante non abbia fornito la 
«prova» di aver subito una 
riammissione in Slovenia, 
per Schiavone, è da imputar- 
si alla «mancata consegna di 
un formale provvedimento 
da parte delle autorità italia- 
ne: il che comporta moltepli- 
ci violazioni». Ciò ha suscita- 
to la reazione dell’assessore 
alla Sicurezza Fvg Pierpaolo 
Roberti: «Inammissibile. Ho 
chiesto una riunione urgente 
della Commissione Immigra- 
zione della Conferenza delle 
Regioni».— 

LI.GO. 
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COMMISSIONE TRASPARENZA 


Sbarca al Mercato coperto 
una nuova pescheria 


Laura Tonero 


Dal 2013 adoggi gli operatori 
all’interno del Mercato coper- 
tosisono dimezzati, e il Comu- 
ne deve definire quanto pri- 
mail futuro della struttura. In- 
tanto a breve farà ingresso sui 
banchi divia Carducci una pe- 
scheria. E quanto è emerso 
dalla Commissione Traspa- 
renza convocata ieri per far lu- 
cesualcuni aspetti che riguar- 
dano quella realtà. «In totale 
il Mercato coperto — ha illu- 
strato il vicecomandante del- 
la Polizia locale Paolo Jerman 
- dispone di 164 stalli: nel 
2013 gli operatori erano 53 
oggi se ne contano 27, qualcu- 
nooccupa più di un banco». 
Oltre a venditori di frutta e 
verdura e alcuni stalli dedica- 
ti all’abbigliamento e alle cal- 
zature, attualmente c'è un 
banco gestito da un macella- 
io, uno da un calzolaio, una 
sarta, un’estetista, una riven- 
dita di oggettistica, un’edico- 
la e un bar. «Il regolamento 
che detta le linee delle attività 
che possono insediarsi all’in- 
terno di quella struttura — ha 
spiegato il comandante della 
Polizia locale Walter Milocchi 
—risale al 1982 e prevede com- 
mercio su area pubblica oltre 
alla possibilità di un unico 
pubblico esercizio. Se si inten- 
de ampliare l’offerta o creare 
un’area dedicata ai coltivatori 
diretti, servirà aggiornarlo». 
Fin qui la parte tecnica, ora 
spetta invece alla politica deci- 


Una veduta dell'interno del Mercato coperto. Foto di Massimo Silvano 


dere che direzione prendere. 

«Serve dare delle linee guida 
da seguire, — ha spiegato il vi- 
cesindaco Paolo Polidori — af- 
finché anche un privato che 
vuole presentare delle propo- 
ste sappia entro quale perime- 
tro muoversi». I tempi medi 
perilrilascio diuna concessio- 
ne sono di 7 giorni. Nelle ulti- 
me settimane le richieste per 
accedere sono state diverse, e 
la realtà che ha già completa- 
to l’iter di ingresso presentan- 
do tutta la documentazione 
necessaria, farà ingresso a bre- 
ve: una ditta allestirà una pe- 
scheria. «Sono lieta che l’at- 
tenzione che abbiamo fatto 


riemergere sull’attuale situa- 
zione del Mercato coperto ab- 
bia portato alla decisione che, 
prima di “affidarsi “ai progetti 
del privato, sia il Comune a do- 
ver scegliere definitivamente 
come rilanciare il mercato co- 
perto», ha spiegato la presi- 
dente della Commissione Tra- 
sparenza, Antonella Grim. «E 
il Comune—ha aggiunto — che 
deve scegliere, e spero ci si in- 
cammini verso la definizione 
diun quadro di regole che pos- 
sano rilanciare l’area in una 
chiave attuale, in primis pro- 
mozione delle produzioni tipi- 
chee locali». — 
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Flezioni studentesche: 
4.596 votanti all’ateneo 
Ecco risultati ed eletti 


La prima tornata online conferma il primato di Sim, con sei delegati su dieci 
negli organi primari. Lam ne avra quattro. Link in sette dipartimenti, Lisp In uno 


Giulia Basso 


L’affluenza è moderatamen- 
te cresciuta rispetto alla scor- 
satornata elettorale - si è atte- 
stata attorno al 27,5% degli 
aventi diritto - e l’esito ha por- 
tato a una conferma del pre- 
cedente assetto, con Studen- 
tiin Movimento (Sim) che ha 
bissato il successo di due anni 
fa. Le recenti elezioni studen- 
tesche all’Università, le pri- 
me che si sono svolte con la 
modalità online sulla piatta- 
forma Eligo, non hanno riser- 
vato in generale scossoni. C'è 
stato per l’appunto un aumen- 
to percentualmente contenu- 
to dei votanti, saliti a 4.596 
su 16.683 aventidiritto, corri- 
spondente a due punti e mez- 
zo percentuali in più rispetto 
al 25% del 2019. Considera- 
tala possibilità di votare onli- 
ne, le aspettative di partenza 
erano quelle di una partecipa- 
zione più sostanziosa: alla 
Bocconi, ad esempio, dove le 
elezioni studentesche si sono 
tenute solo pochi giorni pri- 
ma, si è oltrepassata la soglia 
del50% di partecipazione. 

La lista che si è portata a ca- 
sa il maggior numero di voti 
all’ateneo giuliano, Studenti 
in Movimento, ha vinto con 
undistacco importante, di cir- 
ca mille voti, sulla seconda 
classificata, Lista Autonoma- 
Mente (Lam): quest'anno so- 
nostate infatti 2.279 le prefe- 
renze per Sim contro le 1.273 
di Lam. Terzo posto, come 
due anni fa, per Link Trieste: 
con 963 voti complessivi, la 
storica lista di sinistra per la 
seconda volta consecutiva 
non guadagna rappresentan- 
ti nei quattro organi maggio- 
ri, dovei 10 eletti appartengo- 
no alle due liste incoronate 
vincitrici di questa tornata 
elettorale. 

Nel Senato accademico 
Sim avrà due rappresentanti, 


L'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
L'EDIFICIO DI PIAZZALE EUROPA 
INUNA FOTO DI ANDREA LASORTE 


L'affluenza è cresciuta 
del 2,5% rispetto 
adue anni fa macisi 
attendeva di più 


LA PRESENTAZIONE 


All’Immaginario 
il nuovo exhibit 
sul Sincrotrone 


Sbarca al Science Centre Im- 
maginario Scientifico del Ma- 
gazzino 26, in Porto vecchio, 
il nuovo exhibit interattivo 
di Elettra Sincrotrone Trie- 
ste. La presentazione dell’ex- 
hibit alla stampa è in agenda 
giovedì prossimo alle 11.30 
alla presenza di Serena Miz- 
zan, direttrice dell’Immagi- 
nario Scientifico, e di Alfon- 
so Franciosi, presidente di 
Elettra Sincrotrone Trieste. 
«Il nuovo exhibit che permet- 
te di scoprire come funziona 
una macchina di luce di sin- 
crotrone - si legge nella nota 
di invito alla stampa per la 
presentazione di giovedì, dif- 
fusa ieri - è curato da Elettra 
Sincrotrone Trieste e va ad 
arricchire il museo dell’Im- 
maginario Scientifico al Ma- 
gazzino 26». 


Riccardo Spagnuolo e Marko 
Pejatovic, mentre Lam ne 
avrà uno, Kevin Kosir. 

Nel Cda i due seggi riserva- 
ti agli studenti vanno quindi 
a Riccardo Formisano (Sim) 
e Davide Mazzanti (Lam). 
Nel Comitato perlo Sport uni- 
versitario, inoltre, per Stu- 
denti in Movimento ci sarà 
Enrico Galante e per Lista Au- 
tonomaMente Abel Gambi- 
ni, mentre nel Comitato degli 
studenti dell’Ardis due posti 
sono stati attribuiti a Sim, 
con Alessandro Sicali e Davi- 
de Rotondaro, e uno a Lam, 
conLucaRomano. 

Nei 10 consigli di diparti- 
mento la situazione è analo- 
ga, fatta eccezione per il Di- 
partimento di Fisica, dove si 
conferma il dominio storico 
di Link, mentre al Dia (Inge- 
gneria e architettura) e al 
Deams (Scienze economi- 
che, aziendali, matematiche 
e statistiche) Lista Autonoma- 
Mente ha battuto per nume- 
ro di preferenze Studenti in 
Movimento. 

Globalmente Sim ha rap- 
presentanti in tutti e 10 i di- 
partimenti, Laminotto dipar- 
timenti su dieci (non ha pro- 
pri rappresentanti a Scienze 
chimiche e farmaceutiche e a 
Scienze politiche e sociali — 
Dispes), Link Trieste in sette 
dipartimenti su dieci (esclusi 
Deams, Scienze mediche chi- 
rurgiche e della salute e Di- 
spes). 

C'è inoltre una lista che si è 
candidata solo per il Dispes, 
ovvero Lisp (Lista Indipen- 
dente Scienze Politiche), e 
che si è aggiudicata due rap- 
presentanti nel Consiglio di 
dipartimento dietro a Sim 
consei. 

«Ringraziamo gli studenti 
per averci concesso fiducia: 
come due anni fa abbiamo ot- 
tenuto sei rappresentanti su 
10 negli organi maggiori e 


perla prima volta saremo pre- 
sentiintuttie 10idipartimen- 
ti», commenta Connor Fran- 
cesco Lough di Sim: «E au- 
mentata l'affluenza in valore 
assoluto, anche a fronte di 
una crescita del numero di 
iscritti all’Università, perciò 
abbiamo ottenuto più voti ri- 
spetto a due anni fa. A causa 
della pandemia non è stato fa- 
cile convincere gli studenti a 
partecipare, ma guardando a 
quanto è aumentata l’affluen- 
zainaltri atenei, come la Boc- 
coni, si sarebbe potuto forse 
trovare qualche altro modo 
per coinvolgere di più gli stu- 
denti. Ora comunque ci met- 
teremo a lavorare, collabo- 
rando conle altre liste». 

Soddisfatto per il risultato 
ottenuto anche Davide Maz- 
zanti di Lam: «Partivamo da 
una situazione molto preca- 
ria a livello di lista, ma ci sia- 
mo rimboccati e siamo stati 
premiati. Per noi è stato dav- 
vero untrionfo gialloblu. Ora 
vogliamo cominciare a lavo- 
rare il prima possibile per la 
comunità studentesca, conti- 
nuando ad agire su noi stessi 
per essere sempre più com- 
patti e coesi. Non vediamo l’o- 
ra di collaborare anche con le 
altre liste». 

Pure per Angelica Bufano, 
di Link Trieste, queste elezio- 
ni non sono andate poi così 
male: «Siamo cresciuti rispet- 
to a due anni fa, ottenendo 
quasi mille voti per il Senato 
accademico. Siamo entrati in 
tutti i dipartimenti per i quali 
ci eravamo candidati. Siamo 
contenti perché con noi sono 
entrati nei consigli di diparti- 
mento molti dottorandi, che 
ora potranno farsi sentire. 
Ora ci metteremo a lavorare 
per le studentesse e gli stu- 
denti dell’ateneo e per conti- 
nuare a crescere come li- 
sta». 
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RICCARDO SPAGNUOLO 
ELETTO 

NEL SENATO ACCADEMICO 
PER STUDENTI INMOVIMENTO 


TRIESTE 23 


I RAPPRESENTANTI NEI MAGGIORI ORGANI D'ATENEO 


MARKO PEJATOVIC 

ELETTO 

NEL SENATO ACCADEMICO 
PERSTUDENTI IN MOVIMENTO 


KEVIN KOSIR 

ELETTO 

NEL SENATO ACCADEMICO 
PER LISTA AUTONOMAMENTE 


DAVIDE MAZZANTI 

ELETTO 

NEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
PER LISTA AUTONOMAMENTE 


ABEL GAMBINI 

ELETTO 

NEL COMITATO SPORT UNIVERSITARIO 
PER LISTA AUTONOMAMENTE 


DAVIDE ROTONDARO 
ELETTO 

NEL COMITATO STUDENTI ARDIS 
PER STUDENTI INMOVIMENTO 


RICCARDO FORMISANO 

ELETTO 

NEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
PERSTUDENTI IN MOVIMENTO 


ENRICO GALANTE 

ELETTO 

NEL COMITATO SPORT UNIVERSITARIO 
PERSTUDENTI IN MOVIMENTO 


D”| ) 


ALESSANDRO SICALI 
ELETTO 

NEL COMITATO STUDENTI ARDIS 
PER STUDENTI INMOVIMENTO 


LUCA ROMANO 

ELETTO 

NEL COMITATO STUDENTI ARDIS 
PER LISTA AUTONOMAMENTE 


Il rettore Di Lenarda, l'assessore Rosolen e il direttore Ardis Olla al varo 


Apre la mensa per 400 ragazzi 
al polo universitario di Valmaura 


L’INAUGURAZIONE 


Linda Caglioni 


er i circa 400 studenti 
universitari che fre- 
quentano il polo didat- 
tico di Valmaura arri- 
va finalmente un’alternativa 
al pranzo in zona a base di pa- 
nini portati da casa e di piatti 


scaldati nel forno a microon- 
de. 

Ieri mattina, dopo un trava- 
gliato percorso, è stata infatti 
inaugurata la mensa nell’edifi- 
cio universitario del rione. 

«La riapertura della mensa 
di Valmaura - ha sottolineato 
l'assessore regionale Alessia 
Rosolen è un bel segnale ver- 
so il sistema universitario per- 
ché, dopo oltre cinque anni di 


stallo, gli studenti di questo po- 
lo didattico hanno finalmente 
a disposizione anche questo 
servizio, che si aggiunge a quel- 
lianaloghi rimasti attivi duran- 
te la pandemia nelle altre sedi 
dell’ateneo». 

Per il raggiungimento di 
questo obiettivo «bisogna rin- 
graziare la dirigenza Ardis», 
ha concluso Rosolen: «E una 
giornata importante perché 


orariusciamo a dare una rispo- 
sta puntuale a una necessità 
particolarmente sentita dai cir- 
ca 400 iscritti che frequentano 
questo polo didattico». 
Ragazze e ragazzi avranno 
la possibilità di scegliere fra 


tre menù, consultabili sul sito 
Ardis. 

Edè attraverso l’app BookA- 
meal che verranno gestite le 
prenotazioni dei pasti. 

«L'uso dell’applicazione per- 
mette di semplificare tutto il 


procedimento, perché abbina 
la prenotazione al pagamento 
immediato, e garantisce al for- 
nitore del servizio la certezza 
di non fare consegne a vuoto», 
ha spiegato il direttore dell’A- 
genzia regionale per il diritto 
allo studio Pierpaolo Olla che, 
insieme all’assessore Rosolen 
e al rettore Roberto Di Lenar- 
da, ha partecipato all’inaugu- 
razione. 

«L’avvio di questo servizio è 
anche il segnale che l'Agenzia 
regionale non ha mai abbando- 
nato i ragazzi, nemmeno nel 
periodo di pieno lockdown», 
ha chiuso Olla: «Ci siamo sem- 
pre impegnati a soddisfare le 
esigenze, purin mezzo alle dif- 
ficoltà. E l'apertura di questo 
spazio è anche un messaggio 
diritorno alla normalità».— 
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24 TRIESTE 


PARTNERSHIP 
E PROGRAMMI 


La parlata dei portuali 


La prossima tappa giovedì alle 
17.30, al San Marco (o da remo- 
to, in caso di maltempo): Nereo 
Zeper parlerà del libro "Il dialetto 
nel porto di Trieste ieri e oggi". 


Il team coinvolto 


Coinvolti nel progetto Ca' Foscari 
Venezia, Società di Minerva, Giu- 
liani nel mondo, Amici del dialet- 
to, Circolo fotografico triestino e 
Zeno. Nella foto Sabatti e Santin. 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


Gli enti sostenitori 


La kermesse, che avrà una secon- 
da parte con iniziative e contest 
culturali, ha la media partnership 
del Piccolo e il sostegno di Cciaa 
e Bccdi Staranzano e Villesse. 


Debutto al San Marco per il progetto di salvaguardia della cultura locale 
con "San Zirilo e San Metodio, de San Giusto sempre in odio" di Santin 


Presnitz? Parola barbara 
Ma il triestino fu più forte 
delle censure politiche 


L’APPROFONDIMENTO 


Lilli Goriup 


al termine «presni- 
tz», considerato da- 
gli irredentisti come 
unbarbarismo daeli- 
minare, a «druse Mirko», inte- 
so quale stereotipo negativo 
dalla propaganda politica nel 
dopoguerra. Dopo i saluti del 
presidente del Circolo della 
stampa Pierluigi Sabatti, ieri, 


nei dehors dell'Antico Caffè 
San Marco, è stata inaugurata 
dal vice dello stesso Sabatti, 
Luciano Santin, la prima delle 
conversazioni dedicate al ver- 
nacolo triestino e inquadrate 
nel più ampio progetto di tute- 
la del dialetto “Dante e compa- 
gnia cantante”. Il riferimento 
alsommo poeta toscano è dop- 
pio: lo celebra nel 700.mo an- 
niversario della sua morte e ri- 
corda al contempoiltentativo, 
da parte del movimento nazio- 
nale italiano, di ricondurre il 


dialetto «di tutti» sotto il pro- 
prio cappello. Un tentativo da- 
gli esiti paradossali, dal mo- 
mento che mise in luce l’impos- 
sibilità disciacquare completa- 
mente il triestino in Arno. Pro- 
prio su quest’aspetto si è con- 
centrato Santin, durante la 
sua conferenza intitolata “San 
Zirilo e San Metodio, de San 
Giusto sempre in odio. Il verna- 
colo, arma impropria per la 
campagna nazionalista”. 
«Fino al 700 qui si parla ter- 
gestino: una forma di ladino 
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La i diieri sera sal Saf Marco. Foto odi Massimo Silvano 


nondissimile dal friulano, ben- 
ché oggi l’idea potrebbe scan- 
dalizzare qualcuno», ha esor- 
dito Santin: «La rivoluzione 
del Porto franco spazza via 
quella parlata in favore del ve- 
neziano. Lingua franca del Me- 
diterraneo da Odessa ad Ales- 
sandria, o Corfù, è importata 
dagli avventurieri e prende 
piede pure a Trieste, ormai em- 
porio dell'impero asburgico, 
dove acquisisce termini da slo- 
veno, tedesco, greco, ebraico e 
così via». A partire dal secolo 


successivo, nazionalisti e dun- 
que irredentisti «fanno un uso 
politico in chiave nazionale 
del dialetto, descrivendolo co- 
me il più italiano degli italiani, 
e tentando parallelamente di 
epurarlo dai termini stranieri, 
soprattutto slavi. Giglio Pado- 
van ad esempio considera bar- 
barismi “krapfen”, “presnitz” 
o “patòc”. Quando nel 1909 la 
prima guerra è vicina, uno dei 
più radicali poeti liberalnazio- 
nali invita alla violenza contro 
gli sloveni, definiti “schiavi” e 


accusati di essere fedeli al Kai- 
sere alla chiesa cattolica: l’irre- 
dentismo in quel momento è 
anticlericale. Per fortuna non 
sempre si arriva a questi estre- 
mi». Con il fascismo, la «politi- 
ca snazionalizzatrice verso la 
comunità slovena raggiunge 
l’apice ma l'operazione sultrie- 
stino subisce un contrappasso, 
poiché al regime non piaccio- 
noidialetti tout court, conside- 
rati residuo negativo dell’epo- 
capreunitaria. Chi parla dialet- 
to nonè il fascista perfetto: pu- 
re il friulano avrà dei proble- 
mi. E il dialetto sarà un'arma 
impropria anche dopo il 1945, 
con le sorti di Trieste incerte. 
“Mirko Dreck”, in seguito “dru- 
se Mirko”, è un personaggio 
che incarna uno stereotipo ne- 
gativo, contro il nemico sla- 
vo-comunista. Ma lo usa an- 
che il comunista Vittorio Vida- 
li, dopo la rottura tra Belgrado 
e Mosca». La conversazione si 
è conclusa con un invito, rivol- 
to ai giovani, a fare proprio e a 
mantenere vivo il vernacolo, 
non come strumento divisivo 
bensì come elemento della tra- 
dizione evalore culturale di pa- 
ce. «Vival’Aepobon».— 
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Conoscere e scoprire gli 


in montagna, in pianura e nelle zone umide 


4 ,J 4y4Jy 


66 specie del nostro Paese 
fotografie per riconoscerle 
informazioni e curiosità 


pratico formato da portare 


con sé per l'osservazione 


dal vivo 


E ASPETTO: A dimensioni 
medio-grandi, con Un'spertira alare di otra 
ASmatd e vi peso dicita + kg, nconfoadbk 
le pet ll primaggo bianco e nera, con becco è 
10mpe 10358. 

MABITATI è ano specie coratteristicà ci em 
dient agrari che conservino ancora prati e pie- 
cole sone umida come stagni e risale, spesso 
ia prossimità ci villaggi a sicceli centri urbani 
dove nidifica, Costrulsce It nido quasi esclusi- 
vamentà su strutture artifidali, quol carrini, 
torri, tatti, piataformain legno appositamente 
predisposte. 

+ MIGRATRICE 
NIDIFICANTE 


CICOGNA BIANCA 


Ciconia cicanta (Linnaeus, 1758) 


Sanz'iatmo ura delle specie dell'avifauna ira- 
liana più note, nelle Srivale è presente tutto 
l'anno, sî può csservare lungo le coste e n al 
cune settori di pianura e collina. GII individui ir 
migrazione trarstane da fine febbraio a metè 
‘gugno e da merò luglio alla finedi ottobre. Ur 
terrpo lo svermamenta ara del titto erensio» 
sale, mentre attualinente sì stima ai siano ir 
irverno alcure centinaia di ricogne, soprattut- 
tto in Pianura Padzne c nelle cozze della Tosca 
na, Sardegna e Molla, Le coppie nidificanti sone 
circ) 300, diffuse ir Fiamura Prdans e Sicdia, 
mnenocuntati in Puglie, Tassa ae Fardegna. 

£ nutre di grossi invertebrati di pesci, asfbi, 
rettili e picoli vertebrati. Depone 35 ucve 
in marzo.maggio, corato pe‘ circa 25 giorni; 
1 pulci sì irvetano a cica 40 gomi di etò. 
Quando un adulto arriva al midc per dare il 
cambio al partner impegnato nella cora, e 
assiste a Una paricolere cerimonia di saluto 
moltr rumormnea 

In Itala .a cicogna bianca si era estinta come 
nidificante nel tardo Neciosv>; negli anni Ses 
santa del secolo scorso è stara reintrodotta, 
primain Piemonte a sr ceas:ivamente anche i 
altre regioni. Aitualmente le principali cause 
di mortalità sono costituite dalla folgorazio» 
ma, pciché può nidificare sui traliczi, e dall'im- 
patto con icavi degli e.ettrodotti. 


bi 


Francesco mezzavilla 
Francesco Scarton 


Conoscere e scoprire gli 


UCCELLI 
ITALIANI 


inmontagna, in pianura 


e nelle zone umide 
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LA MISURA DI SOSTEGNO DELIBERATA DALLA GIUNTA MARZI 


Dimezzate a Muggia 
le rette scolastiche 
perle famiglie 

in stato di difficoltà 


Ridotte del 50% le tariffe di mense, ''sis'' e scuolabus 
richieste ai nuclei sotto determinate soglie Isee 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Stiamo attraversando un 
lungo periodo di emergen- 
za epidemiologica che sta 
mettendo tutti noi a dura 
prova. Per questo, come am- 
ministrazione, ci siamo im- 
pegnati per intervenire con 
delle misure a sostegno del- 
le famiglie prevedendo del- 
le riduzioni tariffarie su al- 
cuni servizi di competenza 
dell’Ufficio educazione, po- 
litiche giovanili e pari op- 
portunità a favore delle fa- 
sce che presentano valori 
dell’attestazione Isee più 
bassi». L'assessore ai Servi- 
zisociali Luca Gandini spie- 
ga così la delibera con la 
quale la giunta guidata da 


LAURA MARZI 
PERIL SINDACO IL MONDO DELLA SCUOLA 
MERITA «LA MASSIMA ATTENZIONE» 


Laura Marzi ha deliberato 
una riduzione del 50% del- 
le tariffe del servizio di risto- 
razione scolastica per il pe- 
riodo che va dal primo mar- 
zo 2021 alla fine dell’anno 
scolastico in corso destina- 
taalle fasce con un Isee infe- 
riore ai 18 mila euro, non- 
ché un’analoga riduzione 
del50% delle tariffe dei ser- 
vizi di post-accoglimento e 
scuolabus per il periodo dal 
primo gennaio alla fine 
dell’anno scolastico destina- 
taalle fasce con Isee inferio- 
riai30 mila euro. 

Da marzo 2021 a fine an- 
no scolastico, quindi, le ta- 
riffe della mensa scolastica 
e del servizio di post accogli- 
mento sono così modulate: 


Uno scuolabus a Muggia: il trasporto scolastico rientra nella delibera 


per quel che concerne la re- 
fezione scolastica si va 
dall’esonero totale perla fa- 
scia Isee sotto i 7.250 euro 
all’euro e 70 centesimi a pa- 
sto perla fascia sotto i 18 mi- 
la euro, per un costo appun- 
to dimezzato rispetto ai tre 
euro e 40 previsti in prece- 
denza; per quanto riguarda 
il “sis” per la fascia Isee fino 
ai 30 mila euro si scende a 


22,20 euro mensili (che di- 
ventano poi 16,75 in pre- 
senza di due fratelli iscritti 
e 13,30 nel caso di tre bam- 
binidella stessa famiglia). 
Un impegno che, fanno 
sapere da piazza Marconi, 
corrisponde a una minore 
entrata stimata per il bilan- 
cio 2021 di oltre 23 mila eu- 
ro, dei quali quasi 20 mila 
solo perilservizio di ristora- 


zione scolastica. 

«Il dimezzamento delle 
tariffe è il nostro contributo 
fattivo a tutte quelle fami- 
glie che si trovano ad affron- 
tare un periodo di importan- 
te emergenza», il commen- 
to di Gandini: «Tra le mille 
difficoltà e problematiche 
del momento, è doveroso 
prestare particolare atten- 
zione, anche attraverso pic- 
coli gesti, a tutti coloro che 
stanno attraversando un pe- 
riodo particolarmente deli- 
cato. Come amministrazio- 
ne abbiamo da subito mes- 
soincampoogni strumento 
possibile per offrire un so- 
stegno concreto alla comu- 
nità, non da ultimo questo 
intervento sulle tariffe». 

Concorde il sindaco Lau- 
ra Marzi: «E un momento 
critico ed è necessario rima- 
nere coesi e cercare di far 
fronte a tutte le situazioni 
di difficoltà, per superare 
nel miglior modo possibile 
questa dura fase emergen- 
ziale. In questo scenario, 
una riduzione così impor- 
tante delle tariffe dei servi- 
zieducativi è un segnale for- 
tee confermala nostra mas- 
sima attenzione al mondo 
della scuola. A parità della 
qualità del servizio, la scel- 
ta, in questo periodo dicriti- 
cità, è stata quella di fare 
unarevisione delregimeta- 
riffario nell’ottica di una ri- 
duzione della partecipazio- 
ne economica delle utenze 
più fragili, cercando di an- 
dare, ancora una volta, in- 
contro alle esigenze delle fa- 
miglie».— 
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IL CICLO DI SPETTACOLI GRATUITI A MAGGIO 


In riviera torna il teatro: 
quattro show al Verdi 


MUGGIA 


Il Teatro comunale Verdi di 
Muggiariapre le porte al pub- 
blico con quattro spettacoli a 
maggio selezionati dalla sta- 
gione interrotta a ottobre e or- 
ganizzati dagli storici part- 
ner delteatro stesso: Associa- 
zione internazionale dell’ope- 
retta Fvg, Golden Show Im- 
presa sociale di Trieste e L’Ar- 
monia. Domenica scorsa il de- 
butto, a ingresso gratuito, 
proposto proprio da L’Armo- 
nia, “Sempre alegri mai pas- 
sion”, di Giuliana Artico, per 
la regia di Giuliano Zannier, 


con Anny Noventa, Laura Sal- 
vador e Chino Turco, messo 
in scena dal Gruppo Amici di 
San Giovanni, con un ottimo 
concorso di pubblico. Si conti- 
nuerà domenica 16, con lo 
spettacolo a ingresso gratui- 
to proposto dall’Associazio- 
ne dell’Operetta, “Pietà l'è 
morta”, sulla Resistenza a 
Nord-Est, con la voce di Mar- 
zia Postogna accompagnata 
al pianoforte da Cristina San- 
tin. Il ciclo si concluderà con 
due spettacoli proposti dalla 
Golden Show nell’ambito del- 
la rassegna “Muggia Teatro”: 
domenica 23 “Lvb - Ludwig 


van Beethoven”, dieconlare- 
gia di Jacopo Squizzato, in 
scena Stefania Ventura e Lu- 
ca Negroni, con il patrocinio 
del Consolato di Germania a 
Milano, domenica 30 la rasse- 
gna “Scienza di Genere” col 
doppio show “Il ritorno di 
AdaByron”, die con Duska Bi- 
sconti, per la regia Luca Ne- 
groni, e “Nikola Tesla a pro- 
trait”, di e con la regia Squiz- 
zato, con inscena Katia Mira- 
bellaelo stesso Squizzato. 

«E con estremo piacere che 
riapriamo al pubblico per tut- 
to il mese di maggio anche il 
Teatro Verdi — così il sindaco 
Laura Marzi, che ha la delega 
alla Cultura — con una pro- 
grammazione ridotta che rap- 
presenta però un’azione mol- 
to significativa di resilienza e 
ripartenza anche di questo 
comparto, fondamentale per 
tutti, muggesanie non».— 
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L'IMPIANTO SIMBOLICO 


Una betulla 
a Opicina 
per Linda 
e Richard 


leri nel giardino della casa di 
riposo La Meridiana a Opici- 
naè stata piantata una betul- 
la per Linda Delpiano Mén- 
ard, scomparsa a dicembre. 
Nella targa i figli, ringraziati 
dai titolari Tullia e Roberto 
Mirra, ricordano pure il padre 
Richard, giunto dagli Usa du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale. Foto di Cristina Pasqua. 


Tappa a Bagnoli dei portavoce del comitato sloveno contro il progetto 
«Qui per difendere la Val Rosandra, rischia di restare compromessa» 


«Le istituzioni italiane dicano no 
alla nuova Capodistria-Divaccia» 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


ontiamo sulla 
collaborazio- 
<< ne dei rappre- 


sentanti degli 
enti locali italiani confinanti 
con la Slovenia, per cercare di 
bloccare un progetto che ri- 
schia di compromettere l’equi- 
librio naturale di queste ter- 
re». E questo il forte appello 
lanciato ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa svol- 
tasi a Bagnoli della Rosandra, 
da Vili Kovacic e Tomas Stebe, 
portavoce del movimento po- 
polare spontaneo sorto in Slo- 
venia per contrastare la parten- 
za del progetto che prevede la 
realizzazione del secondo bi- 
nario della linea Capodistria- 
Divaccia. «Un piano — hanno 
spiegato — che palesa a nostro 
avviso gravi irregolarità sia sul 
piano giuridico sia su quello 
economico finanziario. Per 
questo abbiamo presentato la 
stessa documentazione alla 
Corte costituzionale e alla Cor- 
te dei conti di Lubiana. Ma bi- 
sogna che si arrivi davanti alle 
massime autorità dell’Unione 
europea per ottenere un risul- 
tato concreto. Per questo sia- 
mo venuti a San Dorligo, a po- 
chi passi da quella Val Rosan- 
dra che è un gioiello di questa 


"Eire po 1 Uri 


zona e che rischia una grave 
compromissione se si procede- 
rà nella direzione prevista dal- 
la 2Tdk, la società di proprietà 
dello Stato sloveno nata per l’o- 
pera. Vogliamo sensibilizzare 
la Regione e i comuni di Trie- 
ste, Muggia e San Dorligo per- 
ché gli scavi che dovrebbero es- 
sere effettuati, i tunnel da co- 
struire, gli impianti al servizio 
della linea potrebbero origina- 
re conseguenze inimmaginabi- 
lisulterritorio». 

Una prima presa di posizio- 
ne c'è già stata da parte dell’as- 
sessore regionale Fabio Scocci- 
marro, mentre pochi giorni fa 
il Consiglio comunale di Dui- 


Tomas Stebe e Vili Kovacic con il consigliere dei Verdi Alen Kermac 


no Aurisina ha approvato a 
maggioranza un documento 
che chiede «la massima atten- 
zione sul progetto, che rischia 
di provocare seri danni all’am- 
biente». Ad accogliere gli ospi- 
ti sloveni è stato Alen Kermac, 
consigliere comunale dei Ver- 
di a San Dorligo, che ha garan- 
tito una volta di più «massima 
collaborazione su questo fron- 
teagli amici sloveni», ricordan- 
do che «i cittadini italiani che 
voglio sostenere la protesta 
possono sottoscrivere un’ap- 
posita petizione». Presente an- 
che il capogruppo della Lega, 
Roberto Massi.— 
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LE LETTERE 


Vie "austriache" 
Torniamoallora 
anche al "von" 


Egregio direttore, 
in una segnalazione si è pro- 
posto il ritorno alle denomi- 
nazioni toponomastiche del- 
la città dei tempi ottocente- 
schi dell'Impero asburgico. 
Perché allora non ripristina- 
re anche il nobiliare "von", la 
messa in latino con il messa- 
le tradizionale e la mobilità a 
cavallo nelle vie del centro? 
C'è poco da stupirsi visto il pe- 
riodo storico attuale, contras- 
segnato da forti spinte reazio- 
narie finalizzate a riportare 
simbolicamente in vita pezzi 
di lontano passato. Un feno- 
meno ben descritto nel libro 
"Retrotopia" del sociologo 
Zygmunt Baumann, in cui de- 
scrive l'utopia rivolta al pas- 
sato invece che al futuro, con 
l'idealizzazione di forme sto- 
riche precedenti. Concetto 
che ben si applica al fenome- 
no triestino, ma presente an- 
che nel resto del Triveneto, 
di nostalgia per l'Impero 
asburgico mitizzato come un 
mondo felice e prospero, 
quando invece nella storia 
moderna è stato il bastione 
della reazione aristocratica e 
clericale, e a mio avviso ha 
scatenato la strage della 
Grande Guerra. Guardiamo 
piuttosto a un futuro euro- 
peo di pace, uguaglianza e li- 
bertà. 

Marta Ritossa 


Orient Express 
Ibinari 
della storia 


Da tempo sto seguendo una 
storia molto interessante che 
tutt'ora è avvolta - come mol- 
te altre - da una fitta coltre di 
mistero. Ecco i fatti: Trieste è 
sempre stata una città di tran- 
sito e snodo per mille opera- 
zioni più o meno segrete o di- 
ciamo occulte. In questo ca- 
so siamo nel 1957 e da po- 
chissimi anni Trieste è parte 
integrante (dopo vicende tor- 
mentate) dello Stato italia- 
no. Il mitico Orient Express 
attraversa ancora la città giu- 
liana, verso quella meta anco- 
ra definita "il misterioso 
Oriente" . Su quel treno ai 
tempi indicati (maggio del 
1957) viaggiavano vari per- 
sonaggi (pare una storia per 
Hercule Poirot della giallista 
Agatha Christie) tra i quali 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Ranuncoli nella tempesta sul Golfo di Trieste” 


"Ranuncoli nella tempesta sul Golfo di Trieste" racconta la sua fo- 
tografia l'autrice, Moppy Luisa Ciuoffo, che ha scattato l'immagi- 
ne il 7 maggio scorso durante un temporale. Inviate le immagini 


spicca Krasno Granitzky che 
opera per l'Mgb (il futuro 
Kgb) eha come riferimento a 
Venezia (altra realtà miste- 
riosa legata a doppio filo con 
l'Oriente) il responsabile del- 
la sezione operante per l'Ita- 
lia: tale Rosa Klebova. 
Nonsisa- ancora - che compi- 
to avesse nè che operazione 
stesse seguendo. Ma su quel 
treno viaggiano anche due 
personaggi particolari che 
pare siano agenti russi (sovie- 
tici all'epoca) che portano in 
due valigette (delle 48 ore pa- 
re) dei documenti riservati 
(per ora non mi azzardo a di- 
re di più - infatti qualche fon- 
te sostiene che in realtà le 
due valigette contenessero 
le parti separate di una mac- 
china decrittatrice realizzata 
Oltrecortina sul modello del- 
latedesco Enigma). 

I due saranno ritrovati morti 
nello scompartimento pro- 
prio a Trieste e il caso dopo 
una serie di infruttuose inda- 
giniviene archiviato senza al- 
cun colpevole. A lungo si par- 
lerà di un omicidio/suicidio 
di due potenziali (?) dissiden- 
ti che, vinti dal forte stress 
emotivo, avevano perso il 
controllo della situazione. 
Dobbiamoricordare che all'e- 
poca e pertutto il periodo del- 
la Guerra Fredda la sezione 
dello Smers (fuil dipartimen- 
to di controspionaggio 
dell'Armata Rossa istituito 


nel 1943. Il nome è fonetica- 
mente simile alle parole rus- 
se che stanno per uraga- 
no/tempesta e un’altra che si- 
gnifica morte) era assai temu- 
ta da eventuali dissidenti o 
potenziali transfughi. Ad 
esempio il tenente Belenko 
Viktor che fuggì dalla Russia 
nel1976abordo del suo nuo- 
vo e segretissimo Mig 25 
giungendo ad Hokkaido te- 
mette la morte per moltissi- 
mo tempo e per questo chie- 
se di cambiare identità e 
aspetto. Il tutto per sperare 
restare vivo, di non essere ri- 
conosciuto da eventuali sica- 
ri. Le domande che avvolgo- 
no il caso dell'Orient Express 
sono tante: che fine fece Gra- 
nitzky? Dove scese? A Trie- 
ste? E come rientrò a Vene- 
zia? Il mistero non è facile da 
dipanare dalla nebbia che lo 
avvolge e la verità resta forse 
una chimera. Ma è certo che, 
ancora una volta, il mistero e 
la città di Trieste hanno rievi- 
denziato una certa connes- 
sione indissolubile. 
Alessandro Artico 


Circolazione stradale 
Pedoni 
sempre a rischio 


È spiacevole constatare che 
lariduzione del traffico auto- 


(con nome e numero di telefono, che non sarà pubblicato) per la 
rubrica La foto del giorno all'indirizzo segnalazioni@ilpiccolo.it. ac- 
compagnandole con un'"'titolo''ounbreve commento in merito 


mobilistico imposta dalle re- 
centi misure di lockdown o 
anche inoccasione di gare po- 
distiche venga sfruttata per 
superare senza freno i limiti 
di velocità. Una strada sgom- 
bera invita correre a volontà! 
Chi ci rimette sono i pedoni, 
che devono guardarsi bene 
in giro prima di attraversare 
la strada anche quando, in 
teoria, non dovrebbero esser- 
ci veicoli in circolazione. È 
mai possibile che non ci sia- 
no abbastanza pattuglie di 
Polizia locale per controllare 
e se del caso sanzionare i tra- 
sgressori? Perfino i ciclisti, 
spaventati, si sentono auto- 
rizzati a circolare sui marcia- 
piedi, provocando intralcio 
alla libera circolazione di pas- 
santi che ne avrebbero purdi- 
ritto. Dove andremo a finire 
di questo passo? Sotto l'auto, 
probabilmente. 

Piero Budinich 


Norma Cossetto 
Basta polemiche 
sulle intitolazioni 


Aintegrazione di quanto pub- 
blicato sul Piccolo di domeni- 
ca 9 maggio scorso nell’arti- 
colo “Un monumento dedica- 
to a Norma Cossetto a Borgo 
San Mauro, l’opposizione 
contesta”, ci auguriamo che 


tali polemiche vengano me- 
no, così come è successo a 
esempio a Reggio Emilia, 
ove è finalmente giunto ilvia 
libera per un’intitolazione to- 
ponomastica a Norma Cos- 
setto da parte di una giunta 
di centro-sinistra. 

L’iniziativa che l’Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia intende promuo- 
vere nel Comune di Dui- 
no-Aurisina, invece, riguar- 
da solamente un piccolo mo- 
numento da collocare in un 
plesso scolastico, in conside- 
razione del fatto che la lau- 
reanda Norma Cossetto già 
insegnava nelle scuole istria- 
ne quando fu uccisa. Tale 
scuola si trova, inoltre, nella 
borgata edificata per acco- 
gliere gli esuli istriani i quali, 
a prescindere dalle proprie 
opinioni politiche, hanno già 
da prima dell’istituzione del 
Giorno del Ricordo ricono- 
sciuto nell’uccisione della 
23enne studentessa un sim- 
bolo della tragedia delle foi- 
be e quindi il monumento 
rappresenterebbe un gesto 
di sensibilità nei confronti di 
questa componente della co- 
munità cittadina. 

Come la stragrande maggio- 
ranza degli italiani durante 
la dittatura fascista, Norma 
Cossetto era stata inquadra- 
ta nelle organizzazioni del re- 
gime, ma non le può essere 
imputato alcun atteggiamen- 
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to fanatico o violento. L’appo- 
sita commissione, che predi- 
spone l'istruttoria per asse- 
gnare le onorificenze ai di- 
scendenti delle vittime delle 
foibe e delle deportazioni 
compiute dai partigiani co- 
munisti di Tito, ha lavorato 
scrupolosamente prima che 
il Presidente della Repubbli- 
caedexpartigiano Carlo Aze- 
glio Ciampi le assegnasse la 
Medaglia d’oro al valore civi- 
le. D’altro canto già nell’im- 
mediato Dopoguerra l’ate- 
neo di Padova con il consen- 
so del professor Concetto 
Marchesi, padre costituen- 
te e parlamentare comuni- 
sta, attribuì la laurea hono- 
ris causa alla studentessa 
Cossetto, uccisa in maniera 
così crudele. 
Il Presidente Mattarella e il 
presidente Pahor che si ten- 
gono per mano davanti alla 
Foiba di Basovizza rappre- 
sentano per l’Anvgd il model- 
lo da seguire e lo spirito con 
cui intende portare avanti 
quest'opera: nell’impossibili- 
tà diaddivenire a una memo- 
ria unica, dobbiamo ricono- 
scere le sofferenze che le di- 
verse comunità hanno patito 
prima, durante e dopo la Se- 
conda guerra mondiale per 
colpa del nazismo e del comu- 
nismo, che il Parlamento eu- 
ropeo ha egualmente con- 
dannato. 
Renzo Codarin 
presidente 
Associazione 
nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


RINGRAZIAMENTI 


In seguito a un malore acca- 
dutomi ringrazio il persona- 
le dell’ambulanza, quello 
del Pronto soccorso e l’Uni- 
tà intensiva coronarica 
dell'Ospedale di Cattinara, 
per deizione e professionali- 
tà. 

Liliana Dellore 


Un sentito ringraziamento 
ai medici Leonello Tacconi e 
Paolo Bobicchio, nonché a 
tutto lo staff del Reparto 
neurochirurgia dell'Ospeda- 
le di Cattinara per la grande 
professionalità nella veloci- 
tà della diagnosie della rela- 
tiva risoluzione del proble- 
ma riscontrato, nonostante 
il periodo non certo facile 
dell'emergenza Covid-19. 
Un grazie anche a tutti gli 
operatori di corsia che con 
grande umanità svolgono le 
loro non facili mansioni. 
Sergio Zuppello 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


11 MAGGIO 1971 


- Sorta nel 1970, presidente Biancorosso, la Polisportiva Libertas Roz- 
zol ha celebrato il suo primo anno con le sezioni calcio giovanile, con 
Gino Colaussi, pallavolo, sci e tennis da tavolo. 

- Nino Benvenuti, trentatré anni, dopo la sconfitta subita l'altro ieri ad 
opera di Carlos Monzon, ha annunciato di aver deciso di abbandonare 


l'attività agonistica del pugilato. 


- Poco tempo fa è entrata in servizio una vettura del tram di Opicina, 
rinnovata con buon gusto, ma le due porte che chiudevano e separava- 
no l'interno dalle piattaforme sono state abolite, con correnti d'aria sul 


"copin". 


- Verrà esperita oggi la gara di appalto per lavori di ampliamento della 
Biblioteca civica di piazza Hortis, a vantaggio degli ambienti destinati 
al pubblico, prima di trovarvi una nuova sede. 

- Giorno dopo giorno possono filmarsi le sequenze sull'arrivo, nelle 
case di periferia, delle donne del latte con bidoni chiusi alla meglio 
con vecchi stracci di nylon, fagotti e piccioni, per una totale assenza 


d'igiene. 


IDA 

Auguri per questo 94° 
compleanno! Quanto sei dolce, 
bella...un amore per tutta la 
famiglia 


TAMARA 

Auguri peri tuoi 50 anni da 
Robi, Giulia e Lisa, Bruno e 
Lorella, Arianna, Gianchi e 
Sadiq 


BRUNA E CLAUDIO 


Auguri di cuore per le vostre Nozze di diamante da Gabriele e 


Antonella 
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MORSI DI LINGUA 
Tantissimi i termini 
per designare 


chi è duro a comprendere 
Origini dal tedesco all’ebraico 


DINEREO ZEPER 


66 e ga inteso de quei do imprenditori triestini che ga 
comprà un palazo a Viena che nissun voleva e che i fa- 
rà un grando albergo, negozi, apartamenti...”. “Co- 
me? Cossa? Chi”? “Do impenditori triestini che...”. 

“Ma cossa te strambizi? Dindio che no te son altro! Ma cossa 
note se meti i ociai co te legi el giornal? No dotriestini ga comprà 
un palazo a Viena, ma do vienesi ga comprà el Palazo de le Fero- 
vie a Trieste, in piaza Vitorio Veneto e là i farà un grando albergo, 
negozi, apartamenti...”. 

“Difati, me pareva stran”. 

“Ma che tumbano che te son”! 

A tumbano (dall’antico tedesco tumb, che nel tedesco moder- 

no è dumm “sciocco”) non mancano certo sinonimi, alcuni dei 

quali curiosi e interessanti. Già abbiamo visto dindio (tacchino) 
che insieme a cocal (gabbiano), cius (assiolo), cuco (cuculo), lu- 
garo (lucherino), macaco e macacovez con suffisso slavizzante, 
pagnarol (passerotto), papagnaco (pappagallo da strada), pola- 
stro (pollo), verul (maiali- 
no) e tubili (colombo) costi- 


66 a 49 ° 
Pampurio deriva tuiscono l’insieme zoologi- 
da un personaggio co dei nostri cretini, di colo- 
dei fumetti ro che, come nel caso sopra 
Del tutto neutro riportato, leggono una co- 


sa, ne capiscono un’altra e 
neriportano una terza. Agli 
scemi per ragioni zoologi- 
che si aggiungono quelli per ragioni botaniche come brocolo, me- 
lon (scemotutto triestino), pampel e pampeloto (pampini della vi- 
te). E a questi chi, da scemo, legge male e peggio ancora parla o 
balbetta, come il bamberle (da bambar più il suffisso diminutivo 
tedeschizzante -erle). E poii duri dicomprendonio, come il pane- 
to, lo zuric (dal tedesco zurick “indietro”, nel senso di indrio cole 
carteoritardato mantale) e balin (pallino), zoco (ciocco, duro co- 
me unciocco) e basual, che ha anche senso di “zotico” (dal latino 
bisaequale(m) nel senso di “irregolare”). E poi quelli che traggo- 
no misteriosamente la loro stupidità da alcuni nomi propri come 
nane (Giovanni), momi e momolo (Girolamo), pampurio (da sor 
Pampurio, celebre figura dei fumetti comparsa nel 1929 sul Cor- 
riere dei piccoli) e nando (Ferdinando). Nando però sembra ri- 
sentire l'influenza ditandule tandan, che sono ritenute voci d'ori- 
gine giudea (dall’ebraico tam “sempliciotto”). Sono affetti d’in- 
fantilismo il lole, il mamo e il mamolo (ma il Cortelazzo li fa deri- 
vare piuttosto dal greco mdmmos “servo”), il tatau e il tululù. Se 
uno è vuoto è semplicemente baul (baule), da cui l’espressione 
andar baul e tornar casson, che designa chi è incapace di trarre 
esperienze dalla vita, chi è andato per capire ed è tornato senza 
aver appreso nulla; o è un pampalugo, dal greco bizantino pom- 
pholyga (vescica, discorso vuoto, promessa vana). Al vuoto del 
baule delpampalugo si associa l'assenza di carattere del pandolo 
(oggetto che si percuote con un bastone nel gioco omonimo), a 
cui si affiancano il papandraco (dal greco moderno papatréchas 
“sacerdote che legge in fretta una serie di preghiere” e patatuco 
(tedesco, mangiapatate). Del tutto neutri sono ilsempio, sempiol- 
do e sempiut, il misterioso e discusso taneco, e l’inguaribile perico- 
losissimo mona. 


l’inossidabile “mona” 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Ignazio da Laconi 
Ilgiorno èil131°, ne restano 234 


Isole sorgealle54ltramontaalle 20.28 
Laluna  sorgealle5.39tramontaalle 20.11 
Ilproverbio Ilcuoredell'uomo nonèun 

sacco dove chiunque possa metterci mano 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 


16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via L. Stock (Roiano), 040414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 04076444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1,040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122, 040571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040.3616565; capo di 
Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040305288; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; Bagnoli 
della Rosandra 64 - Bagnoli della 
Rosandra, 040 228124 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Fabio Severo 122, 040571088 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 


Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
LE REGOLE 


IlPiccolo pubblica gratuitamente foto d'epoca 
dei lettori che festeggiano una lieta ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50/60/65/70/75/80 
/85/90eoltre 


- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 


Lefoto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 
anniversario), nome cognome etelefono del 
mittente; i nomi del festeggiato o festeggiati 
echifagli auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi 
inappropriati. Foto e dati possono essere 
comunicati in due modi: via e-mail ad 
anniversari@ilpiccolo.it; per postaa Il 
Piccolo-Anniversari, via Mazzini 14, 34121 
Trieste. 

Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 
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ITRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Konstantina da Atene “ripensa” la Trieste culturale 


Sono un'urbanista e mi occu- 
po di progettazione culturale 
all'aperto, in ambito urbano. 
Sono arrivata a Trieste grazie 
a un dottorato del Politecnico 
di Atene, con la collaborazio- 
ne dello luav di Venezia. 
Trieste è una città che ha 
un enorme potenziale dal pun- 
to di vista culturale, anche se 
c'è ancora molta strada da fa- 
re: è una città che ha un'otti- 
mauniversità e dei centri di ri- 
cerca di eccellenza; ha il capi- 
tale umano ma non sempre è 


KONSTANTINA 


ingradodivalorizzarlo. La po- 
polazione di Trieste è in calo e 
proprio inquesto momento bi- 
sognerebbe pensare a un ri- 
lancio che passi attraverso la 
cultura, la valorizzazione dei 
giovani e ovviamente il riutiliz- 
zo del Porto vecchio. Anche 
Gorizia, capitale europea del- 
la cultura 2025, può diventa- 
re un'opportunità per questo 
territorio. Per il rilancio del 
Porto vecchio bisogna segui- 
re un modello sostenibile, 
puntando alla qualità più che 


alla quantità, attraendo le pic- 
cole imprese, gli artigiani, non 
igrandi gruppi. Le serre urba- 
ne, molto utilizzate in giro per 
il mondo, permetterebbero di 
accorciare la filiera alimenta- 
re e di ridurre l'impatto am- 
bientale. Bisognerebbe sce- 
gliere un modello misto che 
preveda servizi, soluzioni resi 
denziali e spazi per la vita so- 
ciale e culturale, creando de- 
gli hub per la cultura e l'inno- 
vazione dove connettere le 
idee ele persone. 


ELARGIZIONI 


In memoria di Roberto Poropat nella 
ricorrenza (11/5) da parte della mamma 
20,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI. 


Inmemoria di Marina Germani da parte di 
Mirella Petri 100,00 pro L.I.L.T. - LEGA 
ITALIANA PERLA LOTTA CONTROI 
TUMORI ASS.NE PROV. DI TRIESTE ODV 
"GUIDO MANNI" 


In memoria di Rodolfo Bartole da parte di 
Marina e Sergio 50,00 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di De Cuia Donato Giberna 
Giorgina De Cuia da parte di figlia e nipoti 
50,00 pro ASSOCIAZIONE RICOMINCIO 
DA CANE 


In memoria di Gianni Blasco da parte di 
Egidio Glussi 200,00 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di De Cuia Giorgia Artuzato 
Enrico da parte di figli - sorella - nipoti 
50,00 pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL 
GATTILE ODV 


In memoria di Graziella Hauser da parte 
delle Cucciole di oggi e di ieri 162,00 pro 
ASS. A.B.C. BURLO ASSOCIAZIONE 
BAMBINI CHIRURGICI 


Inmemoria di Franco Tonini da parte di 
Nerina Libicich 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA PER 
I POVERI 


Inmemoria di Maria Pia Smareggia da 
parte delle amiche 200,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Zanetti Angelo - Augusto 
Zanetti e Giorgina da parte della moglie, 
figlia e nipote 50,00 pro ASSOCIAZIONE 
RICOMINCIO DA CANE. 


Inmemoria di Modesta Dubani Baitz da 
parte degli amici 250,00 pro L..L.T. - 
LEGA ITALIANA PERLA LOTTA CONTRO 
TUMORI ASS.NE PROV. DI TRIESTE ODV 
"GUIDO MANNI" 


Inmemoria dei propri cari da parte di 
Claudia Liubicich 100,00 pro FRATI 


CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA PER 


IPOVERI 


Inmemoria di Bianca Macoratti e Luigi 
Pietruzzi da parte del fratello Giorgio 
Macoratti e famiglia 100,00 pro FRATI 


CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA PER 


IPOVERI 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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LA RASSEGNA 


Larsson, Marzano, Massini e Roveredo 
tante voci nel cartellone di Triestebookfest 


Dal 18 al 23 maggio al Caffè San Marco e al Revoltella incontri mattina e pomeriggio sul tema della libertà 


Federica Gregori 


Era solo un'idea buttata lì per 
caso, affiorata in alcuni degli 
incontri dell'ultima edizione 
datata 2019. Tornare a parla- 
re in maniera più approfondi- 
ta di libertà era uno dei propo- 
siti delle organizzatrici, anche 
se nessuna di loro avrebbe po- 
tuto immaginare il significato 
eil valore che avrebbe assunto 
quella parola in quest'ultimo 
anno e mezzo. Torna dunque 
per raccontare storie di libertà 
ediletture che ci rendono libe- 
ri in un mondo che è radical- 
mente cambiato Triestebook- 
fest 2021, il festival triestino 
del libro che dopo cinque anni 
riparte da dove tutto ha avuto 
inizio. Da martedì 18 maggio, 
infatti, l’Antico caffè e libreria 
San Marco che l'ha visto muo- 
vere i primi passi ospiterà i pri- 
mitre giorni di festival, in diret- 
ta streaming sui canali social 
ma anche in presenza del pub- 
blico che sarà contingentato. 
Lungo i sei giorni di program- 
mazione, fino a domenica 23 
maggio, la manifestazione si 
sposterà anche in altre loca- 
tion: nel weekend approderà 
all’Auditorium del Museo Re- 
voltella e non mancherà una 
"puntata", sabato 22 alle 11, 
perla prima volta al nuovo Mu- 
seo della Letteratura. 

Lo scrittore svedese Bjòrn 
Larsson con i suoi racconti di 
mare e navigazione, lo storico 
dell'arte fiorentino Tomaso 
Montanari con i suoi interven- 
tisanamente polemici e appas- 
sionati, il drammaturgo Stefa- 
no Massini con i trascinanti 
monologhi che l'hanno fatto 
conoscere saranno solo alcuni 
degli accattivanti ospiti italia- 
ni e stranieri che si avvicende- 
ranno. 

«Poter raggiungere quanti 


\ 


Da sinistra: Bjirn Larsson, Stefano Massini (Foto Borrelli) 


più pubblici diversi attraverso 
linguaggi diversi raccogliendo- 
li intorno a un tema e portan- 
doli verso il libro: è questa la 
nostra mission», spiega Loria- 
na Ursich, mente del festival 
assieme a Daniela Derossi e An- 
gela Del Prete. «Con la versio- 
ne"onair" di novembre - conti- 
nua - abbiamo voluto coinvol- 
gere i nostri partner stranieri 
di Vienna, Monaco e Graz in- 
sieme al Collegio del Mondo 
Unito; ora, invece, dividiamo 
il festival in due tranche. La 
parte online ci permette di con- 
tare su molti più ospiti, perché 
volevamo compensare la man- 
canza di contatto diretto col 
pubblico con una maggiore 
presenza sui social. Oggi però 
chele cose sono fortunatamen- 


te cambiate ci sarà l'occasione 
di avere il pubblico in presen- 
za sia al San Marco che al Mu- 
seo Revoltella. A corredo vi sa- 
ranno anche passeggiate lette- 


Sabato si parlerà 
anche del futuro 
Museo 

della Letteratura 


rarie e avremo anche il grande 
onore di inaugurare il Museo 
della Letteratura con un even- 
to dedicato alla poesia curato 
da ZufZone con gli Ammutina- 
ti, uno speciale laboratorio 
aperto a dieci partecipanti». 
Per partecipare a incontri, pas- 


È 


, Maura Gangitano e Andrea Colamedici, Paolo Zardi e Viola Ardone 


seggiate e laboratorio occorre- 
rà prenotarsi, fino a esauri- 
mento dei posti, al numero 
+393314373087, anche via 
WhatsApp. 

L'inaugurazione martedì al- 
le 11 al San Marco darà il via a 
una densa rete di incontri, due 
alla mattina due al pomerig- 
gio, dove «autori, giornalisti, fi- 
losofi dialogheranno per capi- 
re meglio e interpretare l’idea 
di libertà». Da segnalare il pri- 
mo giorno alle 19 Lorella Cari- 
malieilsuo “L'equazione della 
libertà” dove l’autrice, docen- 
te di matematica, smonta tutti 
gli stereotipi duri a morire le- 
gati a questa disciplina; merco- 
ledì stessa ora Montanari par- 
lerà di libertà artistica e "patri- 
monio culturale al tempo del- 


la pandemia” mentre giovedì 
alle 17 la filosofa Michela Mar- 
zano commenterà “Quel luo- 
go a me proibito” di Elisa Ruo- 
tolo, storia ambientata in un 
Meridione arcaico e soffocan- 
te. Il cambio di location vener- 
dì 21 al Revoltella vedrà al cen- 
tro degli appuntamentilo scrit- 
tore Pino Roveredo a parlare 
alle 17 di libertà a partire dal 
romanzo autobiografico di 
prossima uscita “I ragazzi del- 
la via Pascoli”. Doppio prota- 
gonista nel finale Pietro Spiri- 
to che, dopo aver raccontato 
sabato alle 18.30 il suo ultimo 
libro “Gente di Trieste” intervi- 
sterà domenica alla stessa ora 
lo scrittore svedese Bjòrn Lars- 
son, chiudendo l'edizione 
2021 del Triestebookfest. — 


NOVITÀ 


Patrick McGrath 
nuovo thriller 
il 20 maggio 


Siintitola'La lampada del dia- 
volo’ e sarà in libreria il 20 
maggio, in contemporanea 
mondiale, il nuovo romanzo 
del maestro del thriller psico- 
logico Patrick McGrath in cui 
un'oscura presenza, conle fat- 
tezze del generale Francisco 
Franco, comincia a farvisita a 
unvecchio poeta, schiacciato 
da una colpa lontana. Lo pub- 
blica La nave di Teseo nella 
traduzione di Carlo Prosperi. 


IL ROMANZO 


Le storie reali e surreali che nascono da un campo “Mismas” 


Mary Barbara Tolusso 


Raccontare storie è da sempre 
un modo di intrattenere, ma 
non è semplicemente uno stru- 
mentodi dialogo o divertimen- 
to. Celo insegnalaletteratura, 
e non solo, quanto la narrazio- 
ne sia salutare e aiuti ad aprire 
dimensioni alternative, soprat- 
tutto quando quelle reali sono 
compresse o comunque poco 
abili ad assumere diverse pro- 
spettive. Le storie quindi trat- 
tengono qualcosa di curativo, 
quasi terapeutico, lo sappia- 
mo da secoli. Basti pensare al 


“Decameron” o a “Shahra- 
zad”, alsuo «bisogno di raccon- 
tare pernon morire». 

A scriverlo è il triestino Ric- 
cardo Redivo, autore di “Mi- 
smas. Umanità sotto asse- 
dio” (Sensibili alle foglie Edi- 
zioni, pag. 80, euro 12). Redi- 
vo ha già all’attivo diversi libri, 
tra cui raccolte in versi e una 
curatela di Alda Merini, edita 
daFinaudi. 

“Mismas” è unromanzo bre- 
ve, il titolo è chiaro ai triestini, 
mismas in dialetto significa 
guazzabuglio, confusione, an- 
dirivieni. In questo caso la pa- 


rola trattiene un’ulteriore me- 
tafora perché Mismas è anche 
il nome di una sorta di campo 
in cui vive la società più emar- 
ginata, un luogo dove i due 
protagonisti Carlo e Rosa-si 
trovano dopo un incidente 
d’auto. Non ha potuto soccor- 
rerli l'ambulanza a causa di 
un’aggressione all’accampa- 
mento da parte dei triestini. O 
meglio, da parte di quei triesti- 
ni che non gradiscono la zona 
popolata da profughi, zingari, 
clandestini, raminghi e senza 
tetto. Per cui dopo aver circon- 
dato il campo, ne hanno bloc- 


cato anche ogni possibilità di 
entrata. E il motivo per cui Car- 
lo e Rosa vengono curati dagli 
abitanti di Mismas. Mentre 
Carlo pare in 
buone condi- 
zioni di salu- 
te, Rosa non 
si risveglia, è 
in uno stato 
disemicoma, 
viene visitata 
da due pre- 
sunti medici 
ma nulla pare ridestarla. L’i- 
dea di Carlo è quella di parlar- 
le, parlarle in continuazione, 


fare in modo che ci sia una co- 
stante voce accanto a lei. Da 
qui nascono le ulteriori storie 
che molti componenti di 
quell’umanità raminga narra- 
no a Rosa, storie realiste e più 
surreali, la più singolare è “Ca- 
cal”, dove il protagonista pare 
quasi un Bartleby di melvillia- 
na memoria. La struttura della 
narrazione, sebbene più artico- 
lata, mantiene sempre una li- 
neare chiarezza e Redivo sor- 
prende i lettori anche con un 
twist finale, una chiusa ina- 
spettata e che mantiene un 
suo preciso messaggio, non a 


caso un capitolo si intitola “La 
morale”. C'è anche parecchia 
poesia, ma in fondo Carlo è un 
poeta, uno che prima dell’inci- 
dente era già entrato in contat- 
to con il campo di Mismas, un 
tipo umano in grado di oppor- 
siatutti coloro che non ricono- 
scono la ricchezza della diver- 
sità. Diviene quindi la voce di 
chi sa che ognuno è diverso, a 
prescindere dal luogo di na- 
scita. Ma la singolarità di Car- 
lo ha relativa importanza per- 
ché «il poeta vero» come scri- 
ve l’autore «è la collettività 
che lo capisce». — 
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CULTURE 2° 


LA MOSTRA 


La guerra dei dieci giorni e la dissoluzione della Jugoslavia 


Alla DoubleRoom le immagini 
di Montenero, Cetin 

e Krizmantiè del 1991, quando 
nacque la Slovenia. Un evento 
legato al Trieste Film Festival 


Corrado Premuda 


La cosiddetta “Guerra dei 
dieci giorni” è il nome che è 
stato dato al breve conflitto 
conseguente alla proclama- 
zione dell'indipendenza del- 
la Slovenia nel 1991, esatta- 
mente trent'anni fa. Questo 
episodio darà inizio alla di- 
sgregazione della Repubbli- 
ca Federale Jugoslava che 
prenderà in seguito la for- 
ma della terribile e prolun- 
gata guerra nei Balcani ca- 
ratterizzata da una capillare 
e impietosa pulizia etni- 
co-religiosa. 

Le immagini di quell'ulti- 
mo decennio del Novecento 


Un carroarmato alle porte di Trieste inmostra alla DoubleRoom 


CONVEGNO 


Toshio Hosokawa 
musica tra due mondi 


Venerdì in streaming l'arte del compositore giapponese 
in un confronto curato da Letizia Michielon e Tartini 


TRIESTE 


Lamusica tracciata dagli stru- 
menti come una calligrafia 
tracciata col pennello: è la ci- 
fra stilistica, ma anche l’auto- 
descrizione della musica di 
Toshio Hosokawa, il composi- 
tore giapponese — classe 
1955, nativo di Hiroshima — 
che rappresenta oggi il prezio- 
so e peculiare anello di con- 
giunzione fra la cultura musi- 
cale dell'Oriente e quella 
dell’Occidente. Noto per esse- 
re fra i fondatori dell'Interna- 
tional contemporary music 
seminar and festival di Akiyo- 
shidai, del quale è stato diret- 
tore artistico fino al 1998, Ho- 
sokawa si è confrontato con 
la tradizione musicale del 
suo Paese d’origine attraver- 
so lo studio del repertorio di 
corte (gagaku) e dello sh6 
(l'organo a bocca simile al 
flauto diritto), maturando un 
linguaggio nel quale non è 
possibile scindere le influen- 
ze occidentali dalle peculiari- 
tà giapponesi. Le sue partitu- 
re si fondano sui principi del 
buddismo zen e l’interpreta- 
zione simbolica della natura. 
Proprio a Toshio Hosokawa, 
alla sua ispirazione composi- 
tiva e alla sua opera è dedica- 
toilprogetto curato dalla pia- 
nista e filosofa della musica 
Letizia Michielon, promosso 
dal Conservatorio Tartini in 
sinergia con molti Atenei e Ac- 
cademie italiane, come l’Uni- 
versità Ca’ Foscari di Vene- 
zia, il Politecnico e l’Universi- 
tà Statale di Milano, l’Accade- 
mia di Brera. In programma 
unricco confronto digitale in- 
ternazionale, nella giornata 
divenerdì 14 maggio. 

Alle 8.40 sulla piattaforma 


Il compositore giapponese Toshio Hosokawa 


url 
https://meet.garr.it/en/li- 
ve/convegno1. “La mia musi- 
caè calligrafia. Suono e silen- 
zio nel pensiero musicale di 
Toshio Hosokawa“: questo il 
titolo del convegno naziona- 
le di Filosofia della Musica 
che ha impegnato il Diparti- 
mento di Strumenti Armoni- 
ci del Tartini. 

«All’identità nomade di To- 
shio Hokosawa, straordina- 
rio artista tra i più celebrati 
della scena mondiale — spie- 
gala curatrice Michielon—ab- 
biano scelto di dedicare que- 
sto incrocio di riflessioni, per 
indagare i nodi nevralgici del- 
la poetica del musicista giap- 


ponese nella quale si intrec- 
ciano i temi del silenzio e del 
vuoto, l’attenzione per la na- 
tura e la passione per l’arte fi- 
gurativa, in particolare per la 
calligrafia. Si avvicenderan- 
no autorevoli studiosi afferen- 
ti alle università di Ca’ Fosca- 
ri, Padova, Milano, Udine, 
Università della Calabria, 
Università di Leiden e di illu- 
stri docenti dell’Accademia 
di Belle Arti di Brera, del Con- 
servatorio Giuseppe Verdi e 
della Civica Scuola di Musica 
Claudio Abbado di Milano». 
Chairman del convegno sarà 
il docente Bonaventura Ru- 
perti dell’Università Ca’ Fo- 
scari di Venezia. — 


che fa ormai parte della no- 
stra storia recente sono pro- 
tagoniste della mostra “Fi- 
nis Jugoslaviae” curata da 
Massimo Premuda che pre- 
senta trenta foto in bianco e 
nero di Giovanni Montene- 
ro ma anche di Massimo Ce- 
tin e Davorin KriZmantiò. 
Gli scatti sono esposti allo 
spazio DoubleRoom 
nell'ambito delle iniziative 
collaterali del trentaduesi- 
mo Trieste Film Festival che 
riprendono la programma- 
zione in presenza nei primi 
due week-end di giugno al 
Teatro Miela, in particolare 
conla due giorni di film inti- 
tolata “Focus YU”. 

Le fotografie a colori sono 
quelle più cruente: mostra- 
no il bombardamento 
dell'aeroporto di Brnik, l'e- 
splosione di un carro arma- 
to alla Casa Rossa di Gorizia 
e l'uccisione di due federali 


aRabuiese. Tutte le altre im- 
magini scelgono il bianco e 
nero perraccontare la quoti- 
dianità di tutte le persone 
coinvolte nel conflitto, dai 
combattenti sloveni ai sem- 
plici curiosi, fino ad arrivare 
ai carristi che incontrano gli 
abitanti delluogo e li rassicu- 
ranoe gli ufficiali che leggo- 
no i quotidiani esteri per ag- 
giornarsi sulle reazioni del- 
la politica internazionale. 
Giovanni Montenero a 
quei tempi era fotoreporter 
di Trieste Oggi, quotidiano 
cittadino che seguiva con at- 
tenzione le vicende che si 
svolgevano nei presidi dei 
valichi confinari alle porte 
di Trieste. Sono documenta- 
tii momenti più significativi 
della “Guerra dei dieci gior- 
ni”, una pagina di storia at- 
tualmente rimossa. Curiose 
le foto cheimmortalanoitu- 
risti stranieri che scappano 


dalla Jugoslavia nei primi 
giorni di guerra, in una di es- 
se ad esempio un gruppo di 
territoriali sloveni, nei pres- 
sidiSezana, spiega agli stra- 
nieri che strada prendere 
per attraversare il confine 
dal momento che il valico di 
Fernettiera chiuso. 

Inunaltro scatto un grup- 
podi soldati dell’esercito po- 
polare jugoslavo al valico di 
Lipica sfoglia il giornale Trie- 
ste Oggi in cui è pubblicata 
una foto che li immortala. 
Giovanni Montenero lavora 
per l'Agenzia Regione Cro- 
nache ed è fotografo ufficia- 
le della Regione, in passato 
ha lavorato per Il Piccolo, il 
Primorski dnevnik, l'Unità, 
il Corriere della Sera, la Re- 
pubblica, la Gazzetta dello 
Sport, Panorama. La mostra 
sarà visitabile dal lunedì al 
venerdì dalle 17 alle 19 fino 
al13 giugno. — 


TEATRO 


Orgoglio e pregiudizio 
valin scena Jane Austen 


Da domani a domenica 16 al Rossetti lo spettacolo 
per la regia di Arturo Cirillo, premiato anche con l'Ubu 


TRIESTE 


“Orgoglio e pregiudizio” di Ja- 
ne Austen, un classico della 
letteratura molto amato che 
ha conquistato generazioni e 
ha dato origine a rivisitazioni 
cinematografiche fortunatis- 
sime, per la prima volta è 0g- 
getto in Italia di una edizione 
teatrale, a firma del regista Ar- 
turo Cirillo. Lo spettacolo arri- 
va alRossetti da domania do- 
menica 16 maggio per il car- 
tellone prosa dello Stabile. 

Findalle prime righe del ro- 
manzo Jane Austen esplicita 
tutti gli aspetti che hanno at- 
tratto Cirillo verso il proget- 
to: l’arguzia della scrittura, la 
sottile capacità d’osservazio- 
ne coniugata però alla delica- 
tezza delle descrizioni, la bra- 
vura nel raccontare tutto un 
mondo, con spirito critico, 0s- 
servandolo attraverso gli 
amori, le delusioni, le relazio- 
ni e le prospettive di giovani 
donne. Affascinato dall’800, 
dal rapporto che si instaura 
fra la grande narrativa di 
quell’epoca e la scena, dal do- 
no folgorante che la Austen 
ha per catturare dialoghi iro- 
nici, seducenti, luminosi, il re- 
gista (che nello spettacolo in- 
terpreta anche l’intrigante ve- 
dova Lady De Bourgh “en tra- 
vesti”) è stato premiato da un 
successo unanime di pubbli- 
co e critica, ottenuto grazie a 
un cast eccellente, a un lavo- 
ro drammaturgico ispirato (a 
cura di Antonio Piccolo), 
all’orchestrazione, a scene e 
ricchissimi costumi premiati 
conl’Ubu. 

Giungono così sulla scena 
le cinque ragazze Bennet, pro- 
venienti da una famiglia del- 
la buona società: cinque fan- 


Unmomentodi "Orgoglio e pregiudizio" Foto Matteo Delbo 


ciulle dai caratteri molto di- 
versi, che fanno il loro ingres- 
so nel mondo fra rigorose re- 
gole di etichetta e naturali 
aspirazioni. «Questo mondo 
sociale dove ci si conosce dan- 
zando, ci si innamora conver- 
sando, ci si confida conla pro- 
pria sorella perché i genitori 
sono, ognuno a suo modo, pri- 
gionieri del proprio narcisi- 
smo — dice Cirillo — non mi 
sembra così lontano da noi. 
Soprattutto pensando a que- 
ste giovani eroine spinte a 
sposarsi anche per avere final- 
mente un sostegno economi- 
co, sottraendosi allo stesso 
tempo all’indecorosa condi- 
zione di zitelle, e allontanan- 


dosi dalle proprie famiglie 
d’origine». 

In scena, oltre a Cirillo, Va- 
lentina Picello, Francesco Pe- 
truzzelli, Sabrina Scuccimar- 
ra, Rosario Giglio, Eleonora 
Pace, Giacomo Vigentini, Giu- 
lia Trippetta. Le repliche sera- 
li iniziano alle 19.30 mentre 
la pomeridiana della domeni- 
ca inizia alle 17. Giovedì 13 
maggio alle 18 in live strea- 
ming verrà trasmesso un in- 
contro con Peter Brown dedi- 
cato a “Orgoglio e pregiudi- 
zio” e alla sua autrice, ad ac- 
cesso gratuito dal canale Fa- 
cebook de IlRossetti o acce- 
dendo dal sito www.ilrosset- 
ti.it.Info:tel.040-3593511. 
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TEATRO 


Le Residenze per Artisti portano 
il Leone d'oro Sciarroni a Trieste 


Presentate le iniziative della Contrada, Artisti Associati di Gorizia e Css di Udine 
| progetti coinvolgeranno nomi affermati ed emergenti al lavoro nel territorio 


Roberto Canziani 


Artisti di spicco del panora- 
ma italiano come Alessan- 
dro Sciarroni, Leone d'oro al- 
la Biennale 2019. Oppure 
gruppi-guida dell'innovazio- 
ne tipo Sotterraneo e anco- 
ra autori già affermati e de- 
terminati, per esempio Liv 
Ferracchiati. Ma soprattut- 
to giovani e giovanissime 
formazioni indipendenti, 
in cerca ancora di una "ca- 
sa teatrale". Saranno loro - 
più di una quarantina - ad 
avere ruoli protagonisti 
nella tornata 2021 delle 
Residenze per Artisti, pro- 
mosse da Regione e Mini- 
stero della Cultura. 
Residenza è un termine 
entrato con prepotenza nel 
vocabolario dello spettaco- 
lo dal vivo. Indica un perio- 
do, di solito una quindicina 
di giorni, in cui un artista o 
un gruppo "soggiorna"inun 
territorio, ne riceve input e 
ispirazioni, e "restituisce" 
poi una parte del proprio la- 


Alessandro Sciarroni svilupperà ilsuo progetto alla Contrada 


voro d'arte alla comunità 
dalla quale è stato accolto. 
Un importante fattore di in- 
novazione, dentro al siste- 
ma italiano delle perfor- 
ming arts, perché assicura 
ad artisti giovani e promet- 
tenti una concreta possibili- 
tà di creazione e sviluppo, 
accompagnata da realtà soli- 
de che operano neiterritori. 

In sinergia di intenti, au- 


Trai big Roberto 
Castello, Michela 
Lucenti, Simona 
Bertozzi, Arearea 


spice l'Assessorato alla Cul- 
tura, tre soggetti forti della 
regione quali sono Artisti As- 
sociati di Gorizia, La Contra- 
da di Trieste, e Css di Udine, 
hanno presentato iloro nuo- 
vi progetti di Residenza, inti- 
tolati rispettivamente "Arte- 
fici", "Vettori", "Dialoghi". 
Sono le appendici 2021 di 


un'attività che si era già svi- 
luppata nel triennio prece- 
dente, per quanto in manie- 
ra diversa, e che in questo 
anno-ponte giustificato dal- 
la pandemia, porterà in Fvg 
nomi e formazioni nuove, 
scelte attraverso la formula 
delbando open call. 

«Nei tre anni passati - ha 
detto Walter Mramor (Arti- 
sti Associati) - abbiamo sele- 
zionato 400 proposte, se- 
gnodi quanto siano necessa- 
ri spazi e tempi da dedicare 
alla ricerca, allo scambio, al- 
la condivisione». Gli ha fat- 
to seguito Livia Amabilino 
(La Contrada): «Ognuno di 
loro è un portatore di sugge- 
stioni del futuro». E Alberto 
Bevilacqua (Css) ha aggiun- 
to: «Nell’immobile e silen- 
ziosa distesa della pianura 
friulana, la visione della set- 
tecentesca Villa Manin di 
Passariano apre agli artisti 
unluogo e uno spazio ideale 
perla creazione». 

Adaverevisibilitàmaggio- 
re sono figure eccellenti del- 
la coreografia contempora- 
nea, come Alessandro Sciar- 
roni, Roberto Castello, Mi- 
chela Lucenti, che rispettiva- 
mente a Trieste, Cormons e 
Villa Manin, svilupperanno 
una fase dei loro progetti, 
dedicati alla forza silenzio- 
sa del movimento 
("Dream"), a una certa idea 
di Inferno, ai madrigali di 
Monteverdi ("Figli di un dio 
ubriaco"). Li affiancheran- 
no altri coreografi di notorie- 
tà internazionale: Simona 
Bertozzi, Marco D'Agostin, 
ilteamdiArearea. 

Mal'attenzione si concen- 


trerà soprattutto sulle pro- 
poste dei gruppi che stanno 
emergendo ora, e ai quali il 
lavoro di incubazione e ac- 
compagnamento svolto da 
tre fraiprincipali enti di pro- 
duzione del Fvg, risulta indi- 
spensabile. Formazioni na- 
te durante gli anni di studio 
all'Accademia Nico Pepe 
(Fuga geografica) o in altre 
scuole (Paola Giglio, Acca- 
demia d'Amico di Roma, e 
Matteo Prosperi, scuola del- 
lo Stabile di Torino, sono gli 
ideatori di "Interno came- 
ra"). E ancora autori da ap- 
profondire (Dante Antonel- 
li sta lavorando da anni su 
Yukio Mishima) e scoperte 
da fare. E il caso di Aldo 
Giannotti e Pablo Chiere- 
ghin che ad agosto propor- 
ranno un "Monumento al 
tuffatore triestino". 

«Un monumento, una 
piattaforma partecipativa - 
spiegano i due - che accoglie 
chiunque si senta parte del- 
la sua storia, la celebrazio- 
ne, non di un individuo o di 
unaccadimento, ma di un'a- 
zione radicata nella ‘cultura 
istintuale’ delle persone ap- 
partenenti alla comunità 
del golfo di Trieste». 

«Non ne potevamo più di 
questa situazione - sono pa- 
role dell'assessore regionale 
alla Cultura, Tiziana Gibelli 
- tutto ciò che si sta finalmen- 
te facendo adesso dimostra 
come, nonostante le difficol- 
tà della pandemia, nella no- 
stra regione la cultura sia 
già pronta a ricominciare al- 
la grande, con un progetto 
che molti ci invidiano». — 
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DOCU E LIBRO 


Testimonianze su Pasolini 
esce il film di D'Ambrosio 


TRIESTE 


È in tutte le librerie e nelle 
edicole - per Cecchi Gori En- 
tertainment - il dvd del film 
documentario di Andrea 
D'Ambrosio “Nel Paese di 
temporali e di primule”: un 
viaggio nel Friuli di Pasolini, 
nella sua memoria e nella 
sua formazione. Un mosaico 
di testimonianze degli allievi 
e di chi lo ha conosciuto e 
amato. Per capire davvero l'o- 
pera di Pasolini bisogna parti- 
re dall'inizio. Dai luoghi 
dell'infanzia e dell'adolescen- 
za del poeta. Casarsa, Versu- 


ta, il Friuli. Il film è un viag- 
gio nella civiltà rurale e con- 
tadina che ha formatolo scrit- 
tore. Un collage di interviste 
ad allievi e amici di quell'im- 
portante periodo storico. Ni- 
co Naldini racconta la vici- 
nanza ele avventure con il cu- 
gino nelle campagne friula- 
ne. Giuseppe Zigaina la for- 
mazione pittorica del poeta. 
Ovidio Colussi narra di come 
e perché nacque l'Academiu- 
ta de lenga friulana. Don 
Dante Spagnol racconta Pa- 
solini come insegnante. Poi 
Guglielmo Susanna, Maria 
Querin, gli allievi della scuo- 


la di Valvasone, l'avvocato 
Brusin. Fino a Frnesta Bazza- 
na, che lo accolse durante i 
bombardamenti nella sua ca- 
sa di Versuta, e alle testimo- 
nianze di Don Redento Bello 
e Federico Tacoli che raccon- 
tano della morte del fratello 
Guido a Porzus. 

Racconti di testimoni qua- 
si tutti scomparsi che rendo- 
no il film un documento pre- 
zioso. Andrea D'Ambrosio è 
stato autore di documentari 
come Biutiful Cauntri, vinci- 
tore di numerosi premi, e del 
film Due euro l'ora che ha vin- 
to oltre 40 festival nel mon- 
do. Allegato al film il libro 
«L'Eden di Pasolini-il Friuli», 
scritto da Paolo Garofalo, già 
fondatore dell'Archivio Paso- 
lini di Casarsa, è una raccolta 
completa del mondo di Paso- 
lini nel Friuli con testimo- 
nianze di protagonisti del 
mondo culturale friulano. — 


CINEMA 


“Tre piani” di Moretti 
in sala dal 23 settembre 


ROMA 


“Tre Piani” di Nanni Moretti, 
prodotto da Sacher Film e 
Fandango, con Rai Cinema e 
Le Pacte, verrà distribuito da 
01 Distribution giovedì 23 set- 
tembre. E quanto ha annun- 
ciato lo stesso regista su Insta- 
gram sciogliendo una lunga 
riserva per questo film già pre- 
visto inizialmente il 23 aprile 
2020 e poi il 14 gennaio 
2021. “Tre Piani” dovrebbe 
così approdare a luglio al Fe- 
stival di Cannes, come annun- 
ciato dallo stesso Fremaux, 
sempre ovviamente che la 


Nanni Moretti e Margherita Buy 


manifestazione si faccia e 
non slittia novembre (secon- 
do alcuni rumors in circola- 
zione). Tredicesimo lungo- 
metraggio di fiction diretto 
dal registaromano, e il primo 
la cui sceneggiatura deriva 
da un soggetto non originale. 
Il film è infatti l'adattamento 
dell'omonimo romanzo dello 
scrittore israeliano Eshkol Ne- 
vo, pubblicato in Italia da Ne- 
ri Pozza, le cui storie Moretti 
ha spostato da Tel Aviv a Ro- 
ma. Il romanzo racconta ap- 
puntoditre piani diun condo- 
minio con altrettante vicende 
che si riverberano in quelle 
degli altri condomini. ci ave- 
va litigato violentemente. 
Nel cast lo stesso Moretti, 
Margherita Buy, Riccarod 
Scamarcio, Alba Rohrwa- 
cher, Elena Lietti, Alessandro 
Sperduti, Anna Bonaiuto, 
Paolo Graziosi, Tommaso Ra- 
gnoe Stefano Dionisi. — 


LA STORIA RACCONTATA 


DA ALESSANDRO BARBERO 
UN APPASSIONANTE VIAGGIO ATTRAVERSO | SECOLI 


IN COMPAGNIA DI UNA GUIDA D'ECCEZIONE. 


Con la sua consueta chiarezza, passione e capacità divulgativa, lo storico più popolare d’Italia ci accompagna sui campi di battaglia che hanno cambiato il corso della nostra storia: da Caporetto a Waterloo, 


da Lepanto ad Adrianopoli. Il viaggio prosegue alla scoperta dei grandi personaggi che hanno segnato il destino del mondo, ma anche di protagonisti minori della storia, come mercanti e monaci medievali. 


DAL 6 MAGGIO in EDICOLA iL PRIMO voLume “LA BATTAGLIA - STORIA DI WATERLOO” 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
"You are me" 
di Peter Speyer 


Oggi, alle 17.30. al museo 
Wagner, si terrà la presentazio- 
ne del cortometraggio “You 
are me” scritto e diretto da Pe- 
ter Speyer (UK 2013) con Ke- 
dar Williams-Stirling, Nicho- 
las Woodeson. Partecipano 
all'incontro, assieme all’auto- 
re, Andra e Tati Bucci ed 
Esther Mujawayo-Keiner. 
Coordinano Helen Brunner e 
Tullia Catalan. Online su 
zoom (Id riunione: 844 1320 
6993 Passcode: 068581). 


Alle 17 
Lavia Flavia a piedi 
a Duino&Book 


Oggi alle 17 a San Giovanni in 


Tuba (sul sagrato) per Dui- 
no&Book presentazione del 
volume “La via Flavia a piedi. 
Da Muggia ad Aquileia in cin- 
que tappe” (Ediciclo). Introdu- 
zione a cura di Massimo Romi- 
ta, presidente del Gruppo Er- 
mada Flavio Vidonis. Interver- 
ranno Alessia del Bianco di Pro- 
moturismo Fvg - Percorsi Reli- 
giosi, Moreno Zago - Turismo 
Religioso e gli autori, Alberto 
Fiorin e Diego Masiello. 


Alle 17 
Associazione 
Italo Americana 


L'Associazione Italo America- 
na con sede in Piazza Sant'An- 
tonio Nuovo, 6 propone il: 
Summer English Academy 
2021 - Full Immersion Mattina- 
te in Inglese quest'estate. Corsi 


dedicati airagazzi dai 3 anniai 
18 anni. Partecipare al Virtual 
Open Day su Zoom, oggi pre- 
via registrazione per ricevere 
il link per l'incontro gratuito e 
senza impegno. Alle 17 - Scuo- 
la per l'Infanzia, Scuola Ele- 
mentare, alle 18,- Scuola Me- 
dia, Liceo. 


Alle 19 


Il professor Bazzocchi 
al Rotary Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si riuniranno oggi per 
una conviviale on-line alle 19 
sulla piattaforma Zoom. Inter- 
verrà il professor Massimo Baz- 
zocchi, che terrà la conferenza 
daltitolo: “La nascita del Socia- 
lismo in Romagna”. Richiesta 
la prenotazione in sede. 


Mostre 
Sergio Scabar 
allo spaziotrart 


Allo spaziotrart ancora aperta 
la mostra “L’invisibilità muta 
dell’oggetto”, dedicata al foto- 
grafo isontino Sergio Scabar. 
Da martedì a sabato dalle 17 al- 
le 19.30 in viale XX Settembre 
33, con mascherina, gel disin- 
fettante nel rispetto delle rego- 
le vigenti. Prenotazioni a edi- 
zioni.trart@gmail.com. 
Corsi 

Stage per bambini 
assieme ai cavalli 

Se hai dai 5 ai 12 anni vieni a 
trascorrere una intera settima- 


na all'aria aperta dalle 8.30 al- 
le 15.00 con i pony, i cavalli e 


GIORNO & NOTTE 


Sl 


tanti giochi per frequentare lo 
stage estivo organizzato dall'A- 
sd Volontari dell'Alpeadria in 
centro citta' presso l'Ippodro- 
mo di Montebello. Merenda, 
pranzo, prestito attrezzatura e 
assicurazione compresi nella 
quota di partecipazione. Info e 
iscrizioni 3490591104 anche 
Whatsapp. 


Musica 
Lezioni di swing 
a San Giusto 


Ricominciano all'aperto le le- 
zioni di swing di ArteffettoDan- 
za per principianti e interme- 
di. Ogni martedì, giovedì e ve- 
nerdì presso il Parco della Ri- 
membranza per tutto maggio 
e giugno dalle 19.30 alle 22. 
Per maggiori informazioni 
swing@arteffetto.it 


Assistenza 
Incontri online 
di Musicoterapia 


L’Anvolt prosegue con gli in- 
contri di Musicoterapia onli- 
ne. Importante avere un com- 
puter. Info 040.416636 e 
388.4499715. 


Alle 17 
Lorenzo Acquaviva 
all'Ariston 


Oggi all'Ariston in parallelo al- 
la mostra “Da Giannetto a Ma- 
stro Remo. I libri per ragazzi 
della Civica di Trieste”, alle 17 
lettura di Lorenzo Acquaviva 
da “Incompreso” di Florence 
Montgomery. Segue proiezio- 
ne di “Incompreso. Vita col fi- 
glio” di Luigi Comencini. 


TEATRO 


Al via 


“Teatrando” 


Pronti a recitare 
per la rassegna 
dal rione alla città 


A fine maggio il cartellone scolastico “virtuale” 
con in testa l’istituto triestino di San Giovanni 


Annalisa Perini 


Un “palcoscenico virtuale”, 
ma comunque all'insegna 
dell'impegno reale dei docenti 
e degli allievi nel dare vita 
all'incontrotra la scuola e il gio- 
co del teatro. Si svolgerà on li- 
ne, tra la fine di maggio e l'ini- 
zio di giugno, l'XI edizione del- 
la rassegna scolastica “Tea- 
trando: dal rione alla città... 
all'Europa!” che vede l'Istituto 
Comprensivo San Giovanni di 
Trieste quale capofila in rete 
con altri istituti della regione. 
Le scuole di ogni ordine e gra- 
do interessate a partecipare 
possono farlo, con iscrizione 
gratuita, entro il 19 maggio, 
creando unvideo - “Teatrando 
Short”, di 10 minuti al massi- 
mo, 0 “Teatrando Long”, non 
superiore ai 30 minuti - di un 
lavoro teatrale recitato nella 


lingua di appartenenza realiz- 
zato da uno studente, una clas- 
se o un gruppo della scuola, 
nell'ambito di diversi linguag- 
giartistici, prosa, poesia, musi- 
ca, esibizioni a leggìo, improv- 
visazioni teatrali, scene di mi- 
moodanza, atemalibero. Fon- 
damentale, naturalmente, an- 
che nel caso in cui si intenda 
usare il cellulare perle riprese, 
sarà l'attenzione da riservare 
alla qualità dell'immagine e 
dell'audio. Le iscrizioni sono 
già aperte e per informazioni e 
il bando completo e dettaglia- 
to è possibile scrivere all'indi- 
rizzo rassegnateatrando@ic- 
sangiovannits.net oltre a con- 
sultare il sito dell'Istituto Com- 
prensivo. 

«In questo periodo difficile — 
spiega la direttrice scolastica 
Carmela Testa - si è voluta tro- 
vare una strategia che non 


Unospettacolo di una passata edizione di Teatrando 


escludesse del tutto lo svilup- 
po delle competenze artisti- 
che nelle scuole, dando spazio 
ai docenti che hanno reinven- 
tato, lavorando sempre in sicu- 
rezza, questo genere di attivi- 
tà pur di permettere ai propri 
studenti di non perdere impor- 
tanti esperienze formative». 
«La proroga dei tempi di rea- 
lizzazione del progetto finan- 
ziato dalla Regione — sottoli- 
nea ancora la direttrice scola- 
stica - ci permette di program- 
mare una versione della mani- 
festazione che tenga conto 
dell'incertezza della situazio- 
ne e delle misure che saranno 
adottate nei prossimi mesi». 
Ideata per essere un'occasione 
di scambio e di incontro per i 
bambinieiragazzi uniti dall'e- 
sperienza del teatro, la rasse- 
gna, in questa particolare edi- 
zione intende aprire ogni gior- 


nata con un incontro on line su 
Google Meet, al quale potran- 
no prendere parte una o più 
classi, con la visione di brevi 
clip degli spettacoli. Nel “Salot- 
to teatrale”, con i conduttori, 
insegnanti e allievi avranno il 
modo di raccontare il dietro le 
quinte, per confrontarsi sul 
percorso delle prove e la mes- 
sa in scena. Ogni istituto, inol- 
tre, potrà inviare, entro la stes- 
sa giornata alla quale parteci- 
pa, una sintetica recensione 0 
un commento su quanto visto 
e sperimentato. Nell’ultima 
giornata verrà realizzato un 
collegamento in diretta con 
tuttiigruppi partecipanti e an- 
che la versione on line della 
manifestazione vedrà il tradi- 
zionale “Incontro con l’attore” 
con lo spazio per le domande 
degli studenti. — 
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TEATRO 


Prove aperte al Miela 
per l’operaccia di Rossi 
“Pane o Libertà” 


Oggi, domani e gioved alle 
19.30, al Teatro Miela prose- 
guono, dopo il grande succes- 
so della scorsa settimana, le 
“prove aperte” e diventano 
sempre più azzardate . Il 
pubblico è chiamato questa 
volta alla costruzione dello 
spettacolo di Paolo Rossi 
tratto dell’operaccia “Pane 
oLibertà”. 

Unattocreativo comparte- 
cipato in cui un Rossi funam- 
bolico si lancerà senza rete 
accompagnato a turno da al- 
cuni musicisti dei Virtuosi 
del Carso. 

Paolo Rossi cercherà, in 
questo periodo di distanza so- 
ciale, di accorciare le distan- 
zee di abbattere la quarta pa- 
rete nelsuo solito modo infor- 
male e scanzonato. 

«Si continua a recitare col 
pubblico - dicono al Miela -, 
perché al Teatro Miela s'im- 
provvisae nonsireplica». 

“Pane o Libertà” mescola 
la figura del primo Arlecchi- 
no, quello che possedeva il bi- 
glietto di andata e ritorno 
per l’Aldilà, a quella che fu 
poi una delle sue evoluzioni 
come intrattenitore popola- 
re capace di spaziare d al ca- 
bareta Shakespeare. 

Lo spettacolo fa parte 


Paolo Rossi 


dell’insediamento artistico 
che Paolo Rossi, insieme agli 
artisti del Teatro Miela, sta at- 
tuandoin questo periodo. 

Ingresso su prenotazione. 
Biglietti in prevendita: onli- 
ne su https://www.vivatic- 
ket.com/it/biglietto/pro- 
ve-aperte/155562. Inoltre è 
possibile effettuare una pre- 
notazione telefonando allo 
040365119 (lunedì-vener- 
dì / 9.00-13.00) o scriven- 
do a biglietteria@miela.it 
(fornendo i dati personali 
nome, cognome e recapito 
telefonico) .— 


Workshop 
Fotografaredonna 
aperte le iscrizioni 


Aperte le iscrizioni al work- 
shop di fotografia organizza- 
to dal Comune di Trieste - As- 
sessorato Pari Opportunità e 
dall'Associazione Fotografa- 
redonna: "Il Confine" per un 
racconto al femminile. Uno 
sguardo femminile sulla cit- 
tà, sui confini geografici e per- 
sonaliimposti da unlungo pe- 
riodo di pandemia ormai pro- 
trattosi per troppo tempo. Il 
seminario si svolge il 14, 15 e 
28 maggio al Museo ex Lava- 
toio di San Giacomo Via San 
Giacomo in Monte 9. Iscrizio- 
ne obbligatoria: massimo 15 
persone. Per info e iscrizioni: 
info@fotografaredonna:it. 


CINEMA 


ARISTON 
WwWw.aristoncinematrieste.org 


Da Giannetto a MastroRemo 17.00 
I libri per ragazzi della Civica di Trieste. Lettura di 


Salele2 = 15.45,16.45,17.45,18.45,19.45 
di Chloé Zhao. 3 Oscar: miglior film, regia, attrice. 
Minari 15,45, 17.45,19.45 


prodotto da Brad Pitt, candidato a 6 Oscar. 


Il favoloso mondo di Amelie 


Lorenzo Acquaviva di brani tratti da "Incompre- Dei 17.40,19.45 104€ 
so" di Florence Montgomery; seguirà Incom- Izionemmasterizzata a solo 6. 
preso. Vita col figlio di Luigi Comencini. Corpus Christi 16.00, 19.45 
Ingresso libero. di Jan Komasa. Nomination Oscar miglior film. 
Due 1930  Mank 18.00 
di F. Meneghetti di David Fincher. Candidato a 6 Oscar. 

The rider 
GIOTTO MULTISALA Il sogno di un cowboy 15.45,1740 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 

Woody Allen: Rifkin's Festival 
16.00, 17.45,19.30 

anche in originale con s.t. alle 16.30, 18.15, 20.00 
Sesso sfortunato o follie porno 
16.00, 17.50, 19.45 

di Radu Jude. Orso d'oro al Festival di Berlino. 


NAZIONALE MULTISALA 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Nomadland 


di Chloé Zhao, Oscar 2021 miglior regia. 


GORIZIA 

KINEMAX 

Informazionitel. 0481-530283 

Nomadland 17.30,19.30 
Inthe mood for love 17.20,19.15 
Rifkin's Festival 17.40,19.20 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI 17.00e19.00 : "Rosset- 
ti Open - alla scoperta dei luoghi se- 
greti del nostro teatro"'; con Ester Galazzi 
ed Emanuele Fortunati; 1h 20". 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Sabato 15, domenica 16 maggio Vorrei essere 
figlio di un uomo felice die con Gioele Dix 


Sonoin prevendita i biglietti di tutti gli appuntamen- 
ti riprogrammati presso: Biglietteria Teatro, 
ERT/Udine, prevendite Vivaticket e www.vivatic- 
ket.it. 


x 
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SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 


MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Basket: ultima giornata della stagione regolare 


Allianz ai play-off | 


da settima 
Si va a Brindisi 


Successo sofferto sulla Fortitudo Bologna per 88-82 


Giovedì 


ume € 
Gremooso CI 


17-2936-46 62-61 


Allianz Pallacanestro Trieste: Coroni- 
ca, Upson 2, Fernandez, Arnaldo ne, La- 
quintana 10, Delia 12, Henry 22, Cavalie- 
ro 8, Da Ros 8, Grazulis 14, Doyle 9, Alviti 
3. All: Dalmasson 


Fortitudo Lavoropiù Bologna: Banks 
21, Aradori 18, Mancinelli, Manna, Hunt 
12, Pavani, Fantinelli ne, Stojanovic 8, 
Baldasso 7, Cusin 4, Withers 12. AII.: Dal- 
monte 


Note: tiri liberi Allianz 11 su 19, Fortitudo 
17 su29. Tiri da tre punti Allianz 9 su 25, 
Fortitudo 7 su22. 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Allianz settima, e da giove- 
dì siva a Brindisi per comin- 
ciare l'avventura play-off. 
Trieste è tra le otto che an- 
dranno a giocarsi lo scudet- 
to. E pace per altri club che 
non hanno badato a spese 
nell’ultimo mercato e la 
rumba delle magnifiche ot- 
to sela gusteranno alla tv. 
Per garantirsi il settimo 
posto comunquela squadra 
di Eugenio Dalmasson ha 
scelto il percorso più tortuo- 


a prima sfida nel Salento, gara2 il giorno dopo 


Basket Serie A Maschile 


AX Armani MI - Vanoli CR 14-66 è 
Cantù - Banco Sardegna SS 106-101 

Allianz Trieste - Fortitudo Bologna 88-82: 
Happy Casa Brindisi - Openjob Varese 108-84 
Pallacanestro Brescia - Pesaro 86-84. 
Unahotels RE - Reyer Venezia 65-71 i 
Virtus Bologna - Dolomiti Trento 


Ha riposato: De Longhi Treviso 


VERDETTI: 

Playoff scudetto: 

AK Armani MI-Dolomiti Trento 
Happy Casa Brindisi -Allianz Trieste 
Virtus Bologna-De Longhi Treviso 
Reyer Venezia-Banco Sardegna SS 


Cantù retrocede in Serie A2 


so, con un primo tempo da 
brividi, tra i peggiori casa- 
linghi in questa stagione re- 
golare. Nella seconda parte 
la rimonta con l’impronta 
netta di Myke Henry e 
Grazulis e si tratta in en- 
trambiicasidilietissime no- 
velle: a Brindisi giovedì e ve- 
nerdì sera (eh sì, si gioca a 
distanza di 24 ore) faranno 
comodo l’intraprendenza 
dell’ala Usa e la concretez- 
zabaltica di Andrejs. 

Per risparmiare Fernan- 
dez, l’Allianz parte nuova- 


89-91; 


i CLASSIFICA 
SQUADRE P_VP 


FO 8 
-  AXAmaniMi 4422 6 23852099 


Happy Casa Brindisi —4020 8 23952212 
Virtus Bologna 38.19 9 23972168 
Reyer Venezia 98.19 9 22572142 
BancoSardegna SS —3618 10 25272497 

De Longhi Treviso -—281414 23532468 

A ianz Test 28 14 14 22532249 
| DolomitiTrento —261915 21912228 
| VanoliCR 22 11 17 23702395 


Pallacanestro Brescia 2211 17 22992389 


Openjob Varese 20 10 18 22712433 
Pesaro 20 10 18 22712364 
Fortitudo Bologna 20 10 18 2179 2291 
Unahotels RE 20 10 18 2122 2261 
Cantù 18 9 19 2179 2313 


mente con Doyle play e Hen- 
ry e Alviti insieme. Stavolta 
la mossa iniziale paga po- 
co: Fortitudo più sul pezzo, 
Trieste con poca intensità, 
sotto di 10 dopo quattro mi- 
nuti (4-14) con Dalmasson 
che mette dentro Coronica 
per un Alviti insolitamente 
soft per dare una scossa di 
combattività. Ma è soprat- 
tutto il risveglio di Doyle e 
Henry a riaccendere l’Al- 
lianz che rientra sul 15-18 
prima di subire due triple 
da Banks che completano 
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un 8-0 per la Effe. Il primo 
quarto si chiude sul 17-29 
(una tradizione, subite nei 
10 minuti iniziali) con una 
difesa inconsistente. 

Nel quarto successivo re- 
styling pressochè totale del 
quintetto, dentro Laquinta- 
na, Cavaliero e Grazulis. 
Noncambia niente, in attac- 
co i biancorossi sono lette- 
ralmente inguardabili: in- 
voluti,macchinosi, confusi. 
Dall’altra parte invece se 


zen 


> | 


Banks rifiata imperversa 
Aradori e ci si mette pure 
Stojanovic, appena arriva- 
to. 

Il divario per la Fortitudo 
si allarga. Allianz sotto di 
15 a tre minuti dal riposo 
(27-42) poi scalda un po’ la 
mano dai 6,75 con Doyle e 
Laquintana ma all’interval- 
lo sono ancora 10 i punti da 
recuperare, mentre le voci 
dalla Segafredo Arena rac- 
contano di Trento in vantag- 


gio. 

Al rientro in campo Trie- 
ste comincia a difendere 
davvero, alla buon’ora un 
po’ di pressione sui fortitu- 
dinieirisultati in transizio- 
ne si vedono. Cinque punti 
di fila di Henry, una tripla 
diLaquintana e l’Allianzè a 
meno 4 (44-48). Certo, ma- 
gari se non si sbagliasse un 
contropiede quattro contro 
uno male non sarebbe...In 
ogni caso è entrato final- 


LE PAGELLE BIANCOROSSE 


Grazulis torna il lettone a due piazze 
Henry, tanti lampi di gran classe 


JUAN FERNANDEZ, voto: 
n.g. 
MILTON DOYLE, voto: 
6/7 Il meno peggio della 
pattuglia americana nei pri- 
mi venti minuti: 9 punti, al- 
cune buone conclusioni sen- 
za però dettare troppo il rit- 
mo. I 7 assist dimostrano 
che la sua trasformazione 
in playmaker prosegue con 
buonirisultati. 

MARCOS DELIA, voto: 
6/7 Unico in grado di im- 


pensierire la difesa bologne- 
se, seppure a corrente alter- 
nata, e difensivamente posi- 
zionato a dovere. Una parti- 
ta solida, come di consueto, 
12 punti e 6 rimbalzi dan- 
zando su quel piede perno. 
TOMMASO LAQUINTA- 
NA, voto: 6/7 Aggrappato 
a due triple non facili da se- 
gnare, in quanto "battezza- 
te" dalla difesa bolognese; 
non forza ma si prende itiri 
giusti, una prestazione cor- 


roborante in vista dei 
playoff. 

DAVIDE ALVITI, voto: 5 
In un tempo raccoglie tutto 
il peggio che non ha fatto ve- 
dere in una stagione regola- 
re. Prosegue senza troppi 
squilli, forzando qualche 
conclusione di troppo (1/9 
dalcampo), 

MATTEO DA ROS, voto: 
6/7 Grande presenza in 
area pitturata catturando 9 
carambole, poi in attacco at- 


tende con senso del dram- 
malatripla che chiude al sfi- 
da. Prezioso. 

ANDREA CORONICA, 
voto: n.g. 

ANDREJS GRAZULIS, 
voto: 7/8 Apparizione (po- 
co mistica) del lettone, poi 
San Meinardo sul tabellone 
che indica la via: 10 punti e 
la tripla spinta dentro del 
sorpasso nella terza frazio- 
ne. Il suo è un moto perpe- 
tuo, dai suoi canestri il 
break sottoforma di spalla- 
ta rude ai bolognesi. E' tor- 
nato il grande lettone a due 
piazze. 

DEVONTE UPSON, vo- 
to: 5 Gioca costantemente 
in "slow-motion", a tratti in 
"no-motion"; quasi diciotto 
minuti vagando per il cam- 
po senza troppo costrutto. 


MYKE HENRY, voto: 
7/8 Partita ideale per il ca- 
racollante andamento 
dell'americano. Adognilie- 
vissima fiammata, sono 
punti facili per una disar- 
mante classe tenuta nel 
marsupio ed espressa ad in- 
termittenza. 


Alviti non ingrana 

Si difendono bene 
inregia Laquintana 

e Delia sotto le plance 


Quando la lucina però è 
accesa è un piacere vederlo 
muoversi sinuoso, pantere- 
sco: 22 punti in neanche 25 
minuti. 

DANIELE CAVALIERO, 


voto: 6 Entra ma invece di 
dare la scossa, spegne la lu- 
ce con soluzioni ed esecu- 
zioni non degne della sua 
carriera. Poi un paio di gio- 
cate che riportano la nobil- 
tà cestistica nelle mani del 
triestino. 

DALMASSON, voto: 6 
L'approccio dei suoi gioca- 
tori alla partita non è pro- 
prio da playoff, anzi, direi 
più da "spritz" barcolano. 
Tutto il primo tempo sedu- 
to da parte del coach ulterio- 
re discrasia rispetto alle di- 
chiarazioni bellicose della 
vigilia. Nel secondo tempo 
la squadra si scuote legger- 
mente, quanto basta per ga- 
rantire un settimo posto 
che è firmato anche Euge- 
nio Dalmasson. 

RAFFAELE BALDINI 
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SPORT 
IN BREVE 


Tennis: Fognini fuori 


Finiscono al primo turno gli In- 
ternazionali di Roma di Fabio 
Fognini. Si arrende in un'ora e 
19 minuti al giapponese n.45 
del mondo Nishikori 6-3, 6-4. 


Tennis: Sinner-Nadal 


Jannik Sinner senza affanni agli 
Internazionali d'Italia. Il numero 
18 del mondo supera il francese 
Humbert, n.33, 6-2 6-4. Al se- 
condo turno avrà Nadal. 


Calcio: Pordenone salvo 


Salernitana in A, Pordenone sal- 
vo. Monza ai play-off, dove parti- 
rà dalle semifinali come il Lecce. 
Il Cosenza, che ha perso con il 
Pordenone, retrocede in Serie C. 


mente in partita Henry e 
dalla panchina si alza Fer- 
nandez pertestare i garretti 
in proiezione play-off. Ma è 
unaltro recuperato dell’ulti- 
maora a far decollare Trie- 
ste: Grazulis la mette da tre 
e poi dai 5 metri e al 29’ la 
gara è completamente ria- 
perta, in equilibrio a quota 
59. E già che c’è sulla sirena 
il lettone infila una bomba 
di stellare ignoranza. L’AI- 
lianz va a giocarsi gli ultimi 


10 minuti avanti 62-61. 
Grazulis punisce la difesa 
compassata di Mancinelli, 
dà tanta sostanza anche in 
difesa e non si ferma più. E 
con lui Trieste (70-64 a 7° 
dalla fine). Per Grazulis 14 
punti in altrettanti minuti, 
prima di venir richiamato 
in panca nel finale. Bianco- 
rossi con un margine irriso- 
rio da difendere, e basta al- 
lentare la morsa che la Effe 
è subito lì. 81-78 al 37. Bo- 


RIA 


. Faccedaplay-off. Eccola gioia dei "quattro dell'Ave Maria" come 
_. sidefiniscono:Da Ros, Cavaliero, Coronica e Fernandez Foto Bruni 


lognesi a un punto appena 
con l’altro Baldasso ma è 
Teo Da Rosa scrivere la sen- 
tenza. La schiacciata di Hen- 
ry è la ciliegina sulla torta, 
per un +6 a un minuto dal- 
la sirena che si traduce in 
settimo posto garantito. I 
sorrisi a centro campo al 
quarantunesimo sciolgono 
la tensione. La Marinaresca 
diffusa dall’altoparlante al- 
la fine fa venire il magone. 
Si va nel Salento, con tanta 


voglia di gustarsela. 

Nel dopopartita Dalmas- 
son rivolge un saluto a Ser- 
gio Dalla Costa («Mi ha da- 
to tanto in questi anni. Mi 
sarebbe piaciuto finire con 
lui in panchina») e sottoli- 
nea un «cammino degno di 
nota». 

Un saluto a Dalla Costa 
nelle ore in cui sta per diven- 
tare nonno che viene condi- 
viso da Daniele Cavaliero. 
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LA GRIGLIA 


Trento fa il colpo 
contro le Vu nere 

e completa il tabellone 
Beffata Cremona 


i a 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Brindisi torna al completo, 
passeggia 108-84 su una Va- 
rese già salva e centra il suc- 
cesso che le regala il secon- 
do posto altermine della sta- 
gione regolare. Sarà Trie- 
ste, dunque, a sfidare la for- 
mazione pugliese in un quar- 
todi finale che ritroverà pro- 
tagonista una grande Hap- 
pycasa. Sei uomini in dop- 
pia cifra per Vitucci che ha 
gestito in maniera impecca- 
bile le rotazioni con Thomp- 
son (21 punti in 26’), Harri- 
son (17 punti in 20') e Bell 
(14 punti in 15’) migliori 
realizzatori. L'ultima giorna- 
ta di stagione regolare defi- 
nisce la griglia dei play-off. 
Armani Milano- Dolomiti 
Energia Trento e Umana Ve- 
nezia- Banco di Sardegna 
Sassari nella parte alta del 
tabellone, Happy Casa Brin- 
disi- Allianz Trieste e Sega- 
fredo Bologna- De' Longhi 
Treviso nella parte bassa. La 
post season partirà giovedì 
13 maggio: gara uno e gara 
due nell'arco di ventiquat- 
tr'ore poi il calendario si dif- 
ferenzierà. Milano e Vene- 
zia giocheranno in trasferta 
gara-tre domenica 16 mag- 
gio, Trieste e Treviso ospite- 


L'abbraccio tra Cavaliero e Dalmasson 


rannoBrindisi e Virtus Bolo- 
gna lunedì 17 maggio. Non 
basta alla Dolomiti Energia 
la grande impresa sul cam- 
po della Virtus. Trento, a Bo- 
logna, cercava il successo 
per dare l'assalto al settimo 
posto, ha vinto ma nonè riu- 
scita a coronare la sua rin- 
corsa visto il successo otte- 
nuto dall'Allianz. Resta la 
splendida prestazione offer- 
ta dalla formazione di Mo- 
lin, un 91-83 che l'ha vista 
sempre avanti nel punteg- 
gio. Splendide le prove di 
Browne (26 punti, 7/10 da 
tre punti) e solita solida pro- 
va del pivot WIlliams (20 
punti, 9/15 dal campo e 8 
rimbalzi). Bologna resta ter- 
za nonostante l'aggancio di 
Venezia grazie al harakiri di 
Sassari, sconfitta a sorpresa 
sulcampodella già retroces- 
sa San Bernardo Cantù. 
Quanto pesi la querelle Sar- 
dara- Pozzecco sul risultato 
diierisera è valutazione che 
lasciamo alla Dinamo, di cer- 
to sul 106-101 finale hanno 
pesatoi43 punti di un pazze- 
sco Gaines (4/6 da due, 
6/13 da tre e 17/18 ai libe- 
ri). Non sonobastati a Sassa- 
ri i 25 punti di uno Spissu 
sempre più leader della for- 
mazione sarda. — 
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TOPOLINO 


LA GRANDE SCIENZA DISNEY 


Arriva “Topolino e i social network”, il quinto volume de “La 


Grande Scienza”, che approfondisce un mondo sempre più 


ampio, importante ed attuale, quello dei social, insieme ai 


primi amici che hai aggiunto alla tua vita. 


DALL’8 MAGGIO IL 5° VOLUME TOPOLINO E | SOCIAL NETWORK O O 0 LAN 
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GRUPPO EDITORIALE 


c0s@ rovini: 


I veri campioni lo sanno: 


mangiare frutta e verdura 
TI fa bene...e ti fa vincere! 


Perché aspettare? Comincia subito! 


Dal 10 MAGGIO al 10 GIUGNO 2021 
fai una spesa di almeno 20€ con 2 articoli 
di frutta e verdura fresca diversi tra loro. 


Scansiona in cassa la tua CARTA LIDL PLUS 
durante l’acquisto e tenta la fortuna sul sito 
dedicato, inserendo il numero della tua carta 
fedeltà e i codici dello scontrino ottenuto. 
Saprai subito se hai vinto uno dei tanti buoni 
giornalieri messi in palio e potrai partecipare 
all'estrazione finale di una fantastica 

Nuova 500 “La Prima” 100% Elettrica. 


Buona fortuna! 


Per maggiori dettagli 
vai su www.lidl.it 


10 maggio fino alle ore 23.59 del 10 giugno. Montepremi totale 48.041,56 € iva esclusa ove prevista. Estrazione finale entro il 25 giugno 2021. Regolamento completo su www.lidl.it. 
0 ai possessori della carta fedeltà digitale Lidl Plus, scaricabile gratuitamente tramite App Store peri clienti Apple, Google Store o Huawei Appgallery per i clienti Android. 
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CALCIO SERIE C 


Triestina con la Virtus domenica 
Play-off spostati di una settimana 


La LegaPro ha deciso di non cambiare il format dopo il rinvio per il cluster veronese 
Tra cinque giorni il recupero al Rocco (ore 17.30) poi mercoledì 19 il secondo turno 


Ilrecupero tra Triestina e Virtus Vecomp (nella foto il match d'andata) si giocherà domenica 


Antonello Rodio /TRIESTE 


I play-off dell’Unione inizie- 
ranno con una settimana di ri- 
tardo: Triestina-Virtus Vero- 
na, infatti, è stata riprogram- 
mata dalla Lega Pro per dome- 
nica 16 maggio con inizio alle 
ore 17.30, mentre tutto il resto 
del carrozzone si fermerà in at- 
tesa della sfida del Rocco e le 
varie date dei play-off slittano 
in avanti di una settimana. 
Queste le decisioni adottate ie- 


ri dal Consiglio direttivo della 
Lega Pro perrimediare a una si- 
tuazione piuttosto complica- 
ta: il rinvio di Triestina-Virtus 
causai dieci casi di Covid in ca- 
sa veronese, aveva di fatto 
bloccato la marcia dei 
play-off, ed era già chiaro che 
nonsi sarebbe potuto procede- 
re con il secondo turno, pro- 
grammato per domani 12 mag- 
gio. La Lega Pro ha scelto co- 
munque di fermare tutti i giro- 
nie nonsolo quello B, inmanie- 


ra da creare almeno una certa 
parità di condizioni fra le par- 
tecipanti. Chi non avrà parità 
di condizioni sarà però ovvia- 
mente la vincitrice di Triesti- 
na-Virtus Verona: se gli alabar- 
dati passeranno il turno, si tro- 
veranno ad affrontare tre gior- 
ni dopo (mercoledì 19 mag- 
gio) un Cesena che invece sarà 
fermo da ben undici giorni, ov- 
vero da sabato scorso quando 
haincontrato il Mantova. Un’e- 
vidente disparità, alla quale 


però si sapeva che era impossi- 
bile sfuggire dopo il rinvio del- 
la prima partita. Anche se otto 
giorni di differenza nel riposo, 
sono davvero molti. In un pri- 
mo momento, però, il recupe- 
ro della sfida con la Virtus Ve- 
rona era stato fissato per saba- 
to 15 maggio alle 17.30, una 
soluzione che avrebbe permes- 
so almeno un giorno di riposo 
in più agli alabardati prima 
dell'eventuale secondo turno 
con il Cesena. Ma il problema 
è che la quarantena del grup- 
po squadra veronese della Vir- 
tus scade proprio sabato 15, 
per cui si poteva giocare solo 
dal giorno dopo, ovvero dome- 
nica 16. Come detto, a causa 
di questo rinvio è stato rivisto 
completamente il calendario 
dei play-off, ma si sono volute 
mantenere perla fase naziona- 
le le sfide di andata e ritorno, 
senza ricorrere alle partite sec- 
che: una buona notizia per l’U- 
nione, che altrimenti sarebbe 
stata penalizzata dal dover 
per forza vincere intrasferta in 
gara secca. Dal giorno 19 mag- 
gio si giocherà in pratica ogni 
mercoledì e domenica, speran- 
do ovviamente che non si veri- 
fichino altri problemi con il co- 
vidinqualche squadra. Inogni 
caso, resta ancora un piccolo 
margine per qualche eventua- 
le slittamento, visto che al mo- 
mentola fine dei play-off è pre- 
vista per mercoledì 16 giugno 
e come noto bisogna chiudere 
entro il 30 giugno. Vediamo 
dunque il nuovo calendario: il 
secondo turno dei play-off del 
girone si giocherà mercoledì 
19 maggio. Poi il primo turno 
della fase nazionale, conle par- 
tite di andata domenica 23 
maggio e quelle di ritorno mer- 
coledì 26 maggio. Nelsecondo 
turno della fase nazionale mat- 
chdiandata domenica 30 mag- 
gio e ritorno mercoledì 2 giu- 
gno. Quindi le Final Four: le se- 
mifinali si giocano domenica 6 
giugno l’andata e mercoledì 9 
giugno il ritorno, poi la finale 
con andata domenica 13 giu- 
gnoeritorno mercoledì 16 giu- 
gno. 


Sinergia sempre più stretta 
tra l'Unione e la Pallamano 
«Uniti per tifosi e la città» 


ETNIE 


Foto di gruppo per Triestina e Pallamano Trieste allo stadio Rocco 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Il legame tra la Triestina e 
la Pallamano Trieste vie- 
ne da lontano. Sono due 
realtà che hanno alimenta- 
to e continuano ad alimen- 
tare lo spirito dello sport 
triestino. Due maglie nel 
cuore dei tifosi sugli spalti 
del Grezar prima e del Roc- 
co poi legati anche alle ge- 
sta che si consumano sul 
parquetdi Chiarbola. 

Fasti rinverditi ieri po- 
meriggio allo stadio Roc- 
co da chi li ha vissuti. La 
Triestina e la Pallamano 
Trieste si preparano a raf- 
forzare le sinergie già 
sperimentate da qualche 
anno per far crescere il 
movimento e la passione 
sportiva coinvolgendo 
tuttala città. 

«E una grande emozio- 
ne essere qui ospiti della 
Triestina - ha detto la presi- 
dente Alessandra Orlich 
(presenti per la società an- 
che il ds Oveglia e il vice 
presidente Brandolin) - 
con la quale vogliamo raf- 
forzare una collaborazio- 
ne già molto proficua. A 
noie aloro mancano itifo- 
si sulle tribune e speriamo 
di poterli rivedere presto. 
Molti di loro tifano per en- 
trambe le squadre. Abbia- 
mo delle idee perrealizza- 
re delle iniziative assieme 
nella speranza che la pan- 
demia finisca». 

Il vicepresidente della 
giunta regionale Pierpao- 
lo Roberti e il sindaco Ro- 
berto Dipiazza con la loro 
presenza hanno messo un 
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sigillo istituzionale sulla 
collaborazione tra le due 
realtà sportive cittadine. 
A fare gli onori di casa 
l'amministratore unico 
dell’Unione Mauro Mila- 
nese. 

«Alcuni anni fa, quando 
il club aveva difficoltà ad 
iscriversi al campionato, 
abbiamo dato una mano fi- 
nanziariamente alla socie- 
tà di pallamano che rap- 
presenta la storia sportiva 
della città. Con ben 17 scu- 
detti Trieste è un po’ la Ju- 
ventus di questo sport. Io 
la seguivo da bambino e 
continuo a fare il tifo per 
loro. Il mio impegno è che 
la sinergia già ben avviata 
possa diventare ancora 
più forte nel presente e nel 
futuro. Molti dei nostri ti- 
fosi sono anche i loro: 
quando torneranno allo 
stadio e al palazzetto sarà 
un motivo di gioia e di sod- 
disfazione. E speriamo 
che possa succedere quan- 
toprima». 

Lo scambio di maglie tra 
i capitani Marco Visintin e 
Alessandro Lambrughi è 
l’icona di una Trieste spor- 
tiva che vuole e deve cre- 
scere. 

Con i migliori auspici 
per il presente che signifi- 
ca play-off per l'Unione e 
permanenza in A per la 
Pallamano Trieste. 

Ma soprattutto con la 
prospettiva per entrambi i 
club di tornare protagoni- 
sti ai livelli più alti dello 
sport italiano. Uniti insie- 
me alla città — 
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CALCIO SERIE A 


Juve nella bufera ma Pirlo va avanti 
Il Napoli cerca punti con l'Udinese 


TORINO 


Piove su Torino e sulla Ju- 
ventus. E non è solo una 
questione meteorologica, 
con Ronaldo e compagni 
che sisono allenatiin matti- 
nata alla Continassa sotto 
un diluvio incessante. Su 
tutto il mondo bianconero 
continuano ad addensarsi 
nuvoloni neri di cattivi pre- 
sagi tra risultati sportivi e 
conseguenze post-Superle- 


ga, con le ultime parole di 
Gabriele Gravina ad alimen- 
tare la tempesta. «Le regole 
valgono per tutti, la Juve 
verrà esclusa dalla prossi- 
ma serie A se non si sarà riti- 
rata dalla Superlega» ha di- 
chiarato il numero uno del- 
la Federcalcio. 

E proprio oggi, nella cor- 
nice milanese di Palazzo Pa- 
rigi, verrà affrontato iltema 
durante una riunione infor- 
male riservata ai club. I 


provvedimenti annunciati 
dall'Uefa e dal suo presiden- 
te Aleksander Ceferin han- 
no anche varcato i confini 
nazionali, con il presidente 
Andrea Agnelli che ora do- 
vrà capire come muoversi 
per evitare clamorose san- 
zioni. 

Intanto, ha deciso quale 
sarà il futuro di Andrea Pir- 
lo: salvo incredibili tracolli, 
il tecnico terminerà la sta- 
gione. Anche perché man- 


cano solo quattro partite, 
tre giornate di campionato 
più la finalissima di coppa 
Italia contro l'Atalanta, e 
cambiare in questo mo- 
mento potrebbe addirittu- 
ra rivelarsi controprodu- 
cente. L'allenatore, però, 
perun momento ha trema- 
to, perché lo 0-3 del Milan 
all'Allianz Stadium ha 
mandato su tutte le furie 
la dirigenza. 

Intanto stasera Napo- 
li-Udinese anticipa il pro- 
gramma del turno infraset- 
timanale. 

I friulani sono da tempo 
in una posizione di assolu- 
ta sicurezza, con Rodrigo 
De Paul che cerca di con- 
cludere la stagione in dop- 
pia cifra. 

Una stagione che potreb- 


Andrea Pirlo 


be essere anche l’ultima in 
maglia bianconera. Il Napo- 
li invece è in piena corsa per 
un posto nella prossima 
ChampionsLeague. 

Programma e arbitri. Og- 
gi: Napoli-Udinese 
(20.45): Calvarese di Tera- 
mo. Domani alle 20.45: Ata- 
lanta-Benevento: Massa di 
Imperia, Bologna-Genoa: 
Fourneau di Roma 1, Ca- 
gliari-Fiorentina (18.30): 
Mariani di Aprilia, Inter-Ro- 
ma: Chiffi di Padova, La- 
zio-Parma: Dionisi di L'A- 
quila, Sampdoria-Spezia: 
Maresca di Napoli, Sassuo- 
lo-Juventus: Giacomelli di 
Trieste, Torino-Milan: Gui- 
da di Torre Annunziata. 
Giovedì. Crotone-H. Vero- 
na (ore 20.45): Massimi di 
Termoli. 
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Confronto tra ex campioni e organizzatori nell'evento che accompagna 
la tappa del 23 maggio. E a luglio a Cormons la corsa rosa donne 


Sul palcoscenico del Verdi 
tra ricordi e nuove idee 
Cainero: «Sogno un circuito 
transfrontaliero nel 2025» 


LASERATA 


Matteo Femia / GORIZIA 


ella mia 
mente passa 
<< già un'idea: 
un circuito 


transfrontaliero nel 2025 
quando Gorizia e Nova Gori- 
ca saranno Capitale europea 
della Cultura». Il vulcanico 
Enzo Cainero, nel corso del- 
laserata-evento diieri alTea- 
tro Verdi del capoluogo ison- 
tino, ha voluto guardare già 
oltre: non solo alla tappa con 
arrivo in città il prossimo 23 
maggio, ma addirittura ad 
un possibile traguardo suc- 
cessivo che porti il Giro o 
un'altra grande corsa su que- 
sto percorso tra quattro an- 
ni. Insomma, il territorio go- 
riziano non lascia ma rad- 
doppia: elo fa anche insenso 
concreto già in questo 2021, 
visto che sempre nel corso 
della presentazione di ieri 
Cainero ha anche annuncia- 
to di fronte alle tante autori- 
tà presenti (tra questi isinda- 
ci di Gorizia e Nova Gorica Zi- 
berna e Miklavic oltre all'as- 
sessore regionale al turismo 
Bini e al presidente del consi- 
glio regionale Zanin) l'altra 
grande novità rosa, davvero 
in tutti i sensi. «L'11 luglio 


prossimo - ha detto - l'ultima 
tappa del Giro d'Italia femmi- 
nile sarà la Capriva-Cor- 
mons: sarà un circuito da ri- 
petere tre volte». Al centro 
dell'evento presentato ieri 
dal giornalista Roberto Colli- 
ni non c'era però solo il cicli- 
smo (con un video-saluto 
speciale ai presenti da parte 
del vincitore del Tour de 
France Tadej Pogacar): pro- 
tagonisti assoluti infatti so- 
no stati i grandi volti del cal- 
cio locale, ai quali la Gra- 
do-Gorizia è dedicata transi- 
tando da Pieris, paese natale 
di Fabio Capello, così come 
dalla Lucinico dell'amico ed 
ex compagno alla Spal di 
quest'ultimo Edi Reja, vero 
braccio destro di Cainero 
nell'organizzazione della 
tappa goriziana. Assieme a 
loro due sul palco sono saliti 
anche l'ex capitano del Tori- 
no Giorgio Puia, goriziano 
doc, e Bruno Pizzul, amba- 
sciatore di Cormons nel mon- 
do, mentre la partecipazio- 
ne di Dino Zoff, nella cui Ma- 
riano il Giro ha organizzato 
untraguardo volante, è stata 
telefonica. Aneddoti? A io- 
sa:«Quandoioe Fabio erava- 
motelecronista e seconda vo- 
ce della Nazionale - ha rac- 
contato Pizzul - criticammo 
uno 0-0 dell'Italia allenata 
proprio da Dino, che ci fulmi- 


nò: «Vedete di non farvi ve- 
dere dalle parti di Mariano». 
O ancora: «A Catania nella 
mia non indimenticabile 
esperienza come calciatore - 
ha aggiunto ancora Pizzul - 
eravamo ben sette friulaniin 
squadra». E Capello ha rispo- 
sto:«AFerraraimparailama- 
rilenghe perché avevo quat- 
tro compagni che proveniva- 
no dal Friuli». Reja poi ha ri- 
portato come contattò Capel- 
lo quando la Lazio gli propo- 
se la panchina: «Gli chiesi un 
consiglio, visto che lui era 
stato a Roma. Mi rispose: se 
nonhaiallenato nella Capita- 
le è come non aver mai alle- 
nato». Sono stati poi ricorda- 
ti altri grandi campioni loca- 
li del passato (dal sagradino 
Sabadin al gradiscano Co- 
laussi campione del mondo 
così come il mitico Bearzot, 
mentre Reja ha evidenziato 
come l'aquileiese Gigi Del 
Neri «fu mio giocatore alla 
Pro Gorizia quando l'alle- 
nai») divagando poi anche 
sul dna cestistico di Gorizia. 
La chiosa sulbasketè stata di 
Pizzul, tutta da ridere: «Pro- 
posi al Paròn Rocco di anda- 
reavedereinsieme una parti- 
tadi Milano: fu titubante ma 
poi lo convinsi. A fine match 
gli chiesi se gli era piaciuto. 
Fulapidario: «No xe mal, ma 
ifa sempre fallo deman». — 


GIRO 4'ITALIA 2021 


SERATA GORIZIA Tuno "G.VERDI! 


i 


Alcune immagini della serata al Verdi di Gorizia: Edy Reja e in alto, i partecipanti al dibattito sul palco 
esotto a sinistra, Roberto Collini con Enzo Cainero e a destra Bruno Pizzul (Foto Bumbaca). 


L'ex giocatore e tecnico era in fasce nel giorno della "sassaiola' di Pieris del '46 


Capello: «Non mi perdo una corsa 
e mia moglie è peggio di me...» 


L'INTERVISTA 


Marco Bisiach / GORIZIA 


130 giugno 1946 Pieris fu 

teatro della celebre tappa 

della “sassaiola” al Giro d'T- 

talia, quando un gruppo 
diattivisti favorevoli all’annes- 
sionedi Trieste (dovela frazio- 
ne arrivava) alla Jugoslavia 
bloccarono il gruppo, con la 
corsa neutralizzata e il triesti- 
noCotturche tagliò ugualmen- 
te per primoiltraguardo. Quel 
Giro lo vinse Bartali, che pro- 
prio a Pieris, dove passerà la 
Grado-Gorizia del 23 maggio, 
avrebbe trovato in seguito un 
tifoso destinato a diventare 


“eccellente”. Fabio Capello il 
giorno della famosa tappa del 
1946 era letteralmente in fa- 
sce, ma una volta cresciuto 
non si sarebbe perso una cor- 
sa. 

«Sì, ma da osservatore più 
che da praticante, visto che 
non mi è ma capitato di prova- 
re una bicicletta da corsa - ci 
racconta il bisiaco, ex allenato- 
re tra le altre di Real Madrid, 
Milan, Juventus e Roma, a 
margne del galà che lo ha vsto 
tra gli ospiti al “Verdi” -. Il Giro 
d’Italia lo seguo da sempre, e 
mia moglie è persino più ap- 
passionata di me, quindi quan- 
do c’è una corsa la televisione 
acasanostra è sicuramente ac- 
cesa. I miei preferiti? In passa- 


to ovviamente Coppi e Bartali, 
e personalmente ero bartalia- 
no, ma poi comesi fa a noncita- 
re anche i vari Adorni, Gimon- 
di, Motta, Moser». Oggi, inve- 
ce, Capello è particolarmente 
incuriosito dalla parabola di Fi- 
lippo Ganna, prima maglia ro- 
sa di questo Giro 2021 e volto 
nuovo del ciclismo italiano. In- 
somma, pure se si parla di bici- 
cletta l’ex tecnico e oggi tra gli 
opinionisti di punta di Sky è de- 
cisamente sul pezzo, anche se, 
è chiaro, passione e professio- 
ne sono legate soprattutto al 
calcio. Domenica due sue gran- 
di “ex”, il Milan e la Juve, si so- 
no confrontate in una gara che 
per molti versi ha chiuso defini- 
tivamente un'era. Quella bian- 
conera. «Dopo nove anni, il do- 
minio della Juventus si è fer- 
mato—dice-, anche se era diffi- 
cile immaginare che sarebbe 
accaduto in modo così fragoro- 
so. A inizio stagione la mia fa- 
vorita era l'Inter, con la Juve 
però a ruota. Cosa è successo? 
Hanno inciso tante cose, da un 
allenatore senza esperienza al 
poco tempo che ha avuto per 
trasmettere le sue idee ai gioca- 
tori: sì è dovuto adattare, e 


quando ti adatti le cose posso- 
no andare così». Certo all’am- 
biente Juve non ha fatto parti- 
colarmente bene nemmeno la 
vicenda Superlega, che per Ca- 
pello (che pensando all'Italia 
agli Europei ha buone sensa- 
zioni, “perchè è una squadra 
con un'identità precisa, guida- 
ta da untecnico capace e ambi- 
zioso”) è «un’idea che even- 
tualmente doveva essere svi- 
luppata diversamente, renden- 
dola inclusiva, aperta, anche 
se ormai si va alla ricerca dello 
spettacolo per andare alla ri- 
cerca dei soldi che mancano». 
E una riflessione su un calcio 
oggi molto diverso da quello 
di ieri l'ha offerta anche Dino 
Zoff— al quale il 23 maggio sa- 
rà dedicato il traguardo volan- 
te del Giro nella sua Mariano -, 
nell'intervista registrata da 
Francesca Spanghero di Tele- 
friuli e proposta durante il ga- 
là: «Un tempo anche il calcio 
era epico come il ciclismo, 
quando per la fama serviva 
compiere un'impresa — ha det- 
to -. I media erano limitati, 
mentre oggi l'esposizione è 
enorme e basta poco per finire 
inprima pagina». — 
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GANNA SEMPRE IN ROSA 


Taco beffa tutti tra i vigneti di Canale d'Alba 


L'olandese va in fuga dal Mattino, stacca i compagni, resiste al ritorno del gruppo e vince. Secondo Cimolai, 3° Sagan 


Antonio Simeoli 
/INVIATO A CANALE 


Havinto il ciclismo antico, ha 
vinto Davide contro Golia. 
Tra i vigneti del Roero, tra le 
colline dei noccioli e deltartu- 
fo, un olandesone di 27 anni, 
habattutoibig del pedale. 

Che bravo Taco Van der 
Hoorn. Corre perla Intermar- 
chè Wanty Gobert, team da 
quest'anno nel Pro Tour. Ma 
la mentalità è quella, buona, 
delle piccole squadre. Si at- 
tacca, si combatte. E si spera. 
Sempre. Valerio Piva, diret- 
tore sportivo italiano da anni 
trapiantato al Nord, è chiaro: 
«Sapevamo che sarebbe stata 
difficile, ma se non ci provi 
non puoi sperare di raggiun- 
gereilsogno». 

Taco ribadisce: «C'era l’un 
per cento di possibilità di far- 
cela, anche meno, ma ci ho 
provato e sono riuscito a vin- 
cere, per fortuna il gruppo ha 
reagito tardi». 

Già. Ed è per questo che la 
suavittoria è ancora più meri- 
tata. Van der Hoornera parti- 
to poco dopo la partenza da 
Biella. Il menù: 190 km sotto 
la pioggia, tre salitelle negli 
ultimi 60 km e poi uno strap- 
po a Guarene in cui, tra i vi- 
gneti e un bellissimo panora- 
ma che non ha avuto il tempo 
di ammirare, ha posto solide 
basi per unavittoria clamoro- 
sae forse insperata. Con sette 
compagni di fuga, tra cui l’ot- 
timo 23enne padovano Sa- 
muele Zoccarato (Bardia- 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Taco Van der Hoorn (Interm) 
in4ore 21"09" 
(media 41,126) 
2) Davide Cimolai (Israel) a 4" 


3) Peter Sagan (Bora) Sit 
4) Elia Viviani (Cofidis) Sit 
5) PatrickBevin(Israel)  s.t. 
6) Gianni Vermeersch (Alp) s.t. 
7)Fernando Gaviria(Uae) s.t. 
8) Alberto Bettiol (Ef) Sit 


9) Stefano Oldani (Lotto) s.t. 
10)Jacopo Mosca(Trek) s.t. 


ni), ha cominciato a coltivare 
il sogno. Dietro, però, il grup- 
po più di tanto non ha lascia- 
to spazio e, all’inizio del trat- 
to vallonato tra Monferrato e 
Roero, colline patrimonio 
dell'Unesco, la Bora Hansgro- 
he di Peter Sagan, il grande 
favorito, ha cominciato a indi- 
rizzare la corsa. Proprio co- 
me previsto. Obiettivo: toglie- 
re di mezzo il maggior nume- 
ro di velocisti per il loro capi- 
tano, a posteriori beffarda- 
mente riuscitissimo. Ma ecco 
entrare inscena l’impondera- 
bile, la bellezza del ciclismo. 
Il gruppo ricuce ricuce, ma 
Taco insieme a Simon Pel- 
laud, svizzero-colombiano 
abituato alle imprese, non 
molla. Dietro cercano di usci- 
re dal gruppo Giulio Cicco- 
ne (Trek Segafredo) e Toni 
Gallopin (Ag2r Citroen). 

Ma quello che ormai tutti 
immaginano, lo sprint, non 
succede. Taco spinge un rap- 
porto lunghissimo, le sue 
smorfie sono eloquenti, è al li- 
mite. Anzi, oltre il limite. Ma 
fa diventare quell’un per cen- 
to della partenza un sogno 
meraviglioso che si avvera. 

«Ancora nonci credo, è me- 
raviglioso», ha ribadito. Sì, 
perché l'olandese è piombato 
aCanale con ancora una man- 
ciata di secondi sul gruppo fa- 
melico ed è riuscito pure, a 
cento metri dall’arrivo, ad al- 
zare le braccia e a godersi gli 
ultimi metri, i più belli, inuna 
corsanella sua carriera. 


L'olandese Taco Van der Hoorn (Intermarchè) beffa tutti a Canale 


lo sprint per la tappa è diven- 
tata la volata dei battuti e dei 
rimpianti. Davide Cimolai 
(Israel), che ci teneva da mo- 
rire a dedicare la prima vitto- 
ria ditappa al Giro alla bimba 
che sta per nascere, batte il 
grande favorito Sagan ed 
Elia Viviani (Cofidis), che, 
nonostante il finale vallona- 
to era riuscito a restare con i 
migliori dimostrando una 


a fermare Taco. E oggi? Pia- 
cenza-Sestola, prime salite 
conarrivo nella terra di Alber- 
toTomba. 

Spazio ai big della genera- 
le, dai quali ieri si è sfilato 
Edoardo Affini (Jumbo) Riu- 
scirà Filippo Ganna (Ineos) 
a tenere la maglia rosa, che 
proprio ieri ha compiuto 90 
anni? «No, da oggi lavoro per 
i miei capitani Egan Bernal e 


Dietro? Unavolatona, quel- buona condizione. Insom- PavelSivakov».— 
la che avrebbe dovuto essere ma,sololaBoranonèbastata G RERTOZIONE NiSERdA 
CLASSIFICA LOSCATTO — crorsiovIBERTI 


2)Tobias Foss (Jum) ale" 
3) Remco Evenepoel (Dec) a20" 
4)Joao Almeida (Dec) Sit 
5) Remi Cavagna (Dec) —a21" 
Filippo Ganna, 6)GianniMoscon(Ineos) a26" 
(Ineos) 7)AleksandrVlasov(Ast) a27" 
secondo 8) Alberto Bettiol (Ef) a29" 
giornoin 9)Jonathan Castroviejo (Ine) a30" 
magliarosa: —10)DiegoUlissi(Uae) a32" 
oggilaterrà? 27)SimonYates(BE) a4l" 


1) Filippo Ganna (Ineos) 
in8h51'26" media 41.699 


Taco Van Der Hoorn, diventato corridore tardi do- 
po un passato da discreto calciatore e fino all'anno 
scorso portaborracce di Van Aertnelteam Jumbo, 
finalmente nella Intermarché Wanty è più libero 
diosareesièvisto. Sichiama Taconon già perchéi 
suoi genitori stravedessero per le tortilla messica- 
ne, ma perché ammiravano un giocatore di hoc- 
key su ghiaccio con quel nome. Lui, invece, ama 'T- 
taliaeisuoicibi, in particolare risotti, anche se ie- 
ri ha festeggiato l’exploit della vita con una bella 
pizza. Altro che tartufi e Arneis del Roero... 


Tornata la gente, l'allerta Covid resta alta 


Così la carovana prova 
a battere il rivale nascosto 


IL FOCUS 


rove I 
di ri-  ISbhigdelle NÉ 
par- pedalate NÉ 
ten- Mediolanum #2 
za, anche al testimonial @ 
Giro? A tre perla N 
giorni dalla sicurezza £$8 


partenza di 

Torinolo si può dire, pur sen- 
za minimamente cantar già 
vittoria, cimancherebbe: la 
situazione legata all’emer- 
genza Covid è molto diversa 
rispetto alla via via sempre 
più blindata edizione dello 
scorso ottobre. Peril ritorno 
alla normalità bisognerà at- 
tendere il 2022, tuttavia le 
cose stanno cambiando. E 
infretta. Intanto itifosi sono 
tornati. Tanti, non troppi. 
Sabato a Torino, domenica 
a Novara, ieri a Canale d’Al- 
ba nonostante la pioggia. 
Mascherine, distanziamen- 
to, ma anche i corridori han- 
no già sentito la vicinanza 
dei tifosi. 

Ancora niente selfie, con- 
tatti, men che meno auto- 
grafi, ma l'atmosfera da Gi- 
ro è tornata. Per atleti e tec- 
nici tamponi obbligatori nei 
due giorni di riposo. Esami 
supplementari solo al mini- 
mo sintomo. Nulla a che fa- 
re, tuttavia, con la “corsa al 
tampone” diventata osses- 
sione, d’ottobre. E il contor- 
no, buona parte della magia 
del Giro? C'è, e prova a ripar- 
tire. Per gli oltre 500 compo- 
nenti dell’organizzazione 
misure anti-contagio stret- 
tissime e tampone obbliga- 
torio. Purtroppo ancora 
niente carovana pubblicita- 
ria, troppo complicato orga- 
nizzarla, ma ci sono villag- 
gio sponsor e zone ospitali- 


ty. Quelle, praticamente de- 
serte in ottobre, si stanno 
lentamente ripopolando. Il 
villaggio con gli sponsor e i 
loro ricercati gadget è aper- 
to a numero chiuso. Una 
mezza dozzina di aziende, 
niente a che vedere con i pe- 
riodi d’oro ma si prova. Si en- 
tra se c'è posto, altrimenti si 
attende. Per accedere alle 
gettonatissime aree ospitali- 
ty, senza le solite tribune 
causa restrizioni, invece, 
serve un tampone. Una 
“complicazione” che non 
scoraggia tutti. «L’appassio- 
nato vero — spiega Alexia 
Merlo, media relations Ban- 
ca Mediolanum - pur di es- 
serci fa anche il tampone. E 
in tanti continuano a parte- 
cipare alle pedalate con i 
campioni che organizziamo 
ormai dal 2003. Da un centi- 
naio di partecipanti siamo 
scesi a una trentina, ma ci 
siamo e risaliremo». Questo 
e altro per pedalare un gior- 
no con Moser, Bettini, Mot- 
ta, Fondriest e Ballan, tra 
maglie rosa, iridate e argen- 
teria varia in bacheca una 
bella compagnia. E adesso? 
Non resta che attendere le 
prime tappe di montagne: 
se lì i tifosi potranno tornare 
e saranno disciplinati allora 
davvero il Giro avrà respin- 
to l'assalto del Covid.— 

AS. 
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Scelti per voi 


Tvzap @ 


Fuori Dal Coro 


Un'ora sola Vi vorrei #cartabianca Buongiorno, mamma! 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 
Ospite della puntata del- Bianca Berlinguer fa il Nuovo appuntamen- Agata organizza una 
NEI lo show di Enrico Bri- punto sull'attualità ap- to, questa sera, con il festa per il complean- 
David di Donatello 2021 gnano sarà Max Pezzali. profondendo i temi che programma di attuali- no di Guido (Raoul 
RAI 1 2125 Il cantautore di origini scatenano il dibattito tà e approfondimento Bova), provocando in 


Anche quest'anno la conduzione della 66° edi- lombarde, che per anni sociale nel nostro pae- dove dar voce alle opi- lui una reazione che gli 


zione dei Premi David di Donatello è affidata a ha vissuto a Roma, si tro- se. In scaletta i consueti nioni più controcor- fa rivivere un evento a é CENTROUDITO Ronchi 
Carlo Conti. Nel corso della cerimonia verran- verà a confrontare la sua faccia a faccia con ospi- rente e, appunto, “fuo- drammatico del passa- È l’arte del sentire dei Legionari 
no assegnati 25 Premi per il cinema italiano, “romanità” di adozione ti in studio e in collega- ri dal coro”. Conduce to. Un imprevisto stra- Via Verdi, 4 
internazionale, cortometraggi, documentari... con quella di Brignano. mento esterno. Mario Giordano. volge le vite di tutti... _ 

RAI 1 n | ME Rai AMB RAI 3 Rai RETE 4 4 Ml CANALES ITALIA ti DANA 
6.00. RaiNews24 Attualità 7.45 Heartland Serie Tv 7.40 TGR-Buongiorno 6.10 DonLuca Sit Com 6.00 Prima pagina Tg5 7.15 L'IsolaDellaPiccolaFlo 6.00 Meteo-Oroscopo 14.00 L'incubo delle cheerleader 
6.45 Unomattina Attualità 8.30 Tg2 Attualità Regione Attualità 6.35 Tg4Telegiornale Attualità Cartoni Animati Attualità Film Thriller ("18) 

9.50  TGlAttualità 8.45 Radio2 Social Club 8.00 AgoràAttualità Attualità 8.45 Mattinocinque Attualità 7.45 RossanaCartoni Animati 7.00 OmnibusnewsAttualità 15.45 L'anello perfetto (1? Tv) 

9.55 Storieitaliane Attualità 10.00 Tg21talia Attualità 10.00 Mimanda Raitre 6.59 Staseraltalia Attualità —10.55 Tg5- Mattina Attualità 8.10 KissmeLicia Cartoni 7.30 TgLa7 Attualità Film Commedia ('21) 
10.55 Cerimoniadi 10.55 Tg2- Flash Attualità 11.05. Elisir Attualità 7.45 A-TeamSerie Tv 11.00 ForumAttualità Animati 7.59 Meteo - Oroscopo 17.30 Vitedacopertina(1°Tv) 

presentazione dei 11.00 TgSportAttualità 12.00 TG3 Attualità 9.45 TheMysteriesofLaura 13.00 TgS5Attualità 8.40 Chicago Med Serie Tv Attualità 18.15 Alessandro Borghese - 4 
candidati ai Premi David 11.10 |FattiVostriSpettacolo 12.25 T63-Fuori TG Attualità Serie Tv 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 10.25 C.S.I. Miami Serie Tv 8.00 Omnibus- Dibattito ristoranti Lifestyle 
di Donatello perl'anno 13.00 Tg2- Giorno Attualità 12.45 Quantestorie Attualità 10.50 R..S. Delitti imperfetti 14.10 Unavita(1°Tv) 12.10 Cotto EMangiato -Il Attualità 19.30. Cuochi d'Italia Lifestyle 
2021 Evento 13.30 Tg2-CostumeeSocietà 13.15 Passatoe presente Serie Tv Telenovela Menù Del Giorno 9.40 CoffeeBreakAttualità —20.30 Guess My Age -Indovina 
12.15 ESempreMezzogiorno 13.50 Tg2 - Medicina 93 14.00 TG Regione Attualità 12.00 Tg4 Telegiornale 14.45 Uominiedonne 12.25 Studio Aperto Attualità 11.00 L'ariachetira Attualità l'età (1°Îv) Spettacolo 
Lifestyle. 14.00 4° tappa: Piacenza - 14.20 T6G3 Attualità 12.30 Il Segreto Telenovela Spettacolo 13.00 L'Isola Dei Famosi 13.30 TgLa7 Attualità 21.30 Italia's Cot Talent 
13.30. Telegiornale Attualità Sestola Ciclismo 14.50 TGR-LeonardoAttualità 13.00 Lasignoraingiallo Serie 16.10 AmicidiMaria 13.20 Sport Mediaset Attualità 14.15 Tagadà Attualità 23.30 Mappe criminali (12 Tv) 
14.00 Oggièunaltro giorno 17.15 Processoalla Tappa 15.25 TGRSpeciale Giornate 14.00 Losportello di Forum Spettacolo 14.05 |Simpson Cartoni 16.40 Il Vaccino: la difficile ” HE 
Attualità 18.00 Rai Parlamento FAI Documentario Attualità 16.35 L'Isola Dei Famosi '21 15.25 TheBig Bang Theory corsa Documentario 
15.55 Il paradiso delle signore Telegiornale Attualità 15.39 _#Maestri Attualità 15.30 Hamburg distretto 21 (1° Spettacolo Serie Tv 17.20 Storie Segrete NOVE NOVE 
- Daily(1°Tv) Soap 18.10 Tg2-FlashL..S. 16.15 Aspettando Geo Tv) Serie Tv 16.45 Daydreamer-LeAliDel 16.15 Modern FamilyTelefilm D'America: La Pandemia 
16.45 TGl Attualità 18.15 Tg2Attualità Attualità 16.50 |giustizieri del West Film Sogno (1°Tv)Telenovela 17.10 Dueuominiemezzo del 1918 Documentario 15.10 Il Mio Omicidio Non Ha 
16.55 TGlEconomia Attualità 18.30 RaiTgSportAttualità 17.00 Geo Documentari Western('75) 17.10 Pomeriggio cinque Serie Tv 19.00 Lieto me Serie Tv Più Segreti Documentari 
17.05 Lavitaindiretta 18.50 SW.A.T Serie Tv 19.00 TG3 Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 18.45 Avanti un altro! 17.35 Friends Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità 16.05 L'assassino è in città 
18.45 L'Eredità Spettacolo 19.40. N.C.1.S. Los Angeles 19.30 TG Regione Attualità 19.35 Tempesta D'Amore(1* 19.55 Tg5PrimaPagina 18.05 L'Isola Dei Famosi 20.35 Ottoemezzo 17.05 Delitti a circuito chiuso 
20.00 Telegiornale Attualità Serie Tv 20.00 Blob Attualità Ty) Telenovela 20.00 Tg5Attualità 18.15 IlPuntoZ(1°Tv) Attualità 19.00 Little Big Italy Lifestyle 
20.30 SolitiIgnoti-Il Ritorno 20.30 Tg220.30 Attualità 20.20 NuoviEroi Attualità 20.30 Staseraltalia Attualità —20.40 StrisciaLaNotizia-La 18.20 Studio Aperto Attualità 21.15 DiMartedìAttualità 20.20 Deal Withlt-Staial 
Spettacolo 21.00 lee Post Attualità 20.45 Un postoal Sole (1? I) 21.20 Fuori Dal Coro Attualità Voce Dell'Insofferenza Di ci E Tv) 100. TgLa7Ativalità gioco (1° mo) Quiz i 
21.25 Daviddi Donatello 21.20 Un'ora sola Vi vorrei 21.20 #icartabianca Attualità 0.45 Unafigliainvendita Film 21-20 CO Mamma! . erle IV 110 Ottoemezzo 21.25 Redemption - Identità 
2021 Attualità 22.50 FuoriTema Show 24.00 793 - LineaNotte Thriller(117) (12 Tv) Serie Tv 21.20 Lelene Show Spett. Attualità nascoste Film Az. ('13) 
23.59 PortaaPortaAttualità —23.45 Una Pezza diLundini Attualità 2.50 Tg4L'UltimaOra-Notte 24.00 X-Style Attualità 105 AP. Bio i Li Serietlv 150 Ultimedalcielo 23.20 IntheNameofthe King 
1.35 RaiNews24 Attualità Spettacolo 1.00 Meteo3Attualità Attualità 0.30 TgoNotte Attualità 1.35. A.P.Bio(1°Tv) Serie Tv Serie Tv Film Fantasy ('07) 
[20 zo PARRAI4 ci roll iris 22 121 RAIS O co Roilfff RAIMOVIE 24 roiffff RAIPREMIUM  osRoiffi CIELO 26'(-(>]fI PARAMOUNT 27 
14.20 Dr. House - Medical 14.00 BatmanSerie Tv 12.40 Lost River Film 17.30. Prima Della Prima 14.00 Alvarez Kelly Film 15.40 UnCicloneInConvento 15.00 MasterChefltalia 14.00 Padre Brown Serie Tv 
division Serie Tv 14.55 Marvel's Daredevil Serie Drammatico (114) 18.00 LaScala - Scuola Di Western ('66) Serie Tv 16.15 Fratelliinaffari 15.50. Law & Order: Criminal 
16.05 Dc'sLegendsof 15.59 AgentsofS.H..ELD. 14.40 Voglia ditenerezza Film Ballo 2020/2021 16.00 |sette del Texas Film 17.20 Tutto può succedere Spettacolo Intent Serie Tv 
Tomorrow Serie Tv Serie Tv Drammatico ('83) 18.35 Piano Pianissimo Western ('84) Fiction 17.00. Buying & Selling 17.45 Lacasanella prateria 
17.50 Chicago Fire Serie Tv 17.30 MacGyver Serie Tv 17.15 Timetrip - Avventura 18.50 StarsOfThe Silver 17.50 lcorvitiscaveranno 19.20 Unpassodalcielo Fiction 18.00 Piccole case per vivere in Serie Tv 
18.45 AtpRoma- 19.00 Cold Case - Delitti nell'era vichinga Film Screen Documentari la fossa Film Western 21.20 |ragazzidello Zecchino grande Spettacolo 19.45 Strega per amore Serie 
Internazionali D'Italia irrisolti Serie Tv Fantascienza (09) 20.20 Civilisations, l'arte nel (1972) d'oro Film 18.30 LoveitorListit 21.10 The punisher Film 
Bnl 2021 19.50 Criminal Minds SerieTv.— 19.15 Renegade Serie Tv tempo Documentari 19.20 Pane, amore e gelosia Biografico ('19) 19.15 Affarialbuio Azione ('04) 
21.05 Lafredda luce del 21.20 Pelham123-Ostaggi “0.05 WalkerTexasRanger 21.15 TheCaptive- FilmCommedia(54) 2315 AmoreCriminale Documentari | 23.00 A-TeamFilmAzione 
giorno Film Azione ('12) inmetropolitana Film Serie Tv Scomparsa Film 21.10 IIsacrificio del cervo Tocimaniaii 20.15 Affari di famiglia (10) 
23.15 Cappuccettorosso Thriller ('09) 21.00 IIpistolero di Dio Film Thriller('14) sacroFilm Thriller (17) 120 UnicheLifestyle 21.15 Lacuocadelpresidente 100 Law&Order: Criminal 
sangue Film Fantasy 23.05 Wonderland Attualità Western ('89) 28.10 ClassicAlbums: Cary —23.20 ChesilBeach-Ilsegreto 150 LoZioD'AmericaFiction Film Commedia (12) Intent Serie Tv 
(1) 23.35 Ip Man4 Film Azione 23.00 Ilgrande sentiero Film Simon - No Secrets di una notte Film 3.30 UnCicloneInConvento 23.15 SondemarFilm 3.00 Delitto a La Bourboule 
115 Ilsospetto Serie Tv "19) Western ('64) Prima Visione RAI Drammatico ('17) Serie Tv Drammatico ('01) Fiction 
TV200028 12099 LAZD 20 74 REALTIME 31 root rime BÎ GIALLO se (Giallo) BB TOPCRIME so 1 II DMAX se susax [ll RAISBIS 
16.00 PerlaNeraTelenovela —14.35 Grey's AnatomySerieTv. 14.10 Amici-daytime 8.20 Sgemellesottountetto 10.10 Law&Order-|duevolti. 14.40 Law&Order:Unità 14.00 Acaccia ditesori 
17.30 IldiariodiPapaFrancesco 16.25 Drop Dead Diva Serie Tv Spettacolo Documentari della giustizia Serie Tv Vittime Speciali Serie Tv Lifestyle La programmazione regionale 
18.00. Rosario da Lourdes 18.15 TgLa7 Attualità 14.40 |lMatrimonio PiùBello. 10.10 Primo appuntamento 1110 VeraSerie Tv 15.35 DetectiveMonkSerieTv 15.50 Lafebbredell'oro propone, per "Latelevision par 
18.30 762000 Attualità 18.20 Joséphine, Ange Gardien Documentari Spettacolo 13.10 L'ispettore Barnaby 16.30 Hamburgdistretto 21 Documentari furlan", alle 14.201l cartone anima- 
18.58 Meteo Attualità Serie Tv 15.15 PerAmore Miniserie 12.40 Cortesie per gli ospiti Serie Tv Serie Tv 17.40 LifeBelowZero to "YOYO- "Un nàs gnùf": Alle 
19.00 Santa Messa Attualità 20.10 Cuochie fiamme 17.35 Shopgirl Film Commedia Lifestyle 15.10 Vienna criminale - Le 18.20 Thementalist Serie Tv Documentari 21.50: "INK - Oltri la Ultime Fron- 
19.30 Le parole della Fede Lifestyle (08) 13.40 Cortesie in famiglia indagini di Eisnere 20.15 Detective MonkSerieTv 19.30 Vadoaviverenelbosco  tiere", regia di M. D'Agostini, 2a 
20.00 SantoRosario Attualità 20.50 Lacucina di Sonia 19.40 Uominiedonne 15.40 Cake Star - Pasticcerie Fellner Serie Tv 21.10 Thementalist Serie Tv Spettacolo parte, e "Blecs, pillole di friulano". 
20.30 TG 2000 Attualità Lifestyle Spettacolo in sfida Lifestyle 17.10 VeraSerieTv 22.00 The mentalistSerietv 21.25 Nudiecrudicongli 
20.50 Meteo Attualità 21.30 Downton Abbey Serie 21.10 L'Isola Dei Famosi 18.25 Cortesie per gli ospiti 19.10 misteri di Murdoch 9950 Law&Order: Unità squali 2 Documentari RADIO RAI PER IL FVG 
21.10 Unmaritoideale Film —22.40 Downton Abbey Serie Tv Spettacolo Lee Sang Sa) 1 Vittime Speciali SerieTv 23.15 WWE Smackdown (1° 
Commedia ('99) 23.40 |Tudors Serie Tv 1.05 L'Isola Dei Famosi 21.25 Primo appuntamento 21.10 Elementary Serie Tv 0.35 CSI. Miami Serie Tv Tv) Wrestling 7.18 Gr FVG al termine Onda verde 
22.55 Comevipiace Film 2.25 Micapizzaefichi '21- Extended Edition 23.55 NakedAttractionItalia —22.10 Elementary Serie Tv 3.30 C.SI.NewYorkSerieTv 105 Cel'avevoquasifatta regionale I fo Presentazione in 
Commedia ('06) Lifestyle Spettacolo Lifestyle 23.10 Unforgettable Serie Tv 4.45 Tgcom24Attualità Lifestyle india friulana; 11.19 Radar: Scien- 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.95 Zapping 
20.15 JackFolla 
20.38 Ascolta, si fa sera 


20.40 Serie A: Napoli - 
Udinese 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 

20.05 Radio8 Suite 
20.30 || Cartellone 

24.00 Battiti 

130 Adaltavoce.DiNotte 


DEEJAY 


13.00 Ciaobelli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


14.00 Capital Records con 
Mixo e Luca De Gennaro 

17.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


21.00 Zack Snyder's Justice 
League Film Sky Cinema 
Action 

Cinquanta sbavature di 
nero Film Sky Cinema 
Comedy 

Lasfida delle mogli Film 
Sky Cinema Drama 
Cattivissimo me 2 Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 


21.00 
21.00 


Ocean's Twelve Film 
Cinemal 

Il vizio della speranza 
Film Cinema 2 

Il peggior Natale della 
mia vita Film Cinema 8 
This Is Where | Leave 
You Film Cinema 2 
Confidence - La truffa 
perfetta Film Cinema l 


21.15 
21.15 
23.00 
23.30 


SKY UNO 


17.05 Laseconda casa nonsi 
scorda mai Documentari 
Chi veste la sposa? 
Mamma vs. suocera 
MasterChef Italia 
Cuochi d'Italia Lifestyle 


Cinque ragazzi per me 
(12 Tv) Spettacolo 
Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.10 Fringe Serie Tv 
17.00 Gotham Serie Tv 
17.50 iZombie Serie Tv 
18.45 Arrow Serie Tv 
19.35 Fringe Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 


21.15 The100Serie Tv 


22.05 TheLastKingdom Serie 
23.05 iZombie Serie Tv 
24.00 Arrow Serie Tv 


18.05 


19.05 
20.20 


21.15 


22.25 


SKY ATLANTIC 


15.00. Strike Back: Project 
Dawn - Senza regole 
Yellowstone Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
John Adams Fiction 
John Adams(1? Tv) 
Telefilm 

John Adams (1°Tv) 
Telefilm 


PREMIUM CRIME 


16.20 
17.05 
17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.59 


16.30 
18.45 


19.15 
21.15 


22.15 


Chase Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Chase Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
Animal Kingdom Serie 
Law & Order: Unità 


Vittime Speciali Serie Tv 


23.50 Rizzoli &Isles Serie Tv 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano -r 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario - 

21.00: Film: Secondo amore 

23.00: Il notiziario -r 

23.30: Il caffè dello sport - r 

01.00: Il notiziario -r 

01.30: Trieste in diretta 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 


Fvg 
14.20 Inviaggio con Silvio 
Odogaso 
14.25 Oramusica 
14.40 Est-Ovest 
15.00 Spezzoni d'archivio 
15.45 Artevisione magazine 
16.15 Zona sport 
16.35 fon Village Folk 
16.45 Briciole di... 
16.55 Meridiani 
18.00 Dober dan, vsak dan 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Lafrontiera sommersa 
20.15 Il giardino dei sogni 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Aldo Danev - Danieli 
22.15 Oramusica disco 
22.20 Istria e ...dintorni 
23.00 Una vita, una storia 
00.00 Tgevents.it 


zae archeologia; lo IUPAP a Trieste; 
"Memorie dal sottobosco. Un coleot- 
tero dei funghi" di T. Lisa; "Mission 
Starfish 2030": per una prospettiva 
italiana del mare; 12.30 Gr FVG; 
13.29 Casa Friuli: incontri, cultura, 
ambiente, società; 15.00 br FVG; 
15.15 UN) in lingua friula- 
na rEV6. 

Pn da gi italiani in Istria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentiamo la pubblicazione 
bilingue di "magici versi del fungo 
Erica", di E. K. Knezic, il concorso 
‘Liberta alla fantasia" di Buie, e le 
iniziative della Comunità degli Italia- 
ni di Pola. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 


slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale — 
orario e saluto dal vivo; 7: GR Matti- 
no; Buongiorno; 7.30: Fiaba del 
mattino; Segue: Calendarietto; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno; 10: Notiziario; segue 
Eureka; 11: Studio D: 12,59: Segna- 
leorario; 13: GR ore 13.00; segue 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.20: L'angoli- 
no dei ragazzi; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10: Rubrica linguistica; 17.30: 
Libro aperto: Mira Mihelié — Peter 
Zobec: Ure v'aprilu- 26. pi 18: 
Incontri - Persona di intelletto e 
clignia 18.59: Segnale orario; 
19: GR della sera; seque: Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusura 


MARTEDÌ 11 MAGGIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


0 GI 


sereno nuvoloso 


OGGI IN FVG 


variabile 


nuvoloso 


coperto 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i 10/13 | 13/16 
massima : 21/24 © 19/22 


media a 1000m 13 


media a 2000 m 6 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima i 10/13 | 12/15 
massima : 16/19 * 16/19 


media a 1000m 10 


media a 2000 m 2 


» 


« 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


>) DB? 
= O) 


sole-nebbia 


rt 
00 

ioggia loggia 

CHESS di pit abb 


JUNKERS BAXI 


Cai 
ggia 
 ondante 


dd 
pioggia fica ia 
Intensa molto intensa temporale 


Al mattino cielo in genere sereno o 
poco nuvoloso. In giornata aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle zone 
occidentali con la possibilità di qual- 
che debole pioggia sparsa. Dalla sera 
peggioramento con piogge più abbon- 
danti e diffuse, anche temporalesche 
nella notte. Ad alta quota soffierà 
vento da moderato a sostenuto da 
sud. 


Cielo in prevalenza coperto con piog- 
ge in genere abbondanti, localmente 
anche intense e temporalesche, in 
attenuazione dal pomeriggio-sera. 
Quota neve sui 1700 metri circa. 


Tendenza per giovedì: tempo instabi- 
le. Cielo in genere variabile o nuvolo- 
so con rovesci sparsi e forse qualche 
temporalema anche con schiarite. 
Quota neve sui 1700 metri circa. 


VECEA RIELLO vieS 


lt e == 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


CA 


brezza 


I vento 
molto forte 


moderato forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DOMANI INITALIA 


OGGI #4 
Nord: Maltempo diffuso, con piogge. + 
rovesci a sfondo temporalesco, loca- ‘eg 

mente anche intensi. Centro: Nubi in 
rapido aumento ovunque, con piogge e 
rovesciancheforti, più diffusie frequenti 
sulcompartotirenico ein Umbria.Sud: 
Cieli inizialmente soleggiati ma conten- 


denza ad aumento della n 
trosera. 

DOMANI 
Nord: Pioggeerovescitra 


Ovest. Centro: Spiccata i 


Nubi irregolari e qualche 


gna e Triveneto; ampie schiarite al Nord 


acquazzoni più diffusi tra Toscana, Um- 
bria e Marche; sole in Sardegna. Sud: 


Campania, Puglia e Calabria tirrenica; 


uvolosità en- 


Emilia Roma- 


instabilità con 


piovasco tra 


piùsoleggiato suSicilia. 
(i ii i ——————— Foescsii 
TEMPERATURE IN REGIONE ol det 
È i i E CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ : MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 15 16 Ancona 15 22 
, : I i Î ! ! Ù ! Atene 14_14 Rosta 13_18 
Trieste i 15,0: 18,6: 66% :28km/h Pordenone | 116: 227: 44% | 24km/h Barcellona _16 16 Bari I_23 
Monfalcone ! 131210! 64% ‘19km/h Tarvisio =! 71: 205! 63% ‘32km/h De rado 8 10 Bologna 10 25 
= ] ] i : n i i i È erlino nl 13 Bolzano I 26 
Gorizia i 114232: 67% ‘21km/h Lignano =: 152: 195: 79% :28km/h Bruxelles 14 5 Cagliai 16 21 
Udine : 10,6: 215! 72% ‘23km/h Gemona —* 113! 228: 70% ‘27km/hn Budapest 8 10 Catania 14 27 
i i i ; i È i i È Copenaghen 9 10 Firenze 1328 
Grado i 15,3: 19,51 78% ‘18km/h Piancavallo | 82: 148 81% ‘4lkm/h Francoforte 14 16 Genova 14 19 
i H I 1 79%! idi i i 1 78%! Ginevra 4 _ 15 L'Aquila 9_ 24 
Cervignano ! 102223! 73% ‘26km/h FomidiSopra: 7,7: 196: 78% + 22km/h Kagertia —9 28 DA 37 
Lisbona 9_ 10 Milano 1? 22 
or rase e 
ublana U ‘alermo 
se fe sei 
\ ' ' ' \Osca ‘escara 
Trieste quasiclmo ' 155 0,10m Praga 8 IO Roma l?_2 
] n î î Salisburgo 17 29 Taranto l_27 
Monfalcone î quasicalmo + 15,5 i 0,10m Stoccolma 8 8 Torino B 20 
Grado quasicalmo + 155 0,10m Varena ca x Tufo do 2 
Lignano i quasicalmo =: 15,5 i 0,10m Zagabria 89 VETTA 1924 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


- 14 


quelli 


nocch 


macch 


di rod 
71 sì 


cavern 


muratore - 22 La “mach 
liberi - 24 Contaminuti - 26 Proibizione - 


io - 28 Tutt'altro che... one - 29 Domanda 


ORIZZONTALI: 1 Portatore nepalese - 6 Una pensata - 9 Fianco - 
10 Diffusa caffettiera - 12 C'è quella tornante - 13 Un condimento 
| Dalton attore (iniz.) - 15 Uguali nella villa - 16 Spinta - 17 
Accorre con l'ambulanza - 18 Ha 12 mesi - 19 Ga 
ine” di Las Vegas - 23 | cestisti effettuano 
27 Protegge Pi- 
fatta per gioco - 30 
L'Intercity sugli orari - 31 Le ha doppie il cavaliere - 32 Colora | 


iezza - 20 Lafa il 


eroni - 33 Costano ma confortano - 34 Stato Usa - 35 Amò 


Psiche - 36 Il Fiorucci noto stilista - 37 Li segn 


VERTICALI: 1 Gara sciistica - 2 Atrio - 3 Cresce 
itore - 5 Liquore digestivo - 6 Era il nomignolo di E 
di Natascia - 8 Un saluto definitivo - 11 Si grida a 
Penisola del Mar Rosso - 14 Lo sono le cose risapute - 1 


a - 17 Un ottavo di battuta - 18 Si vede 


se fa 
21La 


strada 


perico 
nome 


MANN 


BValllant 


per i cereali - 25 Mozzati nettamente - 26 La 
... del tramonto - 27 Quelle di gas sono 


Tofano - 33 La pianta erbacea del sapone - 
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ARIETE 
21/3-20/4 n 


Vi fiderete ciecamente del consiglio di chi 
amate riguardo un problema professiona- 
le. Non spaventatevi per alcune responsabi- 
lità in arrivo: ve la caverete benissimo. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 


Gli astri mantengono una certa tensione di 
fondo. Non fate azzardi di nessun genere, 
muovetevi con una certa cautela. Sono pos- 
sibili occasioni di cambiamento. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Alti e bassi nella vita matrimoniale e senti- 
mentale. Sul lavoro sarete distratti e avrete 
difficoltà a portare a termine gli impegni 
che vi siete prefissati. Tensioni in famiglia. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Gli astri vi suggeriscono prudenza negli spo- 
stamenti e vi ammoniscono contro le spe- 
culazioni finanziarie azzardate e rischiose. 
Amore incerto. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Mancherete di intrapren 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 


denza in campo 


3 


Sarete particolarmente brillanti sia sul pia- 


amoroso, lasciando così l'iniziativa a chi 
non sarà di vostro gradimento. Riceverete 
una visita del tutto inaspettata. 


no della fantasia e dell'immaginazione che 
suquello dell'astrazione e della teoria. Tut- 
to ciò vi renderà davvero affascinanti. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


Non offendetevi se qualcuno cercherà di 
agire inmodo contrario alle vostre aspetta- 
tive. Potrebbe anche trattarsi di una perso- 
na che non sa come stanno le cose. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Le stelle sono con voi e vi spingono a scelte 
insolitamente audaci in campo sentimenta- 
le. Non dimenticate una promessa fatta ad 
unfamiliare più giovane. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Le ore piacevoli trascorse in compagnia di 
vecchi amici e di nuovi conoscenti non vi fa- 
ranno rimpiangere di aver lasciato in dispar- 
teil vostro passatempo preferito. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Vi sentirete in forma. Cercate però di non abu- 
sarne. Questo stato tendenzialmente eufori- 
co e di breve durata potrebbe venirvi a man- 
care proprio nel momento meno opportuno. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Gli astri vi spingeranno a fare di più. Se sare- 
te costretti ad affrontare una questione 
sentimentale, lo farete con grande respon- 
sabilità, riconoscendo i vostri errori. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Vi attende una giornata molto piacevole. 
Avrete voglia di stare in mezzo alla gente, 
di fare progetti insieme alla persona ama- 
ta. Sincerità con un familiare più giovane. 
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l’Italia nel cuore 
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